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rvi  -Q  I  ascende  a  questa  magnifica  Galle- 
i3  ria  ,  per  la  scala  grande  ,  che  resta 
dalla  parte  dei  Collegio  Romano;  e, 
alla  sommità  del  secondo  capo  ,  la  por- 
tacche  si  trova  a  destra  > ne  concede 
i*  ingresso  • 

SALA 

Dell'  Appartamento  . 

In  questa  Sala  ,  in  faccia  al  Baldac- 
chino ,  grandeggia  un  quadro  di  Pietro 
da  Cortona  ,  rappresentante  il  Sacrifi- 
sio  di  Noè ,  composto  ,  e  dipinto  con 
quella  grandiosità  ,  e  franchezza  ^  che 
è  propria  di  questo  Maestro  . 

PRIMA    STANZA 

Per  la  porta  a  sinistra  ,  che  è  nella 
Sala  ,  passando  alla  prima  delle  Stanze 
del  magnifico  Appartamento  ,  si  trova 
questa  ripiena  tutta  di  eccellenti  Paesi 
a  tempera  di  Gasparo  Passino  ,  eccet- 
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tuancio  i  tre  bassi  diì-impecto  alle  fine- 
stre ,  che  sono  di  Ciccio  Napolitano  ;  ed 
i  tre  dalia  pai'te  delle  finestre  ,  che  so- 
no di  Monsieur  Rosa  ,  evidenti  abba- 
stanza per  i  suoi  soliti  animali  ,  e  loro 
particolar  toccamento  .  Il  grande  pari- 
menti ,  <;he  'Si  vede  in  alto  ,  incontro 
alle  finestre  ,  non  é  di  Gasparo  ,  ma  di 
Niccolo  Passino  .  E'  cosa  singolare  l'u- 
nione di  tanti  Quadri  di  Paese ,  quasi 
tutti  d'un  medesimo  Autore  ,  e  tutti  a 
tempera .  Il  più  bello  fra  tut^i  é  quello  , 
che. viene  dirimpetto,  abbasso  nell'en- 
trare ,  di  cui  esiste  in  altra  camera  una 
bella  replica  in  olio  ,  coU'aggiunta  di 
figure ,  come  si  vedrà  in  appresso . 

SECONDA  STANZA 

Per  la  porta  a  sinistra  si  entra  nella 
grandissima  Sala,  detta  comunemente 
Salone  dei  Passino  ^  pev  essete  tutta  ri- 
piena  di  superbi  Paesi  ,  di  varie  ,  e  di- 
verse  grandezze  di  questo  sublime  Au- 
tore  .  Incominciando  dai  tre  quadri  bis- 
lunghi di  misura  angustissima  ,  che  si 
vedono  ^i  primi  a  suìistra,  dalla  parte 
delle  finestre.,  sono  essi  del  già  nomi- 
nato Gasparo  ,  e  T  angustia  stessa  del 
sito  gli  rende  maravigliosi  all'estremo; 
restando  la  loro  larghezza  in  ragione 
deir  altezza  ^  come  uno  si  quattro  .  Il 

supe- 
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snperiote  di  questi ,  e  che  è  alquanto 
degli  altri  più  largo ,  è  talmente  bel- 
lo,  e  bizzarro,  che  non  cede  punto  ad 
ad  alcun  altro  di  questa  insigne  rac- 
colta .  Presema  esso  al  guardo  una  ca- 
duta  d'acqua  in  un  sito  erto,  e  sas- 
soso ,  che  serpeggiando  col  chiaro  della 
sua  tinta  nell'opaca  oscurità  dei  mas- 
si, produce  airocchio  un  assai  bizzar- 
ro, e  dignitoso  effetto.  I  quattro  so- 
pra le  finestre  sono  di  Monsleur  Rosa  ^ 
e  rappresentano   i   soliti    buoi  animali 
in  campo  di  paese  .    Sonovi  tre    altr; 
quadri  nelTalto  fra  gì*  interstizi  delle 
finestre  superiori ,  del  suddetto  Gaspa- 
ro y  il  primo  de' quali,  in  cui  parimen- 
ti si  vede  dell'acqua^  è  assai  bello ,  e 
sembra  ,  per  quello  ,  che  si  può  rica- 
vare dalla  distanza,  e  dalla  privazione 
del  lume,  che  rappresenti  Cristo,  che 
parla  a  S.  Pietro .  Il  secondo  è  senza  fi- 
gure ;  ed  il  terzo  ,  parimente  assai  bel- 
lo ,  sembra ,  che  rappresenti  un  Ripo- 
so in  Egitto  .  Gli  altri  tre  poco  meno 
grandi  al  di  sotto,  sono  parimenti  di 
Gasparo  ,  e  tutti  tre  d'  ugual  merito , 
e  bellezza  .  Sotto  a  questi  ve  ne  sono 
tre  di  Scuola  Napolitana  ,  nel   primo 
de'quali  si  vede  un  Assassinio  .  Passan- 
do  all'altra  facciata  a  destra, gli  altri 
due  l'uno  sopra  dell'altro  ,  mirabili  non 
A  3  meno 
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meno  dei  primi  per  Tangustia  del  sito  ^ 
sono  del  medesimo  Gaspara  .  Il  quadro, 
che  segue  abbasso  è  un  bellissimo  Pae- 
se dello  stesso  ,  in  cui   è  espressa  la 
Storia  del  Samaritano^  come  è  pari- 
menti suo  l'altro  superiore  rappresen- 
tante una  Marina  con  gente  a  cavallo 
sulla  spiaggia  .Lo  stragrande  in  alto  • 
che  rappresenta    S.  Eustachio  ,   ed  il 
Soprapporto,  che  è  assai  bello,  sono 
pur  suoi  .  Passata  la  porta  ,  Talrro  in 
alto  stragrande  ,  rappresentante  il  Sa- 
maritano ,  e  gli  altri  due  al  di  sotto, 
r  uno  sopra  dell'altro,  sono  del  me- 
desimo ,  ed  ambedue  bellissimi .  Neir 
inferiore  di  questi ,  che  rappresenta  Cri- 
sto ,  che  va  inEmaus,  avvi  una  Selva 
così  vaga  ,  ed  ombrosa  ,  che  invoglia  il 
riguardante  ad  entrarvi ,  per  godere  del 
grato,  e  delizioso  orezzo. 

Nella  facciata  principale  ,  che  segue 
incontro  li  finestre,  i  primi  due  gran 
quadri ,  1*  uno  sopra  dell'  altro  ,  per  tra- 
verso ,  sono  del  sullod.  Passino  ,  ed  am- 
bedue di  straordinaria  bellezza  ;  ma  spe- 
zialmente il  superiore,  detto  il  Ponte 
di  Tivoli  ,  il  quale  può  dirsi  francamen- 
te ,  che  sorpassi  tutti  gli  altri  di  que- 
sta superba  Stanza  •  E*  veramente  ma- 
gnifico r effetto,  che  questo  grandioso 
quadro  produce  nelF  animo  dello  Spet- 
tato- 
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latore.  Ponte,  e  sassi  sono  il  suoprin- 
cipal  componimenta .  Poche  nuvole  al 
di  sopra  ,  e  quietissimo  letto  d*  acqua 
al  di  sotto  formano  la  di  lui  soda  ,  e 
magnifica  composizione  •  Tutto  il  resto 
conserva  mirabilmente  il  suo  caratte- 
re ,  e  corrisponde  alla  grandezza  dell' 
insieme  .  EVespresso  il  tutto  col  suo 
proprio  ,  e  particolar  toccamenro  .  L* 
acqua  sopratutro  è  si  ben  dipinta  ,  e 
con  tanta  leggerezza  ,  che  veder  non 
si  può  la  più  limpida  y:  la  più  fresca  • 
La  scelta  della  natura  e  sodale  mae- 
stosa oltremodo;  facendo  pompa  di  gran- 
di ,  e  maestrevoy  jnasse  di  chiaroscu- 
ro. Alcuni  arditi  tagli  di  luce  ^  aggiun- 
gono al  loco  verità,  ed  orrore.  Il  com- 
plesso in  somma  dì  così  sovrane  ,  ed 
orrevoli  rappresentanze  ,  empie  T  inter- 
no di  escrema  maraviglia  ,  e  d' incre- 
dibile soddisfazione  .  Il  quadro  gran- 
de sopra  a  questo  stupendo  Paese  ,  è 
parimenti  del  Passino  ,  e  rappresenta 
un  S.  Giovanni  nel  deserro  fra  Tigri , 
Leoni ,  ed  altre  sorta  d'  Animali .  Dal- 
la maniera  del  vestire  di  questo  San- 
to, e  dalla  di  lui  attitudine,  appari- 
sce chiaramente ,  esser  stato  egli  un  Or- 
feo toccante  la  sua  lira.  E' cosa  nota- 
bile,  come  tutti  gli  Animali ,  che  sono 
d^ì  Castiglione  ySieno  i  medesimi  per- 

A  4  fetta- 


9  DESCRIZIONE  RAGIONATA 

fettamenre  di  quelli ,  che  si  vedono  nel 
piccolo  quadro  della  Creazione  delBreu- 
gel ,  che  termina  il  primo  Braccio  del- 
la Galleria  propriamente  detta  .  I  due 
quadri  della  medesima  grandezza  ,  che 
seguono  accanto  al  suddetto  ^  rappre- 
sentante il  primo  r  Angiolo, che  mo-^ 
strando  di  voler  porre  in  una  piccola 
buca  tutte  le  acque  del  mare  ,  rimpro- 
verò S.  Agostino  della  stoltezza  sua  nel 
voler  penetrare  colla  picciolezza  della 
sua  mente  il  grandissimo  Mistero  del- 
la Trinità;  Taltro  ,  S.  Maria  Egiziaca  , 
sono  ambedue  ^lel  medesimo  Pussino  . 
L'ultimo  y  che  segue  a  lato  dei  sud- 
detti^ rappresentante  una  Turca  a  ca- 
vallo, è  del  suddetto  Casticjlione  ,  ed 
ha  un  bello,  e  rilevato  effettori  due 
sotto  di  questo,  l'uno  sopra  dell'al- 
tro ,  e  che  stanno  fra  le  due  porte  ,  so- 
no  due  altre  belle  opere,  del  suddetto 
Gasparo ,  e  soprattutto ,  V  inferiore  sen- 
za figure,  che  é  di  un  sito  singolare^ 
e  oltremodo  bizzarro  ,  e  il  di  cui  oriz- 
zonte ha  un  efifetto  vibrato  ,  ed  assai 
naturale.  Le  due  Marine  sopra  le  due 
porte  sono  del  Momper  . 

Nell'ultima  facciata ,  i  due  gran  Pae- 
si in  alto  ,  uno  rappresentante  ,  in  fi- 
gure  al  naturale ,  Caino  ,  che  ammaz- 
za  Abele  ,  e  1'  altro  parimenti, in  figu- 
re 
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re  grandi ,  Eva  ,  che  porge  il  pomo  ad 
Adamo,  sono  parimenti  di  Gasparo j  ed  è 
da  notarsi ,  che  in  questo  quadro  pa- 
rimente si  vedono  in  grande ,  ripetu- 
te esattamente ,  le  due  Tigri  del  sud- 
detto  quadro  del  Breuget .  Dei  due  al 
di  sotto  di  quadrato  perfetto ,  quali  so- 
no d*  incognito  Autore  ,  il  Trionfo  di 
David  con  una  turba  di  Donne  ,  che 
gli  si  fanno  incontro  suonando  diversi 
stromenti ,  non  lascia  di  avere  il  suo 
merito  ^  e  soprattutto  per  il  naturale 
effetto  dei  raggi  solari ,  che  passano  per 
mezzo  di  alcune  nuvole  .  L*  altro  ,  rap- 
presentante  Mosé  nel  cesto    ritrovato 
dalla  Figlia  di  Faraone  ,  e  anch'  esse 
bello  nel  suo  genere  ,  quantunque  un 
poco  air  altro  inferiore  .  I  due  ultimi 
abbasso  per  traverso  ,1*  uno  esprimen- 
te il  ratto  di  Adone  ,  e  T  altro  la  di 
lui  Nascita,  sono  due  bellissimi  Paesi 
di  Giacomo  Eremiti  colle  figure  di  Nic- 
colò Passino  .  La  bella  loro  trasparen- 
za di  colore  ,  il  loro  effetto  prodotto 
da  buone  y  e  grandiose  masse  ,  ed  il 
loro  elegante  ,  e  risoluto  toccamente 
li  rendono  così  pregiabili  ,  che  poco  più 
lo   sarebbono  ,  se  fossero  di  mano  di 
Claudio  medesimo  .  Nei  gruppi  delle 
figure  v*  è  cosi  bella  semplicità  ^  e  co- 
tanta grazia,  che  sembra  di  vedere  la 
A  5  vera 
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vera  natura  in  tutta  la  sua  reale  ,  e 
più  lusinghiera  vaghezza.  E' da  osser- 
varsi,  che  le  figure  dell' uno  ,  e  deli* 
altro  Paese  sennbrano  di  maniera  affat- 
to diversa.  Quelle,  che  assistono  al- 
la nascita  di  Adone  dunost rana  aper- 
tatr^ente  la  Romana  Scuola  ;  le  Ninfe  ^ 
che  dormono  sdrajate  a  ten-a  neir  al- 
tro quadro  si  accostano  motto  alla  ma- 
niera Yei^eziana  .  L'  ultimo  Soprappor- 
to è  di  Gasparo ,  ed  abbenchè  di  moie 
alla  maggior  parte  inferiore  ;  noa  ulti^ 
mo  certamente  è  à^\  merito  fra  i  suoi 
compagni .  Prima  ài  passare  alla  con- 
tigua Stanza  ,  non  sarà  fuor  di  propo- 
sito- indicare  ,  questa  gran  Salone  es- 
sere sostenuto  dalla  gran  Volta  piana, 
che  si  vede  al  primo  ingresso ,  avanti 
la  scala  ,  opera  stimata  ^tìBorromino  . 

TERZA  STANZA 

II  primo-  quadroa  sinistra  ,  che  si  ri- 
trova al  basso,  rappresentante  Io  Spo 
salizio  di  S.  Caterina,  è  opera  diyr/- 
pion  Gaetano .  Assai  belle  in  questo  qua- 
dro sono  le  tre  teste  ,  della  Madonna  ^ 
del  S.  Giuseppe,  e  della  Santa  ,  ed  è 
molto  elegante  la  mossa  di  quest*  ul- 
tima ,  e  la  di  lei  situazione .  Srende  el- 
la graziosamente  al  Bambino  T  ultimo 
dita  della  mano  ,  per  porvi  V  anello  del- 
lo    . 
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Io  Sposalizio  .  La  Santa  Dorotea  -  che  s 
gue  é  del  Lanfranco  >  ed  è  uno  dei  qua- 
dri più  condotti^  e  meglio  disegnati, 
che  si  veggano  di  questo  Autore  .  La 
lesta  soprattutto  della  Santa  è  vera- 
mente parlante, ed  oltremodo  espres- 
siva .  Le  S.  Famiglia  ,  che  segue  é  di 
Scuola  d'  Andrea  del  Sarto  ,  ed  il  prin- 
cipal  merito  di  questo  quadro  è  il  ve- 
dervisi  la  maniera  di  questo  insigne 
Maestro  .  Il  quadro  grande  superiore, 
che  rappresenta  il  Diluvio  universale, 
é  d' incerto  Autore  ,  e  tiene  alla  ma- 
niera Veneziana  ;  Le  Donne  sono  mol- 
to bene  espresse  ;  bella  é  la  loro  for- 
ma ,  e  trasparente  la  tinta  delle  loro 
carnagioni  .  L*  effetto  generale  é  qael- 
lo  della  natura  in  circostanza  di  gran 
pioggia ,  e  di  accozzamento  di  nuvo- 
le .  La  sua  composizione  però  non  è 
imitabile,  per  esser  troppo  seminata, 
e  sparsa  per  tutto  il  quadro  , senza  ag- 
gruppamento ,  ed  unione  di  sorte  al- 
cuna •  Forse  rAutore  ha  preteso  con 
I  CIÒ  di  esprimervi  la  confusione.  Neil* 
Aquila  poi ,  che  di  straordinaria  gran- 
dezza occupa  la  maggior  parte  dell'aria, 
riconoscer  si  deve  senza  dubbio  qual- 
che bizzarro,  ma  oscuro  concetto  del- 
la di  lui  riscaldata  imaginazione .  Dei 
due  quadretti,  che  seguono  ^  il  Paeset- 

A  6  "       to 
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to  abbasso  é  d^l  Both  ,ed  il  quadretto 
al  di  sopra  ,  rappresentante  T  Assun- 
ta ,  può  sospettarsi  derivazione  lonta- 
na dalia  Scucia  Caracci  . 

Nella  facciata  delle  finestre  ,  i  due 
Paesi  sopra  le  medesime  ,  sono  di  Ga- 
sparo .  Dei  due  quadri  sopra  lo  spec- 
chio, runa  rappresentante  una  Mari- 
na ,  l'altro  un  Paese;  il  primo  e  del 
Tempesta  ,  1*  altro  Fiammingo  . 

Nella  facciata  ,  che  segue  y  dei  tre 
quadri  abbasso^,  i  due  laterali  sono  due 
belli  Paesi  del  Bcth  ;  il  primo  de'quali  , 
che  è  di  superba  tinta  ,  rappresenta  un 
riposo  in  Egitto  con  degli  Angeli ,  che 
servono  il  Bambino.  E' contro  la  con- 
venienza y  e  il  costume  che  in  questa 
quadro  si  vegga  in  distanza  un  Tem- 
pio di  Greca  Architettura  .  L*  altro 
esprime  la  favola  di  Mercurio  y  che  s* 
innamora  crErse  .  Di  questo  secon- 
do e  assai  pregiabite  la  bella  massa  y 
la  freschezza  della  tinta  y  e  la  vaghez- 
za, e  semplicità  del  grappo  delle  don- 
ne •  La  Nevata  nel  mezzo  é  di  Barto^ 
lommeo  Fiamminga-^  con  delle  figure 
eolle  patine  ni  piedi  ,  clie  sdrucciola- 
no per  il  ghiaccio  .  Il  gran  quadro  su- 
periore  è  dì  Benedetto  Castiglione  y  e 
rappresenta  un  Orientale  a  Cavallo, con 
due  figure  abbasso  y  che  trattengono  de* 

Cani  y 
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Cani  >  e  vi  si  vedono  diverse  sorti  di 
Cacciagione»  E'  questo  un  quadro  di 
molto  effètto  •  La  figura  principale  si 
accosta  alla  maniera  di  Rembrant ,  t 
la  Cacciagione  è  dipinta  con  maestria, 
unione,  e  vaga  naturalezza  .  Dei  tre 
piccoli ,  l'uno  sopra  delFalrro  ,  a  que- 
sto laterali ,  vicino  alla  finestra  ^  il  più 
basso  rappresentante  S»  Eustachio  è  d*' 
Alberto  Duro  ;  quello  nel  mezzo  ,  rap- 
presentante un  Putto,  che  scherza  con 
un  Leone  5  é  di  Tifano  \  l'ultimo  su- 
periore ,  è  di  ScuT)la  del  Lanfranco  ^  e 
rappresenta  una  Trasfigurazione  .  Il  So- 
prapporto é  di  Gasparo  ,  ed  é  d'un  si- 
to pieno  di  grandezza  ,  e  di  bizzarria  ; 
vedendosi  appena  ,  sopra  un  picciolis-- 
simo  spazio  di  Cielo,  due  incomincia- 
menti  di  grossi  tronchi ,  die  in  tutta 
il  resto  della  loro  estenzione  sì  nascon- 
dono nella  parte  superiore  del  quadro; 
piccola  caduta  d'acqua  nel  mezzo  ;  ed 
una  gran  quantità  di  frondosi  rami  ^ 
che  circondano  una  sassosa  rupe  ,  e  qua- 
si tutta  la  ricuoprono  .  Il  gran  Paese  , 
che  segue  ,  è  dello  stesso  Gasparo  ,  ed  è 
la  replica  in  olio ,  con  aggiunta  di  fi- 
gure ,  di  quello  a  tempera  ,  che  si  è 
giudicato  il  migliore  della  prima  Stan- 
za  .  Al  di  sotto  si  vedono  tre  quadri 
minori,  il  medio  de^ quali  è  del  Bas^ 

^ano  , 
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sano  ,  e  rappresenta  Cristo  ,  che  scac- 
cia i  Profanatori  del  Tempio  .  Nel  pri- 
mo dei  due  Paesi  a  questo  laterali  ,  e 
che  sono  ambedue  del  m^^d^simo  Basssa- 
no  yè  dipinto  originahuente  dallo  stesso, 
in  un  gruppetto  di  figuruìe  in  sul  davan- 
ti, il  quadro  della  Fuga  di  Giacobbe,  che 
si  vedrà  originale  nella  sesta  Stanza, 
e  poi  in  una  buona  copia  nella  Galle- 
ria .Nel  secondo  é  espresso  Cristo  ten- 
tato dal  Diavolo  nella  sommità  della 
rupe  .  La  caduta  di  San  Paolo  sopra 
questo  Paese  ,  é  di  Taddeo  Tuccari ,  ed 
è  presso  a  poco  sullo  stile  di  Giulio 
Romano  »  Sono  in  essa  degne  d'osserva- 
zione le  figure  ,  e  i  Cavalli  a  destra  ad 
imitazione'di  Raffaello  nelle  Stanze  Va- 
ticane ;  ed  inoltre  la  figura  del  Solda- 
to  abbasso,  parunenti  a  desrra,cheè 
tal  quale  quella,  che  si  vede  nel  Giu- 
dizio universale  di  Michel  Angiolo  ,  la 
quale,  sejitito  il  suono  della  tromba, 
rivestita  già  di  tutta  la  sua  carne,  e 
de'suoi  muscoli  ,  appoggiando  le  mani 
sulla  terra  ,  mostra  ,  in  uno  stupendo 
ginocchio  ,  col  quale  sta  in  atto  di  sa- 
lire ,  quanta  di  più  bello  può  presen- 
tare Tanatomìa  ,  e'I  disegno  allo  sguardo 
deir  intendente  ,  e  dotto  Osservatore  . 
Il  quadro  d'Armadure,  che  si  trova  so- 
pra di  questo  , e  d'incognito  Autore  . 

Ntrir 
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Nell'altra  facciata  incontro  alle  fine-^ 
stre  ,  dei  due  abbasso  rappresentanti 
lino  il  Sagrifizio  di  Noè  dopo  uscita 
dall'Arca,  e  Taltro  una  Madonna  coi 
Bambina,  il  primo  e  del  BassanOy  e  il 
secondo  di  Scuola  del  Peruc^ino  Al  gran- 
de sopra  questi ,  rappresentante  ,  in  un 
bel  Paese  .Venere  in  mezzo  alle  Sta- 
gioni y.  è  un  bel  quadretto  di  Filippo 
Lauri  sulla  stile  Albanesco  .  E'bella^ 
e  bizzarra  in  quasto  quadro  Tidea  del- 
la sua  compobizione  ;  Vedonsì  le  Sta- 
gioni ,  che  stanno  d*^  intorno  a  Vene- 
re ,  incoronandola  dì  fiori  la  Primave- 
ra  •  Amore  sta  in  seno  della  sua  Ma-- 
dre  ;  ed  alquanto  discosto  si  vede  Mer- 
curio ,  che  conduce  la  Gioventù ,  dove 
tutto  é  gioja  ^  e  piacere  .Vi  sono  pu- 
re  degli  altri  putti  ,  i  quali  arricchi- 
scono sempre  più  il  gruppo  principa- 
le y  e  grazia  y  e  vaghezza  aggiungono 
a  tutto  il  resto  .  Sopra  vi  è  una  Cac- 
ciagione del  Castiglione  .  Il  Soprappor- 
ta è  di  Gasparo*  Passatala  porrà,  la 
Madonna  coi  Bambino  y  e  S.  Giovan- 
ni ,  é  di  Gioì  Bellini  y  il  di  cui  nome 
si  vede  scritto  in  una  cartelletta  dipinta 
sulla  stessa  opera  •  Si  vede  dalla  ec- 
cellenza della  tinta  di  questo  quadro, 
che  Tiziana  ha  bea  avuto  dove  appren- 
dere nel  colorito  ,,  Lo  beilo  stile  y  che 

ali 
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gli  ha  fatto  onore  .  „  La  cena  in  Emaus , 
che  segue ,  e  del  Bassano  ,  ed  oltre  T 
esser  egli  un  quadro  di  ottimo  colo- 
re ,  come  e  il  solito  di  questo  Mae- 
stro ;  è  altresì  d*  una  buona  ,  ed  assai 
equilibrata  composizione.  Il  Riposo  in  J 
Egitto  ,  al  di  sopra  ,  in  cui  bizzarra- 
mente si  vede  un  Angelo ,  che  suona 
il  violino,  tenendo  a  lui  S.  Giuseppe 
le  carte  dì  musica  ,  neir  atto  ,  che  la 
Madonna,  stanca  dal  viaggio  ,  s'ad- 
dormenta col  Bambino  in  braccio,  e  di 
Michel  Angiolo  da  Caravaggio  ;  ed  è 
da  notarsi,  che  l'attitudine  della  Ma- 
donna somiglia  inolro  all'  altra  della 
Maddalena  del  medesimo  Autore  ,  che 
si  vede  nella  Gallerìa  .  Era  questo  un 
quadro  di  minor  grandezza,  secondo 
apparisce  evidentemente  dal  segno  del- 
la tela,  che  ne  dimostrale  giunte  alF 
intorno  , 

Neir  altro  pezzo*  di  facciata  ,  il  qua- 
dro ,  che  rappresenta  un  Ecce  Homo  è 
del  Bassano  ,  E*  bella  la  composizione 
di  questo  quadro  ,  e  ne  sarebbe  bel- 
lissimo non  menoit  suo  effetto,  quan- 
do per  rappresentare  la  luce  della  not- 
te, non  vi  avesse  impiegato  il  Pittore 
quella  del  giorno  •  Gii  altri  due  ,  che 
seguono  ,  rappresentanti  il  primo  l'Ar- 
ca di  Noe,  l'altro  il  Figliuol  Prodigo, 

sono 
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sono  del  medesimo  Bassano  •  E*  cario** 
sa  ,  e  bizzarra  la  composizione  del  pri- 
mo ,  e  veramente  esprime  la  confusio*. 
ne  della  moltitudine  ;  ma  per  essere 
sparsa  all'  eccesso ,  e  per  non  formare 
alcuna  sorta  d'  aggruppamento  ,  non  é 
certamente  da  imitarsi .  Le  sue  figure 
sono  quelle  di  tutti  i  quadri  di  quesito 
Autore .  Il  secondo  è  bello  di  tinta  ,  e 
di  composizione  ^  e  la  figura  del  Figli- 
Hol  Prodigo  è  espressiva  a  maraviglia^ 
quantunque  di  non  buona  scelta  sia  la 
di  lei  attitudine  .  La  gran  Tempesta  in 
alto  é  del  Cav.  Tempesta  il  Vecchio  ,  Ge- 
novese ,  ed  é  d'  una  composizione  as- 
sai grandiosa  ,  e  d'  un  effetto  ben  con- 
veniente al  suo  carattere  .  Degli  altri 
due  verso  T  angolo  ,  rappresentanti  V 
uno ,  due  mezze  figure  y  che  corrono  con 
armi  in  mano,  l'altro  un  S.Sebastia- 
no,  ambedue  di  buona  tinta  ,  il  primo 
è  di  Giorqione  ^  il  secondo  ^  in  cui  si 
vede  la  imitazione  di  Tiziano  ,  è  à'Acjo- 
stino  Caraccio  L' altro  Soprapporto  è  di 
Gasparo y  ed  è  nulla  meno  bizzarro» e 
grandioso  dì  quello  ,  che  gli  sta  dirim- 
petto . 

QUARTA  STANZA 

Voltando  nell'entrare  a  sinistra,  il 
primo  quadro  abbasso  ^  rappresentante 

la 
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la  Sacra  Famiglia  ,  é  di  Benvenuto  Garo- 
falo .  Il  Ritratto  crUomo^  che  gli  sta 
sopra  ,  è  di  Giorgione  ^  ed  é  d'  un  ma- 
raviglioso  distacco,  e  d'un  bellissimo 
tuono  di  tinta.  L'Endimione  in  alto  è 
del  Guercino^  ed  oltre  esser  egli  di  buon 
efletto ,  e  colorita  ;  è  singolare  la  di 
lui  attitudine,  per  cui  è  collocato  mol-     r 
to  naturalmente  nel  quadro  .  Sembra    r 
perocché  in  quel  suo  modo  di  stare,    r 
la  Luna  non  possa  vedergli  in  alcun  mo-    Jj 
do  la  faccia  ►  Il  grande,  che  segue,  e    r 
che  rappresenta  la  Madonna  ,  il  Barn-    ^ 
bino  ,  e  due  Angioli ,  e  del  Mola  ,  ed    ^ 
è  dipinto  con  molta  maestria  ,  e  assai 
bene  aggruppata  n'é  la  composizione  . 
La  figura  del  Putto  si  distingue  non  po- 
co da  tutto  il  resto,  e  per  la  sua  bel-    \ 
la  forma,  e  per  la  veramente  fanciuU 
lesca  espressione  .  Il  ritratto  di  donna, 
che  gli  sra  sotto  é  creduto  la  Donna 
AìT^laììo y^à  è  dipinto  dal  medesimo 
con  tutta  quella  forza  di  colore^  di  cu 
esser  può   suscettibile  una  carnagione 
di  Donna  :  II  piccolo  quadro,  che  se- 
gue della  Deposizione  di  Croce  é  di  Pao-    ^ 
lo  Veronese .  La  espressione  in  genere 
di  questo  quadro  è  bellissima  ,  sopra 
tutto  ,  nella  figura  della  Madonna  ;  ma 
rettitudine  del  Cristo  ,  e  la  di  lui  es- 
pressione è  troppo  simile  ad  una  figu- 
ra 


, 


il 
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i  dormiente*  Oltre  a  eia,  è  ben  dif- 
cile  y.  che  il  peso  d*  un  morto  possa  es- 
?re  sostenuto  dal  debole  appoggio  del  • 

ginocchia  d^  una  Donna,  che  si  ri- 
ova  in  uno  svenimento  ;  se  pure  non 

volesse  credere,  che  vi  regesse  mi. 
noiosamente  .  E' peccante  inoltre  que- 

0  quadro  neir  equilibrio  della  com- 
3sizione  ;  ritrovandosi  tutto  il  grup- 
3  in  una  sola  parte  di  esso  .  Non  la- 
:ia  però  ,  tanto  nel  suo  colore  ,  quan- 
y  nel  suo  disegno  ,  ed  esecuzione  di 

sere  una  delle  più  belle, e  studiate 
5se  di  Paolo .  Segue  un  bel  Ritratta 
i  Macchiavello  di  ìmno  cV  Andrea  del 
arto  ,  molto  passato  di  mezze  tinte  ^ 
d  eseguito  con  maestrevole  termina- 
?zza .  La  mezza  figura  del  S.  Giusep- 
e  è  del  Guercino  .  Dei  due  superiori 
itratti  di  Donna,  il  primo  è  delVan^ 
ycl< ,  e  r  altro  di  Sj:ipion  Gaetano  . 

Nella  facciata  delle  finestre  ,  dei  pri- 
ir  tre  quadri  ,  che  seguono,  T  uno  so- 
ra  dell'  altro  ,  i  due  abbasso  ,  rappre- 
?ntanti  due  parti  del  Mondo ,  sono  del 
oUmena  .  L"  ultimo  in  alto  ,  che  rap- 
resenta  il  Bambino  adorato  dagli  An- 
eli ,  è  d'^  incerto  Autore  .  I  quattro  di 
Cacciagione  sopra  le  finestre  ,sono  del- 
D  Spadino  .  Il  Paese  sopra  lo  specchio  , 

1  del  Momper  .  Il  Ritratto  di  Monaca  ^ 

che 
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che  segue  in  alto  ,  e  di  Scuola  Fiam 
minga  .  Seguono  abbasso  le  due  altre- (^ 
Parti  del  Mondo  òtìSolimena  . 

Neir  altra  facciata  ,  avanti  la  porta, p" 

la  Predica  di  Cristo  è  di  Scuola  Fioremf 

tina .  Dei  due  ritratti  di  Donna  supeT 

riori  ,  il  primo  é  di  Paolo  Veronese  ,  e(|^ 

è  bellissimo  ;  il  secondo  rappresentante 

Donna  Olimpia^  é  d'incerto  Autore  F 

Il  quadro  grande  ,  che  segue  della  MoiW 

te  di  Abele  è  un  bel    quadro  di  Sai  l^^ 

vatcr   Rosa  .   Degna   veramente  dell  ^^ 

spirito  di  questo  Autore  son  le  mosst^ 

delle    figure  ,    ben    contrastato  n' è  M 

gruppo  ,  e  la  schiena  d'Abele  è  dipiiP 

ta  con  estrema  bravura  .  Sotto  a  qu^fi^. 

sti ,  il  primo  ritratto  di  Giovane  è  M 

incognito  Autore  ,  ne  merita  singolai  \< 

ìitien7ione  .  Cristo  con  la  Croce  sul  ^ 

Sp^l'e^e  la  Veronica  col  lino  in  m  e: 

no   è  opera  di  Nicolò  Francjipani ,  e  t 

me  apparisce  nella  piccola  voltata  s^ 

periore  ,  in  ombra  ,  della  carta  dipi 

ta  sul  turbante  d'un  Giudeo  .  Il  col 

rito  di  questo  quadro  è  di  molta  VJ 

ghezza  ,    e  di  tuono    maestrevole  ; 

espressione ,  e  la  forma  della  testa  d 

Cristo  è  divina;  e  la  testa  della  Vr 

ronica ,  abbenchè  di  forme  non  trojjJK 

pò  scelte  ,  è  espressiva  in  modo  ,  ci 

sembra  spirar  per  la  bocca  .  GÌ'  igne 

bili 
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r|li  caratteri  dtlle  facce  de'  Manigol- 
L  sono  messi  nan  senza   artifizio  per 
ir  sempre  più  risaltare ,  e  rfsplende- 
»  la  bellezza  del  Cristo.  Colore,  ri- 
pt  evo  ,  contrasto  ,  espressione  ,  forza  ; 
je  mo  le  caratteristiche  di  questo  fael-^ 
ini  ssinro  quadro  .  Il  ritratto  seguente  di 
rj  iovane  é  molto  naturalmente  espres- 
Io  )  dalla    mano  di  Tiziano  .  E'  da   no- 
ia irsi  j  come  Tiziano  abbia  reso  ^ugo- 
tlì  y    e  ^lucida  la  tinta  d' un  viso  ,   che 
on  ha  in  se  colore  alcuno  .  Seguono 
due   stupendi    ritratti  di  Bartolo  ,  e 
i  Baldo ,  che  sono  di  mano  del  divia 
|0  \ajfaeUo  .  Non   occorre  parlare    della 
i  ivezza  di  queste  due  teste;  giacché 
l3i  er  quelli ,  che  sono  lungi  dal  quadro 
jjon  sarebbe  bastante  il  discorso;  pef 
m  uelli ,  che  lo  vedono,  é  inutile  qua* 
funque    sorta    di  ragionamento  .   Non 
sestante  mi  sia  permesso  di   aggiunge- 
re, non  essere   questa  volta  Raffaello 
spunto    inferiore    a  Tiziano    nella   sua 
^;i  ima ,  né  a  Giorgione  ,  né  a  Pordeno- 
le  ,  né  a  quanti  altri  Maestri  vanta  la 
Scuola  Veneziana  ;  né  ad  alcuno  altre- 
;i  dei  più  irinomati  Fiamminghi .    Se- 
.jue  al  di  sopra  Tiziano  ^   che  in  una 
juasi  intera  figura  ha  rappresentato  bra- 
vamente il  Ritratto  di  Giansenio  ;  ri- 
tratto d'  una  tinta  eccellentissima  ,  e 

che 
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che  sembra'esser  vivo  realmente.  Il  sii- 
periore  ,  che  rappresenta  Icaro,  e  De- 
dalo, è  della  Scuola  d'Andrea  Sacchi  .- 
Il  Sopraporco  di  Pesci ,  e  di  altri  Ani- 
mali é  d*  incerto  Autore  .  Dopo  la  por- 
ta ,  il  quadro  grande  della  Deposizio- 
ne ,  nel  quale  si  vede  ,  che  il  suo  Au- 
tore ha  avuto  in  mira  la  imitazione  di 
Daniello  da  Volterra ,  e  di  Giorgio  Va- 
sari  ^  né  lascia  d'esser  egli  d'un  ragio- 
nevole  disegno  ,  e  d'  una  lenona  forza 
di  tinta  .  Vi  è  al  basso  una  figura  di 
schiena  in  ginocchione  ,che  esprime  lab' 
voglia  ,  che  aveva  il  Vasari  d' intro- 
durre  grande  espressione  nel  suo  qua. 
dro  .  Dei  tre  piccoli  quadri  al  di  sot- 
to y  il  primo  è  una  ben  graziosa  figu- 
ra di  Perln  del  Vaga  ,  rappresentante 
una  Galatea  ,  di  maniera  assai  Raffael- 
lesca ,  alla  quale  aggiunge  molta  gra- 
zia il  venro ,  che-  sembra  soffiarle  alle. 
spalle,  tanto  per  l'ondeggiamento  dei 
capelli ,  quanto  per  V  andamento  del 
panno  .  Il  seguente  Paese  ,  di  tinta  as- 
sai calda,  in  cut-è  rappresentato  Cri- 
sto ,  che  va  in  Emaus  ,  e  del  Both  .  La^ 
Testa  di  Donna  ,  che  segue  è  di  T/- 
':^iano  .  La  Lunetta  ,  che  viene  appres* 
so  rappresenta  la  Pietà ,  è  una  bellis 
sima  opera  d'Annibale  .  Esprime  la  Ma 
donna  nel  suo  viso  un  acuto ,  e  pene 

tran- 
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rrante  dolore,  che  le  invade  ranima, 
?d  il  medesimo  esprime  la  di  lei  digni- 
tosa ,  e  semplice  attitudine .  Il  Corpo 
di  Cristo  è  contraposto  a  meraviglia 
nel  suo  generale  andamento  non  me- 
no ,  che  in  tutte  quante  le  sue  mem- 
(bra ,  e  si  vede  in  esso  ,  e  soprattutto 
inelle  dita  delle  mani ,  e  dei  piedi ,  V 
irrigidimento  della  morte  .  Xìrandissi- 
ma  aftezione  esprimono  i  due  piangen- 
ti Angioletti ,  uno  dei  quali  con  som- 
ma grazia  sta  accennando  le  illividite 
piaghe  del  Signore  .  Tutto  il  gruppo 
è  di  assai  accomodata  ,  e  propria  di- 
sposizione; je  si  vede  finalmente  in  es- 
so tutto  il  grande ,  ed  il  maestoso ,  di 
cui  era  capace  questo  incomparabile 
Maestro  .  Il  Paese  disopra  é  del  Mom- 
oer ,  e  non  lascia  d*  essere  d'  un  biz- 
zarro ,  e  spazioso  sito  •  L'altro  quadro 
superiore  è  di  Simon  da  Pesaro.  Agar , 
quadro  grande, che  segue  e  della  Scuo- 
la Napolitana  ,  Il  primo  dei  tre  ,  che 
5IÌ  restano  al  di  sotto ,  rappresentan- 
:e  la  Sacra  Famiglia  ,  é  di  Pietro  Pera- 
fino.  Il  secondo  è  un  bellissimo  Pae- 
se del  Domenichino  j  con  eleganti  grup- 
pi  di  figure  .  Il  terzo  ,  rappresentante 
ana  Testa  d*  Uomo  con  turbante  ,  é 
Dna  copia  dell'altra  del  Rubens^  che 
Si  vede  nella  Galleria  . 

Nella 
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Nella  facciata  del  baldacchino ,  in- 
contro alle  finestre  ,  il  quadro  in  alto, 
rappresentante  Diana  ,    e  Endimione  , 
é  uno  dei  quadri  del  Rubens ,  nei  qua-' 
lisi    sforzava   d'introdurre    T  Italiano^ 
disegno.  Dei  due  Ritratti  sotto  a  que- 
ste, il  primo  é  delia  Scuola  del  Van>^ 
dyck  ^V^ìixo  è  di  sua  mano  ,ed  é  mol- 
to  bello  .  Dei  due  a4tri  Ritratti  ,  che 
seguono  passato  il  baldacchino  ,  il  pri- 
mo  d'Uomo  ,    con  libro  chiuso  nelle 
mani  e  di  Tii^iano  ;  il  secondo  é  la  ce-l 
lebre  Vedova  del  Vandyck  ,  dipinta  dal  , 
medesimo ,  figura  d'un  distacco  ,  e  d* 
una  tinta  cosi  vibrata ,  che  non  si  può 
desiderare  cosa  più^bell^  nel  suo  ge^ 
nere  . 

Segue  nell'altro  pezzo  di  facciata  un 
quadro  grande,  rappresentante  Agar, 
dello  SpagnoUito  .  Dei  tre  piccoli  sot- 
to  al  medesimo,  il  primo,  che  rappre- 
senta Cristo  al  Sepolcro  con  altre  fi- 
gure ,  é  del  Ma^^otino  ;  ed  è  un  qua- 
dro d'assai  buon  tuono  di  tinta  :  il  se- 
condo è  un  bel  Paese  Fiammingo  ,  as- 
sai terminato  ,  d'un  sito  molto  bizzar- 
ro, e  di  maestrevoli  masse  di  chiaro- 
scuro .  Il  terzo,  che  rappresenta  Cri- 
sto portato  al  Calvario  5  ed  ajutatodal 
Cireneo,  é  opera  d'Alessandro  Bronzi- 
no y   come  apparisce   neir  iscrizione  a 

terra ,    ^ 
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terra  ,  sopra  ci'  \m  sasso  ,  neir  angolo 
inferiore .  Si  vede  in  distanza  Veronica  , 
che  mostra  alla  Madonna  il  Linteo  col 
Volto  impresso  del  Signore  .  E*  bella 
la  composizione,   il    disegno,  e  rac- 
cordo di  questo  quadro;  ma  soprattut- 
to ,  T  azione  della  Madonna  è  piena  di 
Vita  ,  e  di  espressione.  Il  Ritratto  ,  che 
segue  di  figura  quasi  intera  ,  é  la  fa- 
mosa Donna  del  Rubens  y   accuratissi- 
mamente dipinta  dal  medesimo  .  E*mi- 
rabile  la  esecuzione , la  naturalezza, e 
ia  forza  di  questo  Ritratto .  Tanta  vi» 
ta  spira  il  di  lei  volto ,  che  si  giure- 
rebbe essere  attualmente  nella  sua  te- 
sta il  pensiero.  E' da  notarsi,  che  na- 
sce tutta  questa  mirabile  espressione  da 
una  certa  artifiziosa  maggior  apertura 
degli  ocelli ,  da  una  piccola  divergenza 
fra  di  loro ,  e  da  una  qualche  elevazione 
del  sopracciglio  destro  »  L'Arca  di  Noe, 
sopra  questo  Ritrattole  del  Bussano y 
la  figura  di  mezzo  del  quale  é  la  solita 
di  tutt'  i  suoi  quadri .  L'ultimo  paese 
in  alto ,  é  d' incognito  Autore ,  che  sem- 
bra aver  voluto  imitar  Pusino  .  Il  gran 
quadro  del  Sagrifizio  d' Abramo  di  bella 
forza  di  colore ,  e  di  gagliardo  effetto  , 
I  di  Benedetto  Castiglione  .  Sotto  a  que* 
sto  sono  tre  bellissimi  quadretti ,  il  pri- 
Jio  de*  quali ,  che  rappresenta  un  Ri- 
B  poso 
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poso  in  Egirto  ,é  una  eccellenre  opera 
di  Luca  d'Olanda  ,  la  quale  tanto  in  ele- 
ganza ,  quanto  in  tuono  ,  armonia ,  e 
forza  di  colore  può  conrendere  con  tut- 
ti  i  quadri  dei  piiH  gran  Maestri  :  il  se- 
condo ,  che  é  un  Paese  molto  vago ,  e  di 
buona  massa  di  chiaroscuro  ,  è  di  Scuo- 
la di  Claudio:  ed  il  terzo,  che  rappresen- 
ta un  S.Girolamo  d'una  singolare  ,  e  for- 
te espressione,é  opera  &  Annibale  Carac- 
a,  colorita  assai  bene  sulla  Veneziana 
maniera  .  Il  Soprapporto  di  Pesci ,  e  d* 
Uccellile  d'incerto  Autore. 

QUINTA  STANZA 

Neir  entrare  ,  al  solito  ,  a  mano  si- 
nistra, il  bel  ritratto  di  Donna  ,  che  si 
presenta  al  guardo  ,  é  del  Rubens  ;  ri- 
tratto di  singoiar  forza  di  tinta  ,  e  del- 
la maggior  possibile  naturalezza  .  Il  S. 
Brunone  al  di  sopra  ,  è  del  Mola  ,  e 
tiene  molto  alla  maniera  d'Andrea  Sac- 
chi *  Il  quadro  Simbolico  grande,  nel 
mezzo  ,  é  del  Conca  .  La  Madonna  col 
Bambino  ,  ed  un  Angiolo  ,  che  segue  , 
è  di  Carlo  Cìgnani  .  U  altro  vivissimo 
Ritratto  d*  Uomo  con  guanti  in  mano  , 
compagno  deli*  anzidetto  ,  è  parimenti 
del  Rubens  ;  ed  è  ugualmente  d'  una 
tinta  gagliarda,  e  d'un  tuono  lucidis- 
simo .  Nella  maestrevole  esecuzione  , 

tanto 
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tanto  dell' uno  ,  quanto  dell*  altro  di 
questi  due  Ritratti ,  può  il  savio  Pit- 
tore ricavare  non  pochi  lumi ,  tanto  nel 
tocco  ,  quanto  nella  forza ,  e  nella  tra- 
sparenza del  colore  .  L'altro  ritratto, 
nel  mezzo  ,  di  qualche  maggior  gran- 
dezza ,  rappresentante  Carlo  IL ,  é  di 
Giorgione  ,  ed  é  condotto  con  simplicità 
di  tinta-, e  d'un  ben  inteso  accordo  di 
chiaroscuro  .  Dei  quattro  piccoli, che  gli 
sono  laterali ,  le  due  Marine  superiori 
sono  Fiamminghe,  e  quella  soprattutto 
più  vicina  alla  finestra,  da  cui  prende  lu- 
ce ,  è  molto  bella ,  tanto  pel  colore  , 
quanto  per  V  effetto  .  Gli  altri  due  rap- 
presentanti ,  uno  S.Antonio  nel  deserto, 
l'altro  S.Lodovico  Re  di  Francia  ,che  fa 
elemosina  ai  Poveri ,  sono  ambedue  ope- 
re d'Andrea  Mantègna\  e  nella  secca  ma- 
niera ,  con  cui  sono  dipinti ,  non  lasciano 
i  di  avere  in  sé  una  espressiva  natura- 
I  lezza ,  ed  una  diligente  esecuzione . 

Neir  altra  facciata  ,  che  segue ,  tra 
Ja  finestra ,  e  la  porta  ,  vi  sono  due  al- 
tri quadri  ,  i'  inferiore  de*  quali  é  un 
Paese  bizzarro  d' Hermann  van  Suane* 
veld  Scolajo  di  Claudio  soprannominato 
Eremiti ,  del  quale  già  abbiamo  vedu- 
I  to  i  due  superbi  Paesi ,  molto  condot- 
ti,  e  con  figure  grandi  nel  gran  Salo- 
Lne  detto  del  Passino  ;  V  altro  ,  eh?  rap- 
'  B  2  pre- 
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presenta  la  Strage  degl'  Innocenti ,  é  del 
Gimìnianìydi  maniera  esattamente  me- 
dia fra  Passino  ,  e  Pietro  da  Cortona  . 
Nella  seguente  facciata  ,  il  primo  ri- 
tratto di  Donna  ,  è  la  Moglie  d'Ho/Z'^z^ 
dipinta  dal  medesimo  con  una  tale  ese- 
cuzione ,  e  finitezza  ,  che  di  più  non  é 
possibile  di  desiderare  .  Singoiar  cosa 
é  ,  come  in  lavoro  così  condotto  ,  nul- 
la perduro  abbia  il  suo  Autore  di  tut- 
to ciò  ,  che  può  conferire  ad  un  sodo  , 
brillante ,  e  ben  compiuto  effetto .  I  due 
quadri  al  di  sopra  ,  rappresentanti  due 
mezze  figure  di  Vecchi,  sono  del  Pr^/e 
Genovese  .  Il  gran  quadco  ,  che  segue  , 
e  che  rappresenta  Cristo ,  che  paga  il 
Dazio  ,  è  del  Cavalier  Calabrese  ;  opera 
di  rilevata  ,  e  grandiosa  maniera  ,  e  che, 
per  questo  Autore  ,  potrebbe  giudicar- 
si  perfetta  ,  se  non  fosse  assai  ordina- 
ria la  fisonomia  del  Cristo  ,  e  la  diluì 
figura  non  si  trovasse  un  poco  troppo 
vicina  alla  cornice  del  quadro  .  Seguo- 
no due  altre  teste  di  Vecchi  compagne 
delle  prime  ,  parimente  del  Prete  Gè-- 
novese  ,  sotto  alle  quali  il  Ritratto  d' 
Holbein  con  un  garofolo^ed  una  borsa 
in  mano  ,  dipintosi  da  se  medesimo  , 
per  compagno  dell'  anzidetto  di  sua  Mo- 
glie  .  Non  cede  punto  all'  altro  questo 
ritratto  ia  tutte  le  accennate  qualità; 

essen- 
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essendo  perfettamente  a  quella  confor- 
me ,  e  nel  suo  tuono  di  colore ,  e  nel- 
la estrema  terminatezza ,  e  nel  natu- 
rale, e  ben  compiuto  effètto.  I  due me- 
dj  ,  sotto  al  grande  ,  sono  ambedue  del 
Bassano  ^  e  rappresentano, Jl primo  il 
Ratto  di  Proserpina  ,  il  secondo  Orfeo , 
che  attrae  gli  Animali  al  suono  della 
sua  lira  .  Sono  ambedue  questi  quadri 
coloriti ,  e  dipinti  d'una  gran  franchez- 
za ;  e  soprattutto  il  Ratto  di  Proserpi- 
na ,  il  quale  ,  a  dire  il  vero  ,  degnis- 
Simo  esser  potrebbe ,  o  di  Paolo  ,  o  di 
Tiziano  medesimo  .  Degli  altri  tre  di 
mezze  figu  e  ,    uno  sopra  dell'altro^ 
passata  la  porta  ,  quello  di    mezzo   è 
un  bellissimo  Ritratto  di  Scuola  Fiam*. 
minga;  l'inferiore  rappresentante  una 
Santa  ,  e  V  altro  ritratto  in  alto  noa 
meritano  alcuna  attenzione; 

Dei  due  fra  le  finestre  ,  V  inferiore 
é  un  altro  bel  Paese  dello  Suaneveld  ^ 
compagno  del  già  di  sopra  accennato  ; 
e  quantunque  inferiore  al  primo  nella 
bizzarrìa  ,  forse  di  maggior  merito  in 
tutto  il  resto.  L'altro  superiore,  che 
rappresenta  Arminia  ,  dalla  Moglie,  e 
dai  Figli  del  Pastore  dispogliata  delle 
sue  Armi ,  è  di  Pietro  da  Cortona  .  Bi- 
sogna confessare ,  che  il  momento  pre- 
^  so  dal  Pittore  per  V  azione  del  suo  qiia- 

B  3  dro, 
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dro  ,  neir  atro  ,  che  è  naturale  ,  inte- 
ressante ,  e  affettuoso  oltremodo  ;  é  al- 
tresì bizzarro  5  e  poetico  a  maraviglia, 
ed  esprime  non  meno  ,  nel  suo  inge- 
nuo ,  e  verace  aspetto, gli  schietti  ,6 
semplicissimi  modi  dei  Pastori . 

Il  Profeta  ,  in  seguito  ,  dopo  la  fine- 
stra y  è  della  Scuola  d*  Andrea  Sacchi  , 
e  i  due  Ritratti  superiori  sono  di  Scucia 
Fiamminga  • 

SESTA    STANZA 

Entrando  in  questa  Stanza  ,  il  primo 
quadro  a  sinistra  ,  rappresentante  la  Fu- 
ga di  Giacobbe  ,  è  una  bella  opera  dei 
Bassano  ,  ed  è  il  quadro  appunto  ,  che 
è  servito  allo  stesso  Aurore  perii  pic- 
colo gruppo  d*  uno  dei  Paesi,  che  ve- 
duto abbiamo  di  lui  nella  terza  Stan- 
za .  A*  questo  d*una  originalità  sorpren- 
dente, e  d*  un  colore  delizioso  .  Segue 
nn  quadro  nel  mezzo  ,  in  cui  si  vede 
espressa  la  favola  d*  Icaro  ,  e  Dedalo  ; 
opera  assai  be^  condotta  dal  vago  ,  e 
freschissimo  pennellò  dell*  Albano  .  Può 
senz'abbaglio  porsi  questo  quadro  fra 
le  più  belle  ,  e  più  fortunate  opere  di 
questo  Maestro  ,  osservandosi  in  essa  , 
oltre  un  colore  vaghissimo  ,  unito  ad 
«n  grandioso  disegno,  una  tale  conser- 
vazione ,  che  sembra  e^ere  uscito  or 

ora 
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era  dalle  mani  del  suo  Autore  .  La  fi- 
gura però  del  Vecchio  ,  quantunque  as- 
sai bella  5  non  lascia  di  essere  un  po- 
co meschina  in  confronto  dell'  altra,  che 
e  di  parti  larghe,  e  d'una  forma  no- 
bile ,  e  grandiosa  .  Si  potrebbe  benis- 
simo desiderare  ,  in  grazia  della  per- 
fetta simmetria  ,  che  il  gruppo  non  si  ri- 
trovasse cosi  da  un  Iato  del  quadro  . 
Non  ostante  si  conosce  aver  egli  ben 
compreso  questa  verità  ,  dall'  avere  nel 
lato  vuoto  ,  abbenché  con  non  sufficien- 
te successo  ,  introdotto  il  terrazzo  oscu- 
ro ,  lo  scoglio,  e  le  nuvole.  Ma  per 
aver  voluto  egli  presentare  al  guardo 
la  veduta  del  Mare,  ha  dovuto  incor- 
rere in  tal  difetto  .11  Presepe,  che  vie. 
ne  appresso  5  é  del  suddetto  ^a^^^no  ; 
quadro  d'una  tinta  eccellente  ,  d'un 
buon  tuono  di  chiaroscuro,  e  di  molta 
espressione  .  Nella  figura  del  Bambino 
é  da  notarsi  l'artifiziosa  unione  della  car- 
nagione ,  del  panno  bianco  ,  e  della  lu- 
ce ,  le  quali  cose  abbenché  prive  di  qua- 
lunque sorta  di  ajuto  d'ombre,  in  gra- 
zia della  perfetta  distribuzione  ,  ed  op- 
posizione delle  tinte  locali ,  formano  un 
ben  contrastato  ,  e  naturale  effetto  •  Dei 
tre  quadri  al  di  sopra,  quello  di  mez- 
zo rappresentante  la  Nascita ,  é  del  Cav. 
^  Passignani;  il  S.  Girolamo  ,  a  sinistra  ^ 

B  4  è  del- 
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è  dello  Spagnoletto  \\d^  Maddalena  ,  a  de- 
stra ,  della  Scuola  Caracci . 

Nell'altra  facciata ,  il  primo  abbasso  , 
rappresentante  una  Donna  di  cucina  , 
con  Lazzaro  alla  cena  d'Epulone  nel  fon- 
do ,  é  di  Luca  Giordano  sullo  stile  del 
Caravaggio ,  conne  apparisce  chiaramen- 
te dalla  maniera  delle  piccole  figure  in 
distanza  ,  L'  altro  ,  che  seguita  ,  pari- 
mente abbasso  ,  di  due  mezze  figure  , 
rappresentanti  Giove  ,  e  Giunone  ,  è  di 
Guido  Cagnacci^  e  può  giudicarsi  una 
delle  belle  cose  del  medesimo  .  Il  S.An-  f 
tonio  Abbate,  che  segue,  è  di  Giacin- 
lo  Brandi  .  Dei  tre  in  alto ,  i  laterali 
rappresentanti  una  Venditrice  d'erbe  , 
e  di  frutti ,  e  un  Venditore  di  pesci  so- 
no del  Caravaggio  ;  il  medio  ,  che  rap- 
presenta una  Sacra  Fam^iglia^è  una  beli' 
opera  di  Lodovico  Caracci ,  ed  è  un  misto 
fra  la  Raffaellesca,la  Veneziana,ela  Cor- 
reggesca  Scuoia  .  Fa  pompa  questo  qua- 
dro di  molta  grazia  ;  ma  quel  libro  fra 
le  mani  del  Bambino,  legato  alla  moder- 
na, é  cosa  detestabile;  ed  i  Caracci  sono 
caduti  spesso  in  questo  errore  . 

Il  piccolo  ,  che  segue  abbasso  ,  ac- 
canto alla  finestra  ,  con  piccole  figure  , 
è  sullo  stile  di  Salvator  Rosa  .  Gli  altri 
due  superiori ,  rappresentanti  due  Vir- 
tù ,  sono  di  maniera  molto  antica . 

Il 
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Il  gran  quadro  ,  che  segue  in  alto, 
dopo  la  finestra  ,  nel  quale  grandeggia 
la  figura  di  Cristo,  che  paga  il  dazio ^ 
è  dì  una  maniera  molto  larga  ,  e  gran- 
diosa .  Il  medio ,  al  di  sotto ,  rappresen- 
tante Galatea  ,  che  in  mezzo  a  Ninfe  , 
e  a  Tritoni ,  portata  dai  Delfini ,  scorre 
le  chete  onde  del  Mare ,  é  un  bel  qua- 
dretto del  Lanfranco ,  di  tocco  assai  fa- 
cile ,  di  piacevole  effetto ,  e  di  molto 
poetica  composizione .  Si  vede  in  que- 
sto quadro  Nettuno  in  distanza  appe- 
na accennato  ,  e  una  Ninfa  a  cavallo  a 
un  Delfino ,  che  viene  a  raggiungere  Ga- 
latea ,  graziosi  gruppetti ,  posti  dall' 
Autore  in  grazia  del  perfetto  equilibrio 
della  composizione  .  Conosceva  Lan- 
franco assai  bene  questa  parte  ,  e  sono 
pochi  i  suoi  quadri ,  dove  non  si  veg- 
ga osservata  mirabilmente  .  Dei  quat- 
tro quadretti  ,  che  sono  a  questo  late- 
rali ,  i  due  abbasso  sono  due  vedute  di 
Gasparo  degli  Occhiali ,  né  mancano  que- 
sti della  solita  precisione  ,  e  diligenza. 
Gli  altri  due  al  di  sopra  ,  sono  sullo  sti- 
le di  Salvator  Rosa  . 

Neir  ultima  facciata,  che  segue  ,  il 
quadro  più  grande  in  mezzo  nella  par- 
*  te  superiore  ,  e  che  rappresenta  la  Ca- 
rità Romana,  é   opera  molto  bella  di 
^  Monsieur  Valentin  .  E'essa  d'  un  atìèt- 
B  5  coas- 
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to  assai  vibrato  ,  e  con  tutto  ciò  émoi 
to  dolce  il  passaggio  de'suoi  chiari  nel- 
le  ombre .  La  testa  di  colui ,  che  di- 
scuopre  il  portento  ha  un  assai  propria 
espressione ,  ed  è  degradata  di  mezze 
tinte  più  ancora  di  tutto  il  resto .  Il 
quadretto  per  alto ,  che  gli  resta  al  di 
sotto  ^  e  che  rappresenta    due   Santi 
Francescani  inginocchiati  innanzi  alla 
Sacra  Famiglia  ,  sostenuta  da  nuvole  y 
è  una  beir  opera  di  Benvenuto  Garofo- 
lo .  E'simmetrica  aireccesso  la  compo- 
sizione  di  questo  quadro ,  per  cui  pò- 
Irà  apparire  un  poco  troppo  affettata 
all'occhio  deir  Intendente  .  Consiste  el- 
la in  due  soli  gruppi ,  del  tutto  fra  di 
loro  separati;   uno  nell'alto  del  qua- 
dro ,  TaJtro  nel  basso  .  Pur  non  ostan- 
te' vediamo ,  alle  volte  y  Raffaello  me- 
desimo aver  seguito  questo  genere  di  à 
composizione  .  Tanto  belle  però ,  e  tan- 
to bene  eseguite  sono  tutte  le  cose  j 
che  vi  si  veggono  ,  che  si  può  obbliare 
ri  picciol  neo  relativamente  alla  com- 
posizione .  Non  è  da  trapassarsi  sotto 
silenzio  il  gruppetto  in  alto  degli  An- 
gioli assisi  in  cerchio  con  var;  stromen- 
ti .  Dei  quattro  piccoli  quadri  a  que- 
sto laterali ,  i  quadrati  al  di  sotto  so- 
•o  del  Trevisani  ,  i  tondi  ,  al  di  sopra  , 
sono  di  Michel  Angiolo  delle  bamboc- 
ciate . 
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'  ciate  .  Terminano  questa  facciata ,  ed 
i  insieme  questo  gran  braccio  dell'appar- 
1  camento ,  quattro  gran  quadri  laterali 
ai  suddetti ,  che  ambedue  sappresenta- 
I  no  S.Girolamo;  il  sinistro  de* quali  è 
dello  Spagnoletto  ,  ed  il  destro  del  Pa/- 
ma  .  Questa  bell'opera  del  Palma  non 
cede  in  colore  ,  e  in  espressione  a  qua- 
lunque  altro  bel  quadro  della  Scuola 
Veneziana  .  I  due  superiori  sono  i  com- 
pagni degli  altri  del  Caravaggio^  che 
restano  loro  in  faccia  • 

GALLERIA 

Propriamente  detta 

PRIMO  BRACCIO  DELLA  MEDESIMA  . 

II  primo  piccolo  quadro  a  sinistra  ,  a 
lato  della  porta  ,  che  rappresenta  Cri- 
sto ,  che  disputa  coi  Dottori ,  é  egli  ben 
degno  d'  incominciar  la  serie  dei  pre- 
ziosi ,  ed  eccellenti  quadri^ che  si  ri- 
trovano in  questo  primo  braccio  di  Gal- 
leria .  E* questo  un'opera  assai  grazio* 
sa  del  Dossi  Ferrarese ,  d*  un  effetto  vi- 
brato  ,  e  d'  un  assai  vago  ,  e  gagliardo 
colorito  .  Chiunque  riguarderà  con  at- 
tenzione questo  quadro  ,  troverà ,  che 
questo  Pittore  non  era  indegno  della  pre- 
dilezione del  grande  Ariosto  .  La  testa 
^  del  Cristo  ,  quella  del  Vecchio  al  di  so- 

B  6  pra 
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pra  della  medesima  coperta  d*  un  pan- 
no ,  quella  della  figura  parimente  di  Vec- 
chio dietro  alla  colonna ,  quella  della 
figura  con  gran  turbante  bianco, quel- 
la del  S.  Giuseppe  ,  e  dell'  ultimo  Dot- 
tore a  destra  ,  sono  tutte  degnissime  di 
essere  attentamente  osservatele  perla 
forza  della  loro  tinta,  e  per  la  loro  es- 
pressione oltre  modo  beliate  natura- 
le .  Non  meno  ,  è  da  osservarsi  la  te- 
sta del  Giovine  sedente  nel  mezzo  del 
quadro,  che  guarda  in  alto,  la  quale 
somiglia  totalmente  ad  una  della  Scuo- 
la di  Arene  ài  Raffaello ,  nel  gruppo  dell* . 
Archimede .  Non  è  facile  però  a  com- 
prendere ,  come  un  Pittore  ,  che  ha  in- 
trodotto nel  suo  quadro  delle  reali  bel- 
lezze^  sia  stato  poi  capace  di  disegna- 
re così  barbaramente  la  gamba  di  que- 
sto giovane  .  La  piccola  mezza  figura 
di  Donna  ,  al  di  sópra, che  é  d'unafi- 
sonomia  oltremodo  lieta  ,  e  graziosa  ,è 
dell'  Holbein  .  Pippo  buono  ,  più  in  al- 
to ,  è  del  Barocci  .  Il  Ritratto  ,  e  il  S, 
Girolamo  ,  che  terminano  questa  colon- 
na accanto  la  porta,  sono  d'incognito 
Autore.  Incomincia  la  facciata  di  que- 
sto primo  braccio  della  Galleria  ,  con 
un  bel  quadretto  a  basso  del  Mw^-^o- 
Uno.  Sugosa  é  la  di  lui  tintale  Vigo- 
roso  é  li  suo  eftetto  .  Sopra  a  questo 

una 
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é  una  piccola  Battaglia  del  Borgognone . 
La  mezza  Figura ,  al  di  sopra  ,  che  rap- 
presenta una  Maddalena  ^  é  opera  del 
Cavalier  Calabrese  .  Si  vede  nei  quadri 
di  questo  Autore  ripetuta  spesso  que- 
sta figurale  precisamente  questa  me- 
desima fisonomia  .  Sembra  però  ,  chequi 
si  sia  forzato  d'  esser  grazioso  ,  e  cor- 
retto più  del  suo  solito  .  L' ultima  mez- 
za Figura  in  ovale ,  rappresentante  V 
Autunno  ,  è  del  Romanelli .  Di  lui  pa- 
rimente è  la  Primavera  dall'  altra  parte 
del  gran  quadro  di  mezzo  ,  che  le  for- 
ma il  compagno  .  Sono  queste  due  mez- 
ze Figure  di  bella  forza ,  sopra  tutto 
la  prima.  La  Madonna  ,  che  segue  ,  al 
disotto  ,  é  un  opera  molto  bella  di  Sas* 
soferrato  .  La  Battaglia  ,  che  segue  e  la 
compagna  deli'  altra  suddetta  del  Bor^ 
gognone  .Il Paese  assai  bello  ,  che  si  ve- 
de abbasso  ,  con  bellissime  figure  ,  è 
del  Domenichino  .  Il  gran  quadro  di  mez- 
zo ,  rappresentante  la  Visitazione  ,  è  di 
Benvenuto  Garojolo  ,  e  può  numerarsi 
assolutamente  fra  i  più  belli  di  quesro 
Autore.  Semplice,  ed  espressiva  èia 
mossa  della  Santa  ,  che  colle  braccia 
aperte  corre  incontro  alla  Madonna  .  E' 
assai  ben  espressa  V  attenzione  nella  fi- 
gura di  S.  Gioacchino,  che  dal  diden- 
tro della  porta  della  sua  casa  riguarda 

la 
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la  Vergine  .  E*  bella  a  segno  la  di  lei  te- 
sta, che  potrebbe  reputarsi  di  Raffael- 
lo medesimo  .  E'  ben  conservato  in  que- 
sta figura  il  decoro  ,  e  la  convenien- 
za ;  e  perfetta  potrebbe  dirsi  nel  suo 
complesso ,  quando  reprensibile  non  fos- 
se nelle  pieghe  della  sottoveste  ,  che 
per  la  loro  abbondanza  ,  ed  avviluppa- 
mento nei  piedi,  sembra,  che  dovreb- 
bono  impedirle  la  libertà  del  cammi- 
nare .  Il  gruppo  di  figure  ,  più  lontano 
dietro  la  medesima ,  é  interessante  ol- 
tramodo  per  la  sua  forma  ,  e  per  la  va- 
rietà delle  fisonomie  .  La  testa  di  gio- 
vane Donna  ,  che  viene  in  parte  coper- 
ta dall'  altra  col  turbante  ,  che  le  sta 
innanzi ,  e  quanto  si  può  vedere  di  bel- 
lo nel  suo  genere  .  Dei  quattro  pic- 
coli Paesi  sotto  a  questo  gran  quadro  , 
i  due  Ovati  per  traverso,  sono  del  Do- 
menichino  ,  e  nel  primo  vi  sono  tre  fi- 
gure con  pecore  ,  e  buoi  ,  nel  secon- 
do Tobia  coir  Angiolo  ;  gli  altri  due  di 
mezzo  sono  del  Breugel .  Passato  l'Arco 
il  primo  bel  Ritratto  abbaasso  rappre- 
sentante  un  Francescano, é  del  Rubens y 
e  si  crede  ,  esser  egli  il  di  lui  Confes- 
sore .  Dell' avere  in  questo  ritratto  im- 
piegato Rubens  tutta  la  maggior  pos- 
sibile attenzione  ,  si  comprende  ,  che 
si  lenea  molto  caro  questo  Religioso  * 

.  La 
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La  di  lui  attitudine  fa  mostra  di  una 
somma  naturalezza  ,  e  v'é  forre  illu- 
sione nel  suo  distacco  .  La  Madonna 
col  Bambino  in  braccio  ,  sopra  a  que- 
sto ,  é  dello  stesso  Rubens  ,  ed  è  pia- 
cevole il  vedere  in  soggetto  tanto  dif- 
ferente ,il  medesimo  artifizio  di  tinta  • 
Nell'affettuoso  modo,  con  cui  la  Ma- 
donna porge  la  mammella  al  Bambino^ 
mirabilmente  tutti  i  tratti  si  ravvisa- 
no deiramor  materno. Non  nobile  ve- 
ramente, ma  bensì  graziosa  é  la  testa 
della  Vergine .  II  putto  é  di  belle  for- 
me,  ben  mosso,  e  soprattutto  eccel- 
lentemente colorito  •  La  bellissima  mez- 
za figura  in  alto  ^  rappresentante  la 
Maddalena  ^  é  opera  di  Tiziano .  U 
eccellenza  di  questo  quadro  é  cagione 
che  ha  dovuto  Tiziano  farne  di  molte 
repliche ,  fra  le  quali  un'  altra  in  que- 
sta medesima  Galleria, che  si  vedrà  in 
appresso  .  Pieno  di  trasporto  n'  è  T 
espressione  ;  naturale  ,  e  semplice  la 
mossa , elegante  il  disegno, e  sorpren- 
dente il  colore.  I  capelli,  che  bizzar- 
ramente discendono  sulla  carnagione^ 
arricchiscono  la  figura  ;  e  coir  aureo 
della  loro  tinta  a  quella  non  poco  ac- 
crescono dì  grazia, e  di  vivacità  ;  ser- 
vendo inoltre  di  vago  ,  e  brillante  pas- 
saggio dalla  chiara  ,  e  sugosa  tinta  del- 
la 
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la  carnagione  all'opaco  azzurro  del  cam- 
pò.  Segue  la  prima  delle  sei  lunette, 
anzi  dei  sei  prodigj  ài  Annibale  ,  in  cui 
si  è  proposto  questo  sublime  Artefice 
d'  imitare  ,  o  piuttosto  di  emulare  il 
divin  Raffaello  .  Rappresenta  questa  la 
Fuga  della  Madonna,  e  di  S.Giusep- 
pe in  Egitto.  Eccellenti  sono  le  prin- 
cipali figure  ,  che  V  insigne  Autore  , 
badando  alla  maggior  possibile  sempli- 
cita,  ha  situato  nel  mezzo  del  suo  sor- 
prendente paese  .  Ha  la  Madonna  fra 
le  sue  braccia  il  divino  suo  Figlio  ,  che 
stringe  affettuosamente;  ed  al  Santo  ri- 
volta ,  sembra  ,  che  col  solo  sguardo  lo 
affretti,  rimproverandolo  di  tardanza. 
Come  volesse  egli  con  lei  tacitamente 
scusarsi ,  stimola  il  giumento  ,  e  lo  af- 
fretta a  camminare  .  Ha  cosi  Annibale 
con  accurata,  e  nuova  espressione,  e 
con  quella  nobiltà,  che  era  a  tanto  sog- 
getto conveniente  ,  in  entrambi  espres- 
so l'amore,  la  moderazione,  e  la  sol- 
lecitudine della  fuga  .  Ma  V  egregio 
Dipintore ,  come  colui,  che  a  più  alio 
grado  tendeva  di  perfezione  ,  vedendo, 
che  il  soggetto  ,  siccome  da  tanti  al- 
tri trattalo  ,  non  offriva  per  se  mede- 
simo punto  di  novità  al  guardo  dello 
Spettatore,  non  contento  di  averlo  re- 
so interessante  colla  bellezza  ,  e  no- 
vità 
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vita  deir  espressione  ;  lo  volle  rendere 
ancora  maggiormente  nuovo ,  ed  inte- 
ressante con  un  vago  non  meno  ,  che 
ben  naturale  episodio  •  Finge  pertanto  , 
aver  gì*  illustri  fuggitivi  trapassato  un 
fiume  ,  che  tranquillo  ,  ed  ombroso  scor- 
rendo maestosamente  nel  mezzo  dei 
quadro  ,  forma  alle  sue  principali  figu- 
re un  molto  accordato  ,  e  ben  unito 
campo.  In  questo  ,con  mossa  pronta, 
e  naturale,  si  vede  il  Condottiero  del- 
la barca,  che  già  avendola  dal  lito  di- 
scostata ,  s'  affretta  ,  agitando  il  remo  , 
a  ritornar  di  nuovo  donde  partito  s*era  . 
E*  assai  mirabile ,  come  nella  pronta 
voltata  della  sua  testa  mostri  di  sta- 
re in  attenzione  ,  se  alcuno  ancora  al 
di  là  del  fiume  s'appressi  per  esser  di 
qua  trasportato  .  Al  di  là  del  fiume, 
chi  potrebbe  senza  compiacenza  riguar- 
dare ;  scorgendosi  in  bella  mostra  la 
Città  di  Bettelemme  ,  che  sembra  di- 
steccarsi dall'aria,  ed  essere  molte  mi- 
glia distante  dalle  più  rimote  colline, 
alle  quali  sembra  ,  che  entrando  in  viag- 
gio  giunger  si  possa  ;  tanto  naturalmen- 
te serpeggiano  ,e  si  raggirano  le  sfug- 
genti vie,  che  sino  a  quelle  conduco- 
no .  Ne  merita  passarsi  sotto  silenzio, 
aver  egli  pensato  a  render  particolare 
la  sua  azione  ,  caratterizzando  que'  luo- 
ghi 
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ghi  con  dei  Cameli  in  distanza  ,  che 
ritornano  dal  fiume  .  La  scelta  della  na- 
tura  in  tutto  il  paese  é  grande  ,  nobi- 
le ,  e  maravigliosa  ;  empiendo  di  pia- 
cevole orrore  gli  occhi ,  e  la  mente  del- 
lo Spettatore  .  Semplicissima  ,  regola- 
re ,  e  bene  equilibrata  n*  è  la  dispo- 
zione ;  e  il  tutto  e  disegnato ,  e  colo- 
rito perfettamente  .  Il  suo  tuono  è  ma- 
schio, e  ben  concertata  n'è  l'armonia, 
formando  grandi ,  e  ben  degradate  mas- 
se di  chiaroscuro  .Ma  soprattutto  pro- 
duce un  sicuro  ,  e  magistrale  effetto  la 
perfetta  divisione  delle  masse  aeree  dal- 
le terrestri;  grande  arcano,  utile  non 
solo  ,  ma  necessario  a  tutti  i  Pittori  , 
e  soprattutto  ai  Paesisti  •  Sopra  questa 
Lunetta  di  Annibale  fa  di  sé  vaga  mo- 
stra un  gran  Paese  di  C/audio  Lorenese 
rappresentante  una  Marina.  E' certa- 
mente questo  Paese  uno  dei  migliori 
quadri  ,  che  in  sé  contenga  questa  pre- 
ziosa Galleria  .  E' sorprendente  in  esso 
la  limpidezza ,  e  la  serenità  dell'aria  , 
lo  sfuggimento  delle  montagne  ,  al  di 
qua  delle  quali  per  l'esatto  intendimen- 
to della  prospettiva  aerea  ,  sembra  ren- 
dersi quasi  visibile  all'occhio  la  gran- 
de ,  e  voluminosa  massa  dell*  aria  fra 
le  medesime  ,  e  le  prime  linee  del  qua- 
dro .  Divise  a  maraviglia  sono  le  mas- 
se 
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:  ^  del  Cielo ,  e  della  Terra .  Gli  albe- 
ri staccano  mirabilmente ,  e  con  mol- 
:o  giudizio  è  introdotta  in  alto  la  nu- 
gola y  colla  quale  ,  legando  all'  occhio 
superiormente  i  medesimi  ,  rende  tut- 
:o  il  quadro  di  ben  intesa ,  ed  equili- 
.  orata  disposizione  .  Il  tuono  finalmen- 
:q  di  tutto  il  Paese  è  forte,  e  bene  ac- 
cordato ;  se  non  che  le  sole  figure, che 
sono   del  Lauri  ^  in  grazia  dell' indica- 
to accordo  ,  un  minor  grado  aver  do- 
vrebbono  di  vivacità  di  colori  .  Segui- 
ta abbasso  la  seconda  Lunetta  d*Anni^ 
baie  y  nella  quale  è  espressa  la  Visita- 
zione di  S.  Elisabetta  .  Mostra  chiara- 
mente questo  quadro  essersi  il  suo  Au- 
tore assai  ricordato  di  Raffaella  ^  e  spe- 
zialmente nella  figura ,  che  accenna  ^ 
nel  S.  Giuseppe  ,  nelle  due  semifigure, 
che  gli  formano  campo  dalla  parte  del 
chiaro  ,  e  nella  Donna ,  che  porta  in  ca- 
po una  canestra   coperta  d' un   panno 
bianco  .  Nel  gruppo  della  Madonna  ,  e 
di  S.  Elisabetta  é  assai  ben  espresso  il 
trasporto  della  Santa  nell'afFrettarsi  ad 
abbracciar  la  Vergine ,  che  parimente 
in  significante  ,  ed  espressiva  mossa  , 
per  mano  prendendola ,  e  mostrando  nel 
suo  volto  quell'estrema  gioja ,  che  stn^^ 
te  neir  anima  ,  corrisponde   graziosa- 
mente  air  abbraccio .  La  testa  del  S» 
^  Giù- 
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Giuseppe  é  sorprendente  per  la  sua  for-  ^ 
ma  ,  ed  espressione  .  Non  meno  belle 
sono  le  teste  delle  due  figure  ,  che  se-  a 
guono,di  giovine,  e  di  donna,  e  so-vg 
prattuto  quella  dell'ultima,  che  oltre  I 
alla  grande  ,  e  sorprendente  forma  ,  es- 
prime ,  neir  abbassamento  ,  ed  unione  . 
de'sopraccigli  ,  una  veramente  profon—i 
da  attenzione  .  La  figura   suddetta  dii! 
giovine,  su  cui  l'attenta  donna  s'ap— 
poggia  ,  sta  in  una  mossa  la  piìi  gra- 
ziosa ,  e  naturale  ,e  con  lo  sminuzza- 
mento delle  sue  parti ,    formando  coir 
le  altre  due  figure  ,  che  gli  stanno  ai 
lati  una  specie  di  prospettiva  in  cer- 
chio ,    opposta  a  quella  delle  colonne 
del  portico  ,  pone  in  mezzo ,  a  guisa 
di  vaga  scena  ,  il  principal  soggetto  ; 
servendo  non  meno  di  dolce  ,  e  benin- 
teso passaggio  fra  le  due  figure  del  S. 
Giuseppe  ,    e   della  Madonna  .  Nella 
pronta,  ed  espressiva  mossa  di  Zacca- 
ria ,  che  torre   con    estremo  giubilo  , 
a  braccia  aperte,  per  incontrar  la  Ma- 
donna, si  ravvisala  meraviglia  il  vero 
carattere  dei  muti,  che  a  ciò  ,  che  non 
ponno  per  via  della  lingua  esprimere, 
con  più  forti ,  ed  energici  atteggiamen- 
ti supplendo  ,  come  se  avesser  voci  , 
il    loro    interno    dimostrano  .    Espres- 
siva altresì  è  la  figura  ,  che  in  bellis-^ 

ma 
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na  mossa  sedendo  sul  liminare  del  por- 
ico  j  siccome  a  muto  farsi  suole  ,  coli' 
accennar  della  mano  gli  mostra  la  Ver- 
ine  ,  come  cosa  a  lui  appartenente  . 
1  Putto  condotto  per  mano  dalla  Don- 
ia,cbe  tornale  degnissimo  d'osserva- 
ione  5  tanto  per  la  sua  forma  >  e  bellez- 
a,  quanto  per  la  sua  conveniente  espres- 
ione;  non  succedendo  in  esso,  come  pur 
troppo  sovente  vediamo  in  alcuni  qua- 
dri, nei  quali  ai  putti  si  attribuisce  quel- 
a  cognizione  ,  che  none  in  conto  alcu- 
no alla  loro  era  conforme  ;  rendendoli 
capaci  della  maraviglia  ,  delio  stupo- 
re ,  e  delle  altre  sorti  di  passioni ,  alle 
quali  atti  non  sono  .  Il  piccolo  grup-^ 
pa  a  destra  delle  due  figure  ,  che  fra 
di  loro  ,  con  molta  naturalezza  ,  discor- 
rono  5  è  molto  bene   introdotto  ,  per 
l'equilibrio  del  quadro.  Per  la  stessa 
ragione  introdotti  sono  gli  alberi ,  che 
dietro  a  quello  s'innalzano,  i  quali  , 
formando  colla  loro  maestosa  mole,  un 
ben  bilanciato  contraposto  all'  opposta 
Architettura,  non  poca  gravità,  e  va- 
ghe zza  al  maestoso  effetto  aggiungono 
di  essa  .  La  disposizione  del  tutto  in- 
sieme è  tale  ,  che  migliore  sarebbe  va- 
no il  desiderarsi .  L'  effetto  é  assai  pia- 
cevole .  Perciò  ,  che  appartiene  all'ar- 
monia del  colore  ,  e  da  riflettere  con 

atten- 
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attenzione  alla  tinta  giallognola  della  ^ 
Città  ,  la  quale  neir  atto  ,  che  distac-  ^ 
candosi  dall'  orizzonte  ,  forma  con  le  f 
sottoposte  figure  all'  occhio  del  Riguar.  ^ 
dante  una  graziosa  figura  ovale  per  tra^ >^ 
verso  ;  dolce  passaggio  ugualmente  for-  ^ 
ma  ,per  mezzo  della  sua  caldezza  ,  tra 
il  vigoroso  tuono  della  fabbrica,  ed  il  ] 
chiaror  delle  nuvole  .  Sopra  vi  é  un  qua-  " 
dro  rappresentante  S.  Gio.  Battista  di 
Monsieur  Valentin  .  In  questo  quadro  , 
che  nel  suo  genere  ha  un  merito  sin- 
golare ,  è  rappresentata  la  natura  come 
apparisce  co*  suoi  difetti,  scorgendosi 
per  fine  nelle  dita  dei  piedi  loschiac 
ciamento  delle  medesime  cagionato  nel 
Modello  dalla  pressione  della  scarpa  . 
Oltremodo  vigoroso  però  è  il  suo  tuo- 
no,  ed  il  suo  colorito,  e  sono  a  ma- 
raviglia intese  le  tinte  locali ,  che  coi 
loro  convenienti  passaggi ,  grato  ,  e  pia- 
cevol  contrasto  formando  ,  producono 
ugualmente  un  beli'  accordo ,  che  una 
soda  ,  e  degradata  armonia  .  La  figura 
parimente  è  ben  collocata  nel  quadro, 
ed  unita  a  molti  ben  disposti  accessorj 
forma  una  ben  intesa  composizione  •  Se- 
gue la  terza  Lunetta  d'Annibale^  che  rap* 
presenta  V  Assunzione  della  Madonna  . 
Questo  quadro, che  punto  non  cede  agli 
altri  due,  già  descritti,  è  diviso  in  due 

stu-    ' 
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tupendi  gruppi  ,  V  uno  sopra  dell'ai- 
ro  perpendicolarmente  collocati  .  L'op- 
osizion  laterale  degli  alberi  a  destra, 

delle  urne  sepolcrali ,  colla  veduta  a 
inistra,  serve  di  ben  inteso  legame  fra 
uesti  due  gruppi  ;  e  formando  alFoc- 
hio  ,  in  tutto  r  insieme  ,  una  figura  pa- 
imente  ovaie ,  lo  portano  piacevolmente 

giro  .  Nel  gruppo  inferiore  degli  Apo- 
toli ,  che  per  la  bella  imitazione  ,  si 
uò  chiamare  assolutamente  Raffaelles- 
o ,  campeggia  la  maraviglia  ,  la  divo- 
ione  ,  la  contemplazione  .  Qaest*  ulti- 
la  soprattutto  ,  é  mirabilmente  espres- 
a  nella  figura  del  S.  Giovanni ,  che  se- 
^^  luto  sul  coperchio  dell'  urna  ,  sembra  , 
:he  con  grandissima^  e  profonda  atten- 
:ione  il  gran  miracolo  contempli,  per 
iarne  ,  colla  sua  penna,  piena  testimo- 
lianza  a  tutto  il  mondo  avvenire  .  L' 
mione  delle  figure ,  è  in  prim^o  grado 
ii  eccellenza  ,  ed  ogni  figura  per  se  stes- 
a  corrisponde  egregiamente  all'  insie- 
ne  .  Le  fisonomle  sono  nobili  ,ben  va- 
iate ,  e  buona  parte  tolte  da  Raffael- 
o  .  Tale  e  quella  della  figura  dietro  al 
3.  Giovanni  ,  la  quale  essendo  anche 
nolto  Correggesca  ,  somiglia  ad  uno  de' 
Jue  Profeti  in  aria  nella  tavola  di  S. 
Pietro  in  Montorio  .  Ivi  parimente ,  nel- 
la figura, che  sostiene  1* Indemoniato  , 
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si  vede  somigliante,  tanto  per  la  for-  jj 
ma  ,  quanto  per  T  espressione  ,  la  te- 
sta dell'  Apostolo ,  che  qui ,  con  grande  .• 
ammirazione,  guarda  le  rose,  che  gli 
vengono  mostrate  dal  suo  compagno  ./1| 
La  testa  della  figura,  che  dietro  a  que-  j,i 
sta  guarda  nell'urna,  T  altra  dall'altra 
parte,  che  similmente  air  urna  è  rivol-  . 
ta  ,  e  quella  del  S.  Paolo  ,  si  vedono  r 
tutte  e  tre  nella  Scuola  d'  Atene  .  Di 
lì  parimente  è  cavata  V  idea  della  bel- 
lissima  figura  di  schiena  ,  con  bianco 
panneggiamento  ,  e  con  chioma  bionda  , 
e  inanellata.  Il  gruppo  superiore ,  do- 
ve Annibale  piuttosto  al  Correggio  si 
è  volto,  e  che  può  dirsi  con  franchez- 
za  uno  dei  più  belli ,  e  meglio  colo-  Z 
riti  ,che  abbia  egli  mai  fatto  ,  sembra 
veramente  dall'  aria  distaccarsi ,  per  V 
artifizioso  contrapposto  della  luce  do- 
rata ,  la  quale  nell'  atto ,  che  col  cal- 
do della  sua  tinta  forma  alla  Madon- 
na un  luminoso  campo ,  mirabilmente 
si  oppone  alla  freddezza ,  e  serenità  dell' 
aria  ,  al  ceruleo  dell'  acqua  ,  ed  alla  que- 
ta ,  ed  opaca  verdura  del  sorprenderti 
te  Paese  .  Bello  oltremodo  è  l' intrec- 
cio degli  Angioli ,  colla  figura  della  Ma 
donna  .  Le  loro  forme  sono  elegantis 
sime  ;  ma  può  chiamarsi  veramente  trat 
to  di  Divino  pennello  V  espressione  del 
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la  Vergine  ,  che  ,  librata  maestosamen- 
te sulle  nuvole  ,  nella  pronta  ,  ed  an- 
siosa attitudine  ,  nell*  allargamento  del- 
le braccia  ,  e  nella  serena  vivacità  de- 
gli  occhi  ,  che  tiene  al  Cielo  rivolti, 
mostra  assolutamente  V  ardente  ,  e  vi- 
vo desiderio  di  giungere  al  Regno  Ce- 
leste .  Il  Paese  è  bellissimo,  e  benché 
di  tuono  men  forte  dell*  altro  della  fu- 
ga in  Egitto  ,  pure  fa  pompa  di  mag- 
giore semplicità  .  Il  colorito  di  tutto 
il  quadro  é  vivace  ,  e  armonioso  ;  V 
!  equilibrio  di  tutto  V  insieme  é  inteso 
perfettamente  ;  in  somma  per  quello , 
che  è  arte ,  non  v'  è  più  che  desidera- 
re .  Il  quadro  superiore ,  che  rappre- 

•  senta  Galatea  ,  è  del  Lanfranco  .  Sem- 
)va ,  l'Autore,  in  questa  sua  opera  , 
iver  piuttosto  scherzato  ,  che  dipinto  . 
Jon  ostante    bella   è   la    composizio- 
ne 5  bella  è  la  proporzione  delle  sue  fi- 

•  gure ,  e  queste  disegnate  ragionevol- 
'  mente  .  Grazioso  ,  e  semplice  é  il  grup- 
po della  Galatea  .  Quello  dei  duePut- 

■  tini  col  Delfino  ,  è  vago  ,  e  bizzarro;  e 
secondo  dimostra  T  attitudine  del  Put- 
to ,  che  lo  cavalca  ,  sembra  essersi  V 
Autore  dimenticato  delle  redini .  Sem- 

5|plice,  e  fresco  è  il  sito,  eilPolifemo 
fa  mostra  del  verissimo  suo  carattere 

tnella  sconcia  positura ,  con  cui  ,  suo- 
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nanclo  la  zampogna  ^  é  sdrajaio  su  i  sas 
si  ^  che  lo  sostengono  .  Si  vede  nell'al- 
tro quadro  abbasso  una  Cena  in  cam- 
pagna del  Bandimhurg  .  Non  mediocre 
é  il  merito  di  questo  quadro  nell*  ag- 
gruppamento ^  e  disposizione  delle  sue 
figure  .  E'  egli  dipinto  con  molta  gra- 
zia ,  e  franchezza,  ma  riguardo  al  suo 
tuono  di  colore  ,  benché'  sembri  aver 
voluto  r  Autore  esprimere  in  esso  il  Ju- 
me  dell'aria  apertale  priva  affatto  di 
riverberi,  sembra  alquanto  troppo  lan- 
guido ,  e  di  tinte  ,  come  si  suol  dire  , 
sfarinate  ,o  sia  di  color  di  cenere  ;  se 
pure  non  fossero  su  questo  quadro ,  com* 
é  probabile  ,  portate  via  le  velature  , 
e  non  vi  fosse  restato  ,  che  il  primo 
colore.  Dei  tre  piccoli  quadretti ,  so- 
pra  a  questo  ,  quello  a  sinistra  ,  che 
rappresenta  Cristo ,  che  va  al  Calvario 
é  del  Brilli  ;  il  medio  ,  di  frutti ,  e  fio- 
ri^ é  del  Breucjel  ;' il  destro  é  un  Pae- 
se  del  Bota  .  La  Cena  di  Cristo  in  casa 
del  Fariseo  sopra  i  suddetti ,  é  del  Tin- 
toretto^ed  in  esso  si  ammira  una  buo- 
na disposizione  ,  im  vigoroso  colore  , 
ed  un  tuono  generalmente    molto  be- 
ne accordato  .  Seguita  una   testa  del 
Mola  con  sopra  un  quadretto  di  Anni ^ 
baie  ^  rappresentante  S.  Francesco  mo-^ 
ribondo  ,   sostenuto  da  due  Angioli  • 

Que.       I 
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Questo  quadro  nella  sua  picciolezza  può 
con  ragione  chiamarsi  grande  ,  tanto 
per  la  sua  fina  espressione  ,  quanto  per 
la  sua  diligente  esecuzione .  Assai  ca- 
stigata ,  e  grandiosa  é  la  forma  delle 
sue  figure;  belle ,  e  ben  disegnate  so- 
no  tutte  le  parti  di  esse  ;  e  nelle  te- 
ste ,  e  nelle  estremità  si  ammira  una 
così  magistrale ,  ed  accurata  termina- 
zione ,  che  trattiene  ,  come  in  una  spe- 
cie d*  incanto ,  V  occhio  dell'  Intenden- 
te .  Neir  attitudine  del  Santo  si  vede 
molto  bene  espresso  1'  abbandonamento 
degli  spiriti  ;  e  nella  sua  faccia  il  com- 
passionevol  misto  della  passata  peniten- 
za ,  e  della  presente  angoscia  della  mor- 
te •  Il  Paese  ha  sofferto  ;  ad  eccezione 
del  gruppo  ,  che  é  molto  ben  conser- 
vato .  La  Cena  inEmaus,  che  segue, 
é  del  Lanfranco  ;  E'  questo  un  quadra 
ài  bella  ,  e  grandiosa  composizione  ;  e 
la  franchezza  ,  colla  quale  é  dipiato  si 
ficcosta  non  poco  allo  strapazzo  .  Le 
pièghe  non  lasciano  di  esser  buone, e 
sembrano  copiare  dal  vero .  Bella  pa- 
rimente j  e  meglio  condotta  di  tutto  il 
resto  è  la  testa  del  Cristo  ,  E' un  qua- 
dro finalmente,  che  se  non  é  dei  piti 
belli  di  questo  Autore  ,  non  lascia  di 
avere  anch'  esso  le  sue  vere  bellezze . 
Il  quadro  poi  superiore  rappresentante 

.  C  2  Vene- 
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Venere  ,  e  Adone ,  è  una  eccellente  ope- 
ra di  Paolo  Veronese  .  Dorme  Adone  ,  e 
posa  la  testa  sulle  ginocchia  di  Vene- 
re .  La  compiacenza ,  die  prova  que- 
sta Dea  ,  nel  vedersi  sulle  ginocchia  ad- 
dormentato il  suo  Amante  lusinga  pia- 
cevolmente .  Tiene  ella  una  ventola  in 
mano  ,  colla  quale  eccita  i  dolci  ven- 
ti ,  per  rendere  a  lui  più  grato  ,  e  più 
soave  il  sonno  .  Ha  vagamente  intro- 
dotro  r  Autore  ,  a  destra  ,  un  Cane , 
che  vorrebbe  avvicinarsi  al  suo  padro- 
ne, ma  che  è  trattenuto  da  Amore  nel- 
la più  forte  maniera,  per  esprimere  il 
grandissimo  impegno  ,  che  ha  questo 
piceiol  Nume  ,  acciò  non  venga  desto 
il  favorito  di  sua  Madre,  Nel  mezzo  é 
un  altro  Cane  giacente  ,  simbolo  della 
fedeltà  .  Il  sugo  della  cinta  generale  di 
questo  quadro  ,  eia  combinazione  de* 
suoi  diversi  gradi  è  degna  assaissimo, 
che  si  prenda  dai  Pittori  per  norma  per 
giungere  all'ottimo  colorito  •  Di  vera 
carne  è  V  elegante  ,  e  grazioso  putto 
di  schiena  ;  e  V  ombra  che  bizzarramen- 
te cuopre  quasi  tutta  la  Venere  ,eche 
può  dirsi  vera  ombra  ,é  introdotta  bra- 
vamente dal  grandissimo  Autore ,  per 
chiudere  maggiormente  il  lume  verso 
la  metà  del  quadro  ,  e  per  formare  eoa 
quella  mezza  tinta  un  grato ,  e  soavis- 
simo 
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Simo  passaggio  dal  primo  lume  alla  'pro- 
fonda oscurità  del  campo  .  Il   grandis- 
simo pericolo  ,  che  la  tinta  delle  om- 
bre non  sembri  piuttosto  una  tintura  di 
nero ,  fa  sì  ,  che  alcune  arditezze  non 
istieno  bene  altro ,  che  in  mano  dei  som- 
mi Coloristi  .  Il  gradevole  passaggio , 
che  formano  le  trasparenti  ,  e  sugose 
ombre  di  Adone  nella  chiara   veduta , 
su  cui  egli  campeggia  ha  ,  in  ragione 
opposta  ,  il  medesimo  o£(getto  ,  che  la 
già  accennata  ombra  di  Venere  per  in- 
trodurre nel  quadro  per  mezzo  del  co- 
lore ,  e  per  mezzo  del  chiaroscuro  ,  una 
assai  piacevole  ,  e  ben  degradata  armo- 
nìa .  La  graziosa  piramide  ,  che  fìssa  la 
sua  punta  i>ella  testa  di  Venere  ,  e  che 
comprende  le  altre  due  jfigure ,  mostra 
la  perizia  di  questo  Autore   neir  arte 
del  comporre  .  Segue  uno  studio  d' una 
testa  di  Giovine  ,  del  Barocci  ^  sopra  la 
quale  un  altro  quadretto  di  Annibale^ 
rappresentante  parimente  un  S.  Fran- 
cesco .  Quest'altro  picciolo  quadro  del- 
la  medesima  grandezza    del  primo  ,  é 
molto   ben  conservato  in  tutte  le  sue 
parti;  e  quantunque  sia  di  tocco  mea 
terminato  dell'altro  ,  pure  all'altro  non 
cede  nella  dimostranza  d'un  termina- 
to  effetto  •  Si  vede  in  esso  il  Santo  me- 
desimo genuflesso  divoiameme  avanti 

C  3  di 
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di  un  Crocifisso  ,  nel  fervore  delle  sue 
erazioni  .  La  di  lui  attitudine  non  può 
essere  né  più  semplice,  né  più  natu- 
rale .  L'  espressione  è  sublime  ,  bellis- 
sime  le  pieghe  ,  piena  d'  anima  ,  e  di 
sentimento  la  testa,  e  l'estremità,  e 
tutto  il  resto  di  elegante  forma  ,  e  gran- 
diosa. Dietro  al  medesimo  nella  parte 
alta  del  quadro  ,  in  luminosa ,  e  pic- 
ciola  apertura  di  nuvole,  si  vedono  af- 
facciati tre  piccoli  Angioletti  di  forma 
assai  Correggesca  ,  i  quali  ,  in  vago 
gruppo  raccolti  ,  fra  di  loro  discorro- 
ro  della  divozione,  e  della  penitenza 
del  Santo  .  11  campestre  sito  ,  che  ser- 
ve alle  figure  di  fondo  ,  neir  atto  ,  che 
é  fresco  ,  ed  ombroso  ,  molto  ,  per  il 
suo  basso  tuono ,  allo  stacco  conferi- 
sce delle  medesime  .  La  composizione 
del  tutto  insieme  é  ottima  .  Si  può  con- 
cludere in  somma  ,  che  è  quesro  uno 
di  quei  quadri,  a- cui  nulla  manca  per 
aver  degnamente  luogo  fra  gli  eccel- 
lenti .  Si  vede  in  fine  un  altro  piccolo 
Paese  del  Both  .  Seguita  la  buona  co- 
pia del  quadro  dtìBassano  ,  che  e  nella 
sesta,  e  ultima  già  descritta  Stanza, 
rappresentante  la  Fuga  di  Giacobbe  . 
Sopra  vi  è  un  altro  quadro  di  fiori ,  e 
di  frutti  à^ìBreiiget  ^  accanto  al  quale 
altro  PaesetLO  d^i  Bota  .  Il  quadro  ,  in 

alto. 
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atto  ,  che  segue  ,  e  che  rappresenta  una 
Lotta  di  Putti  ,  o  per  meglio  dire  di 
Amorini  ,  e  di  Genj  di  Bacco  ,  è  del 
Gess'ì  Scolare  di  Guido  Reni .  Si  scorge 
bene  in  esso  tutta  la  maniera  del  suo 
Maestro  ,  nel  disegno  ,  nelle  fisonomie  , 
e  nelle  tinte  delle  carnagioni.  Ma  qui 
cade  a  proposito  il  riflettere  ,  che  è  gran 
follia  di  coloro  ,  che  lasciano  la  strada  , 
per  cui  la  natura  li  chiama  per  segui- 
re la  maniera  dei  loro  Maestri .  Più  ec- 
cellente forse  sarebbe  riuscito  questo 
Professore ,  se  meno  avesse  cercato  d* 
imitare  il  Guidesco  stile.  Le  formelle 
fisonomie  ,  ed  il  colore ,  che  in  Guido 
formano  quella  nobiltà  ^  che  lo  distin- 
gue ,  prende  in  lui  forma  di  languido  , 
di  greve,  di  manierato  .  Pur  non  ostan- 
te  molto  e  il  merito  ,  che  ha  in  se  que- 
sto quadro  ;  e  nella  leggiadria  della 
composizione  a  pochi  del  suo  genere  é 
secondo .  Vaga  riesce  la  opposizione  del- 
le diverse  tinte  dei  Putti ,  belle  sono  le 
loro  teste ,  e  soprattutto  assai  bella  è 
r  ultima  a  sinistra  di  quello  ^  che  tiene 
r  altro  per  i  Capelli .  Segue  la  quarta 
Lunetta  di  Annibale  ^  che  rappresenta 
Cristo  portato  al  Sepolcro  .  E*  questo 
quadro  talmente  nel  suo  genere  stupen- 
do ,  che  non  lascia  assolutamente  ad  al- 
tro Artefice  la  speranza  di  superarlo  • 
C  4  Se 
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Se  innanzi  ad  esso  non  è  scosso  Tanì- 
mo  dello  Spettatore  ,  segno  è,  che é  in- 
sensibile.  In  tutto  il  Paese  campeggia 
un'orrida  natura,  che  par,  che  senta 
la  morte  del  suo  Creatore .  Il  sito  è  fo- 
SCO  ,  r  aria  cupa  ,  e  tetra  ;  ed  una  osca- 
ra  grotta  cresce  al  luogo  V  orrore ,  e  lo 
spavento.  Sull'ingresso  di  questa, che 
é  situata  a  mano  destra  ,  è  mirabile  il 
gruppo  del  Cristo ,  e  delle  tre  figure , 
che  in  pronte ,  e  naturali  m.osse  al  Se- 
polcro lo  portano  .  Dipinte  queste  in 
tuono  caldo  di  mezzatinta  gli  servono 
di  campo  ;  e  dilettevol  mezzo  forman- 
do fra  il  colore  pallido  del  medesimo, 
e  la  fredda  oscurità  della  grotta,  con 
dolce,  e  ben  inteso  passaggio  una  gra- 
ta producono  ,  ed  assai  piacevole  ar- 
monìa .  Precede  questo  bel  gruppo  la 
bellissima  figura  di  schiena  del  S.Gio- 
vanni ,  il  quale ,  nell*  atto ,  che  colla  de- 
stra innalza  una  accesa  candela  per  ri- 
schiarare le  folte  tenebre  della  grotta, 
al  suo  divino  Maestro  rivolto  ,  colla  si- 
nistra un  bianco  panno  agli  occhi  te- 
nendo ,  sembra  ,  che  stancar  non  si  pos- 
sa di  mirarlo,  e  di  piangere.  La  mos- 
sa ,  r  espressione  ,  e  le  pieghe  di  que- 
sta figura  sono  cosa  ,  oltre  ogni  crede- 
re ,  particolare  .  In  poca  distanza  ,  dall' 
altra  parte  vedesi  la  Madonna  colle  tre 

Ma- 
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Marie  ,  nelle  quali  TArtefice  ha  mostra- 
to mirabilmeace  il  dolore  ,  la  smania  , 
la  desolazione  .  Tutto  in  questo  grup. 
pò  é  bellissimo  ,  ed  il  partito  delle  pie. 
glie  bianche  è  degno  d'essere  partico- 
larmente  osservato  .  Ma  superiore  in- 
vero  ad  ogni  lode  è  la  sorprendente  fi- 
gura della  Madonna  ,  che  quantunque 
pochissimo  alterata  nelle  parti  del  suo 
volto  5  e  in  semplicissimo  atteggiamen- 
to  dall'  Artefice  effigiata ,  pur  tuttavia  , 
come  in  una  specie  di  nobile  stupidi- 
tà y  non  solo  esprime  a  maraviglia  un 
vivissimo  5  ed  ijicomparabil  dolore  nel 
vedersi  allontanare  la  esangue  Spoglia 
dell'estinto  suo  Figlio  ;  ma  sembra  al- 
tresi ,  che  le  si  legga  nel  volto  ,  aver 
ella  fino  allora  sparso  larghi  rivi  di  pian- 
to .  E' non  meno  notabile  questo  bel- 
lissimo gruppo  per  i  suoi  varj  penti- 
menti ;  scorgendosi ,  fra  la  Madonna  ^ 
e  la  Maria  vestita  di  bianco  ,  una  fi- 
gura y  che  coperta  dall'  Autore  colla  tin- 
ta del  campo  ,  per  le  ingiurie  del  tiem- 
po,é  fuori  ritornata  in  maniera, che, 
a  chi  ben  non  osserva ,  sembrar  potreb- 
be, esser  ella  nel  numero  delle  altre. 
Dietro  le  spalle  della  Maddalena  é  pa- 
rimente visibile  ,  a  chi  ben  vi  fisserà 
lo  sguardo  ,  un'  altra  cancellata  figura 
della  Maddalena  medesima ,  che  con  mi- 
C  3  gli^v 
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glior  consiglio  è  stata  poi  più  adden- 
rro  dall'Autor  collocata  ,  senza  dubbio 
per  niigliorar  V  equilibrio  respettiva- 
nvenie  alla  figura  del  S.  Giovanni  ^ che, 
al  termine  laterale  del  quadro  risguar- 
dando  ,  ritrovato  non  si  sarebbe  ,  re- 
lativamente alia  stessa,  nella  sua  giu- 
sta ,  e  perfetta  equidistanza  .  Oltracciò 
il  lontano  gruppo  delle  figure  a  caval- 
lo, che  nel  mezzo  del  quadro  situato, 
ne  fìssa  colla  sua  bianchezza  ,  in  certa 
maniera  ,  il  suo  centro  ,  non  con  ugual 
raggio  misurato  avrebbe  lo  spazio  ,  che 
dalia  Maddalena ,  e  dal  S>  Giovanni  por- 
ta in  se  rocchio  con  si  equidistante, 
e  b^n  bilanciata  armonia- Da  ciò  chia- 
ro apparisce ,  che  le  cose  estremamen- 
te belle  5  quantunque  bene  spesso  mo- 
stra facciano  d'una  estrema  facilità: 
pur  non  ostante  ,  il  più  delle  volte  , 
cella  loro  intima  essenza  ,  della  estre- 
ma fatica  son  figlie.  .  L'  altro  quadro, 
che  si  ritrova  sopra  al  suddetto  ,é  una 
bellissima  opera  ùeìGuercino .  Si  scor- 
gè  in  questo  quadro  tutto  quel  vigore  , 
e  sodezza  di  tinte  ,.in  cui  nella  sua  più 
forte  maniera  ha  prevaluto  questo  A^ae- 
stro .  Rappresenta  egli  la  Morte  di  Tan- 
credi,  ed  Erminia,  che 

Vista  la  faccia  scolorita  ,  e  bella  > 
Non  scese  no  5  precipitò  di  sella  . 

Bel- 
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Belle  j  ed  espressive  sona  le  ceste ,  e 
d*  una  macchia  non  meno  forte  ,  che 
tutto  il  quadro .  Il  tuono  j  il  sito  ,  e 
r  armonia  ispirano  veramente  del  tra- 
gico ;  siccome  ancora  V  ideal  della  lu- 
ce ,  che  ad  una  pallida  vivezza  nei  chia- 
ri ,  e  profonda  densità  negli  oscuri , 
sembra  di  squarciata  apertura  di  dense 
nuvole,  per  dove  solo  alcun  vivo  ,  e 
biancheggiante;  raggio  trapassi^  Segue 
la  quinta  Lunetta  ,  deir  immortale^^/?- 
nibale  ^ntW'à  quale  ci  presenta  al  guar- 
do una  notte  colla  nascita  del  Divin 
Redentore  .  Si  vede  in  questo  quadro  , 
non  solo  tutta  la  perizia  ;  ma  tutto  V 
ardire  della  Pittorica  Arte  .  Da  sei  di- 
versi lumi  viene  egli  rischiarato .  Il  pri- 
mo si  presenta  al  guardo  nel  semplicis^ 
Simo  gruppo  di  Cristo  ,  della  Madon- 
na ^  e  del  S.  Giuseppe  diviso  da  poco 
intervallo  da  un  altro  gruppo ,  anche 
bellissimo ,  di  quattro  Pastori ,  che  in 
atto  stanno  di  adorazione  •  Nei  loro  vol- 
ti si  vede  fortemente  espresso  io  stu- 
pore, la  devozione, la  meraviglia  .  La 
varietà  delle  mosse  di  queste  figure  ,  e 
la  maniera  ,  con  cui  sono  fra  di  loro  di- 
sposte ,  sono  cosa  oltre  ogni  credere  sor» 
prendente  .  Ambedue  questi  gruppi  ii- 
1  aminati  sono  dallo  splendor  del  Bara- 
bino  ,  che  mandando  in  cerchio  ufK<  de- 
C  6  g^i- 
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gradata  luce  d'  argento ,  produce  un 
dolce,  e  diletrevoi  contrasto  di  chia- 
roscuro .  La  di  lui  naturale  ,  e  sem- 
plicissima mossa  y  benché  fanciullesca  , 
non  lascia  di  comprendere  in  sé  quel- 
la nobile  ,  e  dignitosa  semplicità ,  che 
ad  un  Nume  é  conveniente  .  La  sua 
forma  e  del  tutto  divina ,  e  bella  é  T 
espressione  della  Madonna  ,  e  del  S. 
Giuseppe  .  Nelle  figure  dei  Pastori ,  per 
varietà  ,  grazia  ,  e  vivezza  di  più  non  si 
può  desiderare  ;ma  soprattutto  l'espres- 
sione del  vecchio,  colle  mani  aperte  è 
così  naturale  ,  e  bella ,  che  merita  d* 
essere  osservata  nel  modo  istesso  ,  che 
egli  pieno  di  stupore  ,  e  di  estremo  giu- 
bilo attentamente  osserva  il  nato  Di- 
vino Lifante  .  Chiude  neir  alto  questi 
due  gruppi  ^  formando  air  occhio  una 
graziosa  figura  ovale,  un  altro  piccolo 
gruppo  di  due  Pastori  ,  che  in  qual- 
che piccola  distanza,  come  dalla  loro 
abitazione  affacciati  ,  a  riguardare  si 
stanno  il  succeduto  portento .  Tengono 
questi  in  mano  un  acceso  lume,,  che 
r  Autore  lia  introdotto  a  solo  fine  di 
renderli  visibili  al  Riguardante  ;  poi- 
che  e  b^n  chiaro,  che  un  minor  lume 
non  é  necessario  per  vedere  gli  ogget- 
ti, che  si  ritrovano  da  un  maggior  lu- 
me rischiarati .  Si  veggono  a  mano  de- 
stra 
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srra  altri  due  Pastori  con  una  torcia  in 
mano,  che  ha  servito  loro  per  il  noe- 
turno  viaggio  ,  prima  di  appressarsi  alia 
capanna  .  Sopra  ,  in  maggior  distanza  ^ 
si  vede  l'Angiolo ,  che  annunzia  ai  Pa- 
stori la  Nascita  ,  lasciando  dietro  a  sé 
splendida  striscia  di  luce  ,  dalla  qua- 
le rischiarati  sono  i  Pastori  medesimi  ^ 
In  alto  e  una  graziosissima  gloria  ,  con- 
frapposta  ad  un  fioco  lume  di  picciol 
quarto  di  luna  ,  nella  quale  diposti  so- 
no in  cerchio  alcuni  Angioli ,  in  mez- 
zo ai  quali  un  piccolo  Angioletto  ,  col 
Gloria  in  mano,  sì  bellone  nella  for- 
ma ,  e  nel  colore  ,  e  nella  grazia ,  che 
incanta  assolutamente  a  vederlo  .  So- 
pra a  questo  quadro  si  vede  ,  di  naturai 
grandezza  ,un  S.  Rocco  medicato  dair 
Angiolo  ,  opera  dello  Schidone  .  E*  bel- 
lo il  suo  disegno  ,  e  conveniente  la  di 
lui  espressione.  Dipinto  egli  di  molta  va- 
ghezza  ,  di  beli'  accordo ,  e  di  mirabil 
forza  ,  forma  nel  tutto  insieme  una  leg- 
giadra  y  ed  armoniosa  composizione  , 
Viene  questa  prodotta  dal  b^n  bilan- 
ciato contrasto  delle  principali  linee  , 
e  degli  spazj  rispettivi ,  formati  dalla 
unione  delle  medesime .  Segue  la  sesta 
ed  ultima  Lunetta  di  Annibale ,  nella 
quale  ha  egli  espressa  la  venuta  dei 
Re  Magi  in  tutta  la  sua  maggior  ve- 
rità 
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rità,  e  possibile  magnificenza  .  Fra  le 
tante  bellezze  ,clie  in  sé  contiene  que- 
sta divina  tela  ,  non  ultima    cosa  è  da 
considerarsi  ,come  nella  moltitudine  di 
tante  figure ,  ed  in  così  prodigiosa  diver^ 
sita  di  oggetti,  che  in  sé  contiene,  invec( 
di  tumnlto  ,  e  di  confusione  ,  campegg.i 
da  per  tutto  perfetta  quiete  ,  semplicità 
estrema  ,  e  piacevolissima  armonia  .  Ac- 
cennerò  ora  in  generale  alcune  cose ,  ciie 
degne  mi  sembrano  in  essa  di  maggiore 
attenzione.  Non  saprei,  in  primo  luo- 
go ,  quale  dei  gruppi  anteporre  ;  sem- 
brando sempre  migliore  degli  altri  quel- 
lo ,  su  cui  si  pone  ultimamente  lo  sguar- 
do .  Semplicissime  ,  e  naturalissime  so- 
no  le  attitudiui  delle  figure  •  Qual  es- 
pressione di  maggior  forza ,  e   gravità 
insieme  ,  che  quella  del  Mago  ,  che  ba- 
cia il  piede  al  Bambino?  Pone  a  lui  il 
Re  del  Cielo  ,  in  fanciullesca  maniera  y 
le  mani  sopra  la  testa,  e  sembra  appun- 
to ,  che  con  quel  tocco  raddoppi  in  lui 
il  trasporto  del  Divino  amore.  Il  S.  Giu- 
seppe riceve  naturalmente  il  vaso  d'  oro, 
che  la  Madonna  gli  porge  .  La  di  lui  mos- 
sa e  oltremodo  semplice  ,  e  bella  ;  ma  è 
malagevole  in  naturai' appoggiarsi  una 
figura  col  sinistro   braccio,  e  col  sini- 
stro piede  nello   stesso  tempo   Molto. 
Raffaellesche  sono  le   priore  figure  in» 
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ginocchioni ,  quella  del  Giovinetto  in 
veste  bianca  ,  che  e  deliziosa  ,  e  le  al- 
tre tutte  ,  che    seguono  ;  fra    le  quali 
si  distingue,  per  la  propria,   e  nata- 
';  rate  espressione  la  figura  dell'  altro  gio- 
vinetto  5  nella  cui  mossa  è   evidente  a 
maraviglia  la  curiosità  mista  alla  sog- 
gezione .  La  figura  di  Vecchio  con  am- 
pio panno  ,  a  sinistra  dei  Moro  collo- 
cata ,  è  grandiosa  ,  e  semplice ,  ed  es- 
'    prime  benissimo  T  ammirazione  .  L*  al- 
'    tra  vicina  figura  che  per  ritrovarsi  aldi 

•  dietro  degli  altri ,  alza  per  vedere   an- 

•  eh*  essa  quanto  più  può  il  capo  ,  e  si  at- 

•  tacca  colla  mano  al  piedistallo  della  co- 
'j  lonna,  benché  non  mostri,  che  la  sua 

•  '  testa  in  profilo  ,  e  porzione  sola  del  de- 
^    stro  braccio,  pure  in  quel  poco,  che  di  sé 

•  j  stessa  discuopre  di  maniera  attrae  Toc- 
l:|  chio  ,  e  la  mente  del  Riguardante  ,  che 
>l|  non  solo  alla  di  lui  imaginazione  tutta 
Mj  intera  apparisce;  ma  sembra  perfino  po- 
i'  tersi  asserire,  star  ella  sulle  punte  dei 

•  piedi  sollevata  •  Tutto  e  anima  in  essa , 
e  nel  mento  soprattutto  un  non  so  che 
vi  si  scorge  ,  che  in  genere  d'espressio- 
ne per  novità  ,  e  forza  superiore  la  ren- 
de ad  ogn'  altra  .  Bella  é  parimente  la 
mossa  della  figura  ,  che  lega  all'  albero  il 
Cavallo  .  La  mezza  figura  di  schiena  es- 
prime al  vivo  lo  scuotimento  della  bri* 

glia 
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glia  ;  e  la  voltata  di  testa  del  cavallo 
conferisce    mirabilmente    all'  azione    . 
Molto  osservato  é  il  costume  ,  e  la  con- 
venienza  nelle  due  mezze  figure ,  che  sul 
muro  affacciate  ,  col  dico  accennano  alle  ' 
altre  due  ;   la  figura  virile,  con   gravi-- 
tà  accennando  ,  quella  di  giovine, come: 
a  giovine  si  conviene  Ma  basti  oramai  i 
d*  encomiar  questo  quadro  ,  sovrano  ,  di  i 
cui  giammai  non  si  direbbe  abbastanza  ; . 
e  basti  finalmente  sapere  ,  essere  queste  • 
Lunette  da  considerarsi  delle  più  ecce!- 
lenti  cose  di  Annibale;  giacché    nella: 
franca,  e  toccata  di  loro  esecuzione,, 
non  egli  soggetto  a  legame  ,  e  freno  dii 
sorte  alcuna  ,  ha  potuto  liberamente  in- 
trodurvi tutto  il  genio  possibile  ,  e  tut- 
tociò  ,  di  cui  aveva  potuto  far  tesoro  nel- 
la sua  mente,  sulle  opere  di  Raffaello, 
e  del  Correggio  .  Proseguendo-cofsolt- 
to  ordine  ,  sopra  questa  ultima  Lunetta i 
di  Annibale  si  ritrova  un  superbo  Pae- 
se di  Claudio  Lorenese  compagno  all'  al-- 
tro  di  questo  medesimo  braccio  già  diiso- 
pra  accennato  .  Rappresenta  egli  solen- 
ni Sacrifi/j  ad  Apollo  Delfico  ,  come  ap- 
parisce da  una  lapide  ,  dal  Dipintore  in- 
serita fra  le  prime  pietre  del  Ponte ,  che 
dice:  Haciturin  Delphes .  Il  tutto  e  idea 
to  con  grandezza  ,  e  htn  collocati  sono  i 
gruppi  delle  figure ,  che  in  buona  ordì 

nan- 
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nanza  ,  e  ben  intesa  degradazione  ,  in 
fino  al  Tempio  procedono,  il  quale  ve- 
ramente aila  Greca  Architettura  ,  alla 
nobiltà  ,  e  grandezza  del  suo  Prospet- 
to j  mostra  essere  quel  Tempio  di  Delfo 
tanto  per  tutto  il  Mondo  famoso  .  Bene 
intesa  ,  secondo  il  solito  di  questo  gran 
Paesista,èla  divisione  delle  masse  aeree 
dalle  tertestri  ,  e  assai  dolce  n*  è  il  pas- 
saggio .  La  luce  del  Sole  poi ,  é  così  natu- 
ralmente espressa  ,  che  vera  luce  ras- 
sembra  ,  e  nel  suo  vaporoso  ambiente ,  e 
nella  bella  degradazione ,  e  leggerez- 
za ,  colla  quale  è  condotta  ,  tutt*  altro 
sembra  fuorché  colore  della  tavolozza 
dal  Pittore  sulla  tela  disteso.  11  forte 
contrapposto  dell'  albero ,  neir  atto  , 
che  col  bruno  della  sua  tinta  ,  vivezza  , 
e  splendore  accresce  alla  luce  ,  col  suo 
gagliardo  ,  e  armonioso  distacco  ,  dà  a 
tutto  il  quadro  vigore  ,  ed  effetto .  L'  ul- 
timo  quadretto  abbasso  ,  e  che  è  base 
air  ultima  colonna  di  questo  primo  brac- 
cio ,  è  un  maraviglioso  quadro  del  Breu^ 
gel  ^  nel  quale  ha  egli  rappresentatola 
Creazione  degli  Animali  .  E*  ammirabi- 
le questo  quadretto  per  la  sua  bella  va- 
rietà ,  ed  esatta  correzione  in  tutte  le 
piccole ,  ed  infinite  tose  ,  che  vi  sono 
rappresentate;  ma  più  per  l'estrema, 
ed  ultima  finezza  delle  medesime  •  Sem- 
bra 
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bra  in  questo  ,  l'Autore  aver  superato 
r  Arte  con  non  farvela  apparire  ,  neli' 
atto  ,  che  grandissima  ve  n'  ha  impie- 
gata .  E'  più  mirabile  ,  come  nel  fermar- 
si  così  minutamente  in  ogni  cosa  ,  ab- 
bia conservato  tal  freschezza  di  tinte  , 
e  non  abbia  perduto  in  alcun  modo  di 
vista  1'  effètto  del  tutto  insieme  .  E*  ta- 
le in  conclusione  questo  quadro  ,  da  de- 
stare estrema  meraviglia  in  qualunque 
più  abile  ,  ed  esperto  Professore  deir 
Arte.  Questo  è  il  quadretto  di  Breu- 
gel  già  di  sopra  citato  ,  dal  quale  sono 
stati  copiati  esattamente  in  grande  tut- 
ti gli  animali  nel  S.  Giovanni ,  e  neli' 
Adamo  ,  ed  Eva  del  gran  Salone  del 
Pussino  .  Jl  quadro  sopra  a  questo  ,  rap- 
presentante  un  Giovine  in  ginocchio- 
ne ,  che  legge  ,  è  del  Guercino  .  Que- 
sta  figura  di  profilo  ,  che  sta  col  destro 
ginocchio  sopra  d'un  libro  a  terra,  e 
colla  sinistra  mano  sotto  il  mento  ap- 
poggiata ,  neir  atto  ,  che  coli'  altra  ma- 
no sembra  ,  che  stia  in  situazione  di  te- 
tenere  una  penna  ,  che  peraltro  non  tie- 
ne ,  alcun  distintivo  non  ha  ,  che  la 
caratterizzi  .  Il  slVo  colore  è  forte ,  il 
suo  tuono  e  gagliardo  ;  ma  é  altresì  cat- 
tiva la  sua  forma  ,  e  la  sua  proporzio-  ** 
ne;  corrispondendo  assai  poco  fra  di 
loro  r  estremità  della  testa  ,  e  del  pie- 

de 
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de  .  Di  cattiva  forma  è  la  gamba  ,  e  non 
troppo  ben  disegnata  la  mano  ,  sulla 
quale  si  appoggia .  Si  vede  però  ,  che 
r  Autore  di  questo  quadro  è  sempre 
quello,  che  ha  fatto  il  Tancredi .  E*  fi- 
nalmente in  alto  una  Sacra  Famiglia 
di  Andrea  del  Sarto  .  Fa  mostra  questo 
quadro  d'una  estrema  grazia  ,  e  sem- 
plicità ;  e  la  sua  composizione  è  forma- 
ta da  una  specie  di  tondo  ,  che  lascia  un 
poco  di  campo  d'  aria  nella  parte  su- 
periore .  La  mossa  della  Madonna  é  af- 
fettuosa oltremodo  ;  e  bella  ,  e  sempli- 
cissima  è  la  sua  testa  in  profilo  .  Le  al- 
tre due  teste  del  S.Giuseppe,  e  del 
S.Giovannino,  ma  soprattutto  quella 
del  secondo ,  sono  ammirabili  ,  tanto 
per  la  loro  forma  ,  quanto  per  la  lo- 
ro espressione  .  Ma  quanto  é  grazio- 
sa ,  e  ridente ,  e  di  forma  elegan- 
tissima la  testa  del  S.Giovannino  ;  al- 
trettanto è  ributtante  ,  e  priva  d*ogni 
sorta  di  grazia  quella  del  Bambino, 
il  principal  figura  nel  quadro  .  Dal  che 
lì  si  vede  ,  che  spesse  volte  ,  anche  ai  più 
gran  maestri  avviene  di  errare  per  T  ap- 
j  punto  in  quelle  cose  ,  dove  impiegar  vo- 
gliono maggiore  studio  ,  ed  attenzione  . 
Per  altro  se  e  mancante  egli  di  grazia 
nella  sua  testa,  e  la  di  lui  forma  non 
è  felice  ,  non  manca  d*  un  assai  rilevato 

efifet- 
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effetto  ,  prodotto  da  un  ben  degradato , 
e  dolcissimo  passaggio  di  chiaroscuro  . 

SECONDO  BRACCIO 

Della  Galleria  . 

Questo  secondo  braccio  ,  in  luogo  di 
quadri ,  è  ripieno  tutto  di  grandi  Spec- 
chi ,  e  d'  altri  vaghi ,  e  preziosi  orna- 
menti,  e  ciò  per  esservi  delle  finestre  in! 
gran  copia  da  ambo  i  lati  .  Nella  solai  T 
volta  vi  sono  delle  pitture  a  fresco  dell 
Melani . 

PRIMA  STANZA 

Vello  Appartamento  contiguo ,  detto 
Braccio   nuovo  . 

Trascorso  il  secondo  braccio  della- 
Galleria,  si  entra  per  la  porta  di  fac- 
cia nella  prima  Stanza  di  queso  Braccia 
•nuovo  ,  nella  quale  ,  incominciando  alj 
solito  a  sinistra,  si  trova  il  primo,  ab- 
basso ,  un  quadrò  dei  Breugel  rappre-l 
sentante  ,  in  mezzo  ad  una  gran  quanti— L 
tà  d*  animali ,  la  Creazione  d'  Eva  , 
sopra  al  quale  un  paese  d' Ori^^onte  mol 
to  tendente  allaPttssinesca  maniera  ,  ei 
un  altro  di  Monsieur  Rosa  ,  in  cui  sono 
dipinti  al  solito  degli  Animali  ;  ed  ini 
ultimo  un  quadro  di  Monsieur  Leandro  ,j 
con  dei  Cavalli . 

Nel- 
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'.   Nella  facciata  fra  le  due  finestre  si  ve- 
, ile  uà  Cardinale,  che  scrive  con  testa 
ili  morto  sul  tavolino  .  Sopra  questo  qua- 
Irò,  ve  ne  sono  due  per  alto  d'On^- 
:onte  ;    ambedue  d'  un  sito   oltremodo 
kjizzavro  ,  e  d'  un'  ottima  composizione  • 
J   Neir  altra  facciata  ,  prima  della  por- 
Ica  ,  sono  abbasso  due  elegantissime  ve- 
"  Iute  di  Venezia  di  Gasparo  degli  Occhiali 
jilove  e  benissimo  dipinto  il  riflesso  del- 
^'e  fabbriche    nell'acqua.  Sopra  a  que- 
;te  due  vedute  ,  il  primo  bel  Paese  ,  do- 
^e  in  un  sito  molto  maestoso  ,  si  vede 
ma  strada  con  figure,  e  Muli,  é  pa- 
•imente  dell'  Ori-^-^onte  ,  molto  tenden- 
e  ,  anche  questo  ,  alla  maniera  del  Pus- 
lino  .  La  Marina  ,  al  di  sopra  ,  é  del 
Mangiar:,  e  l' ultimo  Paese  ,  molto  bel- 
o  ,  e  capriccioso  ,  sembra  della  Scuola 
:  li  Gasparo.  Dopo  la  porta  si  vede  ab- 
)asso  un  Paese  del  Torregiani  ;  sopra  al 
juale  una  Marina  della  Scuola  di  Sai- 
•  /ator  Rosa ,  ed  una  Burrasca  del  Man* 
-glar. 

Il  primo  dì  frutti  ,   che  segue  nell' 
\ltra  facciata  ,  è  deììoSpadino .  Dei  due 
>^aesi  al  di  sopra  ,  il  primo  èdell'Or/^- 
'  :onte  ,  r  altro  del  Busiri  .  La  mezza  fi- 
gura della  Flora  ,  che  segue  abbasso  é 
,iiel  Guercino  ,  la  di  cui  testa  ,  quantun- 
jue  di  bella  forma  ,  e  di  buon  colore  , 
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é  troppo  mesta  per  la  Dea  dell'  allegrez- 
za .  Segue  il  S.Pietro  piangente  il  suo 
peccato  ,  di  Guido  Reni ,  dove  é  da  no 
tarsi  r  effetto  di  terminazione  prodot- 
to da  un  tocco  libero  ,  e  vibrato  .  Il 
simbolico  Quadro  ,   sopra  le  suddette 
mezze  figure  ,  e  una  beli*  opera  non  ter 
minata  de  Tiziano  .  Per  quanto  si  sia! 
cercato  da  molti  ,  che  cosa  abbia  vo-' 
luto  Tiziano    rappresentare  in  questo)^ 
quadro  ,  non  se  n'  è  ritrovato  ancora  i! 
soggetto  .  Pure  se  fra  le  tenebre  ,  ond 
egli  é  avvoltole  lecito  di  penetrare  col 
lume  della  congettura,  non  sembra  fuorrjj 
di  proposito  ,  che  abbia  voluto  in  esse 
il  suo  Autore  rappresentarci  T  Ipocri- 
sìa .  Ed  infatti ,  se  i  molti  Serpi  agi 
arbori  Orridamente  avvolti ,  non  molte 
lontani  da  una  cadente  Croce  ,  e  da  ur 
rovesciato  Calice,  da  cui  cade  una  par- 
ticola ,  piuttosto ,  che  simboli  della  Pru 
denza  ,  per  vizj  prender  si  debbono 
sembra ,  che  il  falso ,  ed  iniquo  anime 
dimostrino   della   genuflessa   figura   d 
Donna  ,  che  umile  in  atto  ,  presta  omag 
gio  alle  altre  due  Donne  ,  che  le  stan 
no  innanzi  ,  e  òhe  rassembrano  virti 
morali ,  per  quanto  apparisce  alle  ar. 
mi ,  che  loro  in  mano  si  veggono  ,  ali  «'^ 
'apertura  del  Cielo ,  donde  discese  so-  ^ 
no ,  al  Serafino  ,  che  la  prima  di  essif 

ha 
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ha  nel  petto  ,  e  air  atterrato  trofeo  , 
che  la  loro  vittoria  sopra  del  vizio  di- 
mostra .Nettuno  ,  falso  Nume  degli  An- 
tichi ,  che  sopra  il  Mare  trascorre  ,  per 
la  Incredulità  può  prendersi ,  e  per  la 
Irreligione;  siccome  il  Mare  medesimo 
per  il  vasto  pelago  d'  ogni  sorta  di  scel- 
leratezza .  Di  più  ,  se  la  crescente  pian- 
ta da  Serpi  avvinta  ,  che  al  di  dietro 
della  genuflessa  figura  germoglia  ,  del 
malo  abito  può  essere  immagine  ^  che 
nella  malizia  s*  ingrandisce  ,  e  s' inso- 
da ;  r  altro  spezzato  arbore  da  più  gran 
numero  di  Serpenti  avvinchiato  pren- 
der si  può  parimente  per  il  termine  del- 
la scellerata  vita  da  fieri ,  e  gravissi- 
mi rimorsi  agitata .  Ma  lasciando  ai  cu- 
riosi  la  cura  di  meglio  indagare  il  sog- 
getto di  questo  quadro,  venghiamo  final- 
mente al  di  lui  merito  pittorico  .  La  di- 
sposizione  del  tutto  insieme  è  eccellen- 
te; mirabile  è  la  libertà  del  pennello; 
il  colore  é  trasparente  ,  sugoso  ,  e  a 
meraviglia  accordato  ;  eie  tinte  calde. 

Èie  fredde  sono  in  hen  proporzionata 
igione  ,  ed  alternativa  fra  di  loro, 
'  da  notarsi  il  maestrevole  artifizio  , 
Jcon  cui  e  preparato  il  vapor  della  luce 
fframischiato  alle  nuvole ,  che  per  non 
.essere  che  abozzato  ,  rende  visibile  tut- 
elo il  suo  occulto  meccanismo.  Bellis- 
!  sima 
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sima  è  la  testa  dell'  intera  figura  in  pie- 
di; la  di  lei  proporzione  è  ottima  ,  la 
sua  mossa  é  grandiosa  ,  e  ben  contrap- 
posta,  ed  il  suo  disegno,  e  colorito  è 
eccellerne  .  Punto  a  questa  non  cede 
nella  mossa  ,  nella  proporzione  ,  e  nel 
colore  ,  la  genuflessa  figura  ;  e  neppu^- 
re  le  cederebbe  nel  disegno  ,  se  un  pò- 
co  greve  non  fosse  nella  gamba  .  e  so- 
prattutto neir  attaccatura  del  ginoc- 
chio. Meritano  grandissima  attenzione 
le  penne  ,  le  armi ,  ed  ogn*  altro  acces- 
sorio  per  i  loro  proprj  ,  e  particolari 
toccamenti .  In  somma  é  questo  un  qua- 
dro ,  su'  cui  meditando  il  Pirtore  ,  può 
ricavarvi  di  molti  lumi  circa  V  artifizio 
da  usarsi  nella  preparazione  del  suo  pri- 
mo colore  .  V  altro  quadro  di  Frutti  é 
dello  Spadino  .  Assai  naturale  é  la  tra- 
sparenza del  grappolo  d' uva  ,  che  sta 
in  mezzo  del  quadro  .  Dei  due  Paesi , 
al  di  sopra  il  primo  è  dell'  Ori^:^on(e  , 
l'altro  del  suddetto 5(i^/W. 

Segue  abbasso  un*  altro  quadro  del 
Torregiani  ,  sopra  a  cui  una  Marina  del 
Bassano  ;  ed  in  fine  un  gruppo  di  due 
abbracciate  figure  con  Puttini ,  in  cam- 
pò  di  Paese  ,  della  Scuola  del  Passino  . 

SECONDA  STANZA 

Accanto  la  porta  ,  a  sinistra  ,  vi 

una 
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una  Battaglia  di  Scuola  dei  Padre  Già-- 
corno  .  Sopra  vi  é  un  Paese  dell*  Or/^- 
5:on/^  ,  e  in  ultimo  un  quadro  del  Ter- 
regcjiani . 

Accanto  la  finestra  ,  la  Burrasca  ,  ai 
basso ,  è  una  beir  opera  del  Mangiar  • 
E'  assai  bene  espresso  in  essa  il  misto 
vapore  dell*  acqua  ,  e  delle  nuvole  .  La 
superiore  Testa  di  Donnaèdi  Scuola  Ve- 
neziana •  Sopra  a  questa  é  una  Madon- 
na col  Bambino  di  Pietro  Perugino  ^  per 
quanto  apparisce  nella  oscurità  dell'an- 
golo  ,  in  cui  si  ritrova  .  L'  ultimo  e  di 
fiori  .  L*  altra  Burrasca  fra  le  finestre 
é  del  suddetto  Mangiar  ySOpvdi  la  quale 
due  buoni  Paesi  ò*  ÓrÌ7^7^onte .  Segue  una 
graziosa  Veduta  di  Mare  con  figurine  di 
i'urchi ,  di  Francesco  Rubens .  I  due  Pae- 
si superiori  con  figure  sono  due  altri 
sodi  Paesi  d*  Ori^^onte  .  Le  due  seguen- 
ti Vedute  di  Prospettiva  ,  al  di  sotto, 
non  lasciano  anch'  esse  d*  aver  merito 
nel  loro  genere  •  Il  Ratto  di  Proserpina, 
sopra  a  queste ,  é  della  Scuola  del  So- 
limena  ,  T  ultima  Burrasca  in  alto  è  del 
,  Tempesta  . 

Segue  un  altro  quadro  della  Scuola 
del  Padre  Giacomo  ;  sopra  a  cui  il  com- 
pagno dell*  altro  di  SoUniena  rappresen- 
tante Arianna  ,  e  Bacco  .  L'ultimo  qua- 
dro di  Paese  in  alto  ,  è  del  Torreggia- 

D  ni. 
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ni  .  I  tre  pìccoli  quadretti  ,  abbasso 
dopo  la  porta  ,  sono  del  Mompalr  ,  tut- 
ti e  tre  di  bizzarro  sito  ,  e  di  buon 
tuono  di  tinta.  Il  Paese  sopra  questi, 
è  d'Orizzonte  :  la  Prospertiva  in  alto, 
è  del  Viviani  . 

Il  primo  quadretto ,  abbasso  nella  fac- 
ciata maestra,  rappresenta  Cristo  ,  che 
discende  all' Inferno  ,  ed  ivi  il  suoAu- 
tore  ha  giuocato  molto  con  la  fanta- 
sia ,  rappresentando  tutto  ciò,  di  cui  e 
capace  la  testa  d'  un  delirante  .  Si  é 
servito  non  meno  in  qualche  parte  del- 
le favole  degli  Antichi  ,  e  soprattutto 
ha  avuto  in  vista  Issione  .  Allato  di  que- 
sto quadretto  vi  é  la  terza  Marina  del 
Mangiar  à'  un  molto  gradevole  effetto  , 
e  dipinta  di  assai  buon  colore  .  Il  qua- 
dro più  grande  ,  di  Frutti ,  al  di  sopra 
è  del  Navarra  ,  ed  il  Paese  neir  alto  è 
di  Giacomo  Spagnuo/o  .  Il  grandissimo 
quadro  in  mezzo  alla  facciata  ,  rappre- 
sentante un'  Accademia  di  Musica ,  è 
opera  del  Cav.  Calabrese  ,  in  cui  non 
manca  di  essere  v\n  grand' effetto ,  ed 
una  bella  vivezza  di  lume ,  oscurito  pei 
altro  un  poco  troppo  nelle  sue  ombre  , 
La  figura  d'  Uomo  ,  che  siede  a  sini- 
stra ,  e  d'  un  assai  naturale  cspressio 
ne ,  d'  un  bel  tocco  di  pennello  ,  t 
d*  una  tinta  molto  fresca  ,  e  naturale 

Mol- 
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Molto  elegante  ,  e  graziosa  e  la  figura 
di  Donna  di  schiena  dal  lato  opposto, 
bizzarra  non  meno  nella  maniera  de* 
suoi  vestimenti  ,  che  neli*  abbi- 
gliamento della  sua  testa  .  Dei  nove 
piccoli  quadretti ,  al  di  sotto,  il  pri- 
mo rappresentante  la  Tentazione  di 
S.Antonio, è  delBreugel^  il  secondo, 
che  rappresenta  la  Concezione  ,  é  di  Ma- 
carino  da  Siena  ,  il  terzo  ,  e  il  quarto 
di  bambocciate  ,  cogli  altri  loro  com- 
pagni dall'altra  parte,  sono  Fta^^z/i- 
pài .  Il  quinto ,  e  medio  ,  die  rappre- 
senta,  in  mezze  figure,  due  Ipocriti  è 
un*  opera  molto  curiosa  ,  ed  espressiva 
del  Fabbro  d'Anversa  .  L'  ottavo  ,  rap- 
presentante la  Madonna  col  Bambino  , 
é  dello  Schidone .  L*  ultimo  é  un  Pae- 
setto  Fiammingo  con  figura  piccolissi- 
ma della  Maddalena  .  Segue  la  quarta 
Marina  dei  Mangiar  ^  che  quantunque 
non  superiore  alle  altre  nel  resto ,  le 
supera  nelle  masse  del  chiaroscuro  .  D* 
una  veramente  bizzarra ,  e  stravagan- 
tissima composizione  é  il  quadro, che 
segue  rappresentante  la  Tentazione  di 
S.  Antonio  ,  nel  quale  il  Mantegna  ,  che 
n'é  l'autore,  ha  dimostrato  a  che  mai 
può  giungere  la  riscaldata  fantasia  del 
Pittore  .  Mirabile  é  al  sommo ,  come 
abbia  egli  potuto  colla  sua  freddissima 
D  2  ma- 
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maniera  giugnere  a  si  alco  grado  di  stra- 
vaganza .  Gli  altri  bei  frutti ,  al  di  so- 
pra ,sono  del  suddetto  Navarra  ,  ed  il 
Paese  superiore  è  dì  Giacomo  SpagnuO" 
io. 

Seguono  tre  altri  quadretti ,  abbas- 
so ,  il  medio  de'  quali  é  il  compagno 
dei  surriferiti  altri  tre  del  Mompair  ^  e 
gli  altri  due  ,  a  lume  di  notte  ,  sono 
due  figurine  intere  di  Gherardo  delle 
Notti .  Bello  al  solito  è  V  effetto  di  que- 
sto Autore  ,  il  quale  ha  saputo  egre- 
giamente introdurre  ne*  suoi  quadri  il 
vero  lume  della  lucerna  •  Nella  figura 
d*  Uomo  dei  surriferiti  due  quadretti  é 
curioso  r  osservare  V  ingrandimento 
dell'  ombra  della  mano  in  sul!'  opposta 
parete  >  come  succede  in  natura  .  De- 
gli altri  due  quadri  ,  al  di  sopra  ,  il 
primo,  che  rappresenta,  in  un  Paese, 
una  bella  Veduta  d' un  lago  con  ani- 
mali ,  e  figure  ,  è  dell'  Ori^^onte  ,  TaN 
tro ,  che  rappresenta  dei  Portici  in  pro- 
spettiva ,  è  del  Vivìani. 

TERZA  STANZA 

Si  trova  subito  ,  a  sinistra  y  un  bel 
Paese  del  Bussano  ,  di  buona  tinta  ,  al 
solito  ,  e  con  piccole  figure  toccate  d* 
eccellente  colore  .  Sopra  a  questo  ve 
ne  sono  due  piccoli  di  Monsieur  Man* 

glar:, 
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(^lar  ^  e  nell*  alto  ^  una  Strage  degrln- 
nocenti  del  MaT^-^olini  ^  nella  quale  si 
vedono  alcune  carnagioni  di  molta  ve- 
rità ,  e  di  buon  tuono  di  qolore. 

La  facciata  delle  fijgestre  è  incomin- 
ciata da  una  colonna  dì  quattro  qua-- 
dretti  ,  il  primo  de'  quali ,  abbasso  ,  è 
una  Marina  del  Mangiar  ;  il  secondo  un 
Porto  di  mare  di  Francesco  Rubens  ;  il 
terzo  un  Ritratto  di  Donna  in  proffilo  , 
assai  bello  ,  ^^\  Barocci  ^  e  l'ultimo  è 
di  Fiori.  Fra  le  due  finestre,  il  primo  , 
abbasso ,  che  rappresenta  un  Porto  di 
Mare,  con  molte  figure,  é  un  quadro 
dei  Mangiar  ,  da  riputarsi  delle  più  bel- 
le C05e  di  questo  Autore  .  Sopra  ,  vi  è 
prima  un  Paese  dell'  Ori'^:^onte ,  poi  una 
Leda  di  Tiziano  .  Ben  collocata  nel  qua- 
dro é  la  figura  di  Leda  ,  ed  elegante  è 
la  dì  lei  mossa  .  La  tinta  e  eccellen- 
te, siccome  é  il  solito  di  questo  gran 
Colorista  .  La  Marina,  che  segue  dopo 
le  due  finestre  ,  è  d' Incognito .  Il  pic- 
colo quadro ,  al  di  sopra  ,  rappresen- 
tante una  Zingara  ,  é  un  Fiammingo 
quadretto  di  molta  forza  ,e  di  buon  tuo- 
no di  tinta.  Dei  due  ultimi,  il  primo 
è  un  S.  Girolamo  del  Muoiano  ,  i!  se* 
condo  un  gruppo  di  Fiori . 

Incomincia  la  seguente  facciata  con 
un  altro  bel  Paese  del Bassano ,  nel  qua- 
D  3  le. 
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le  ,  in  piccole  figure ,  si  vede  Cristo , 
che  va  in  Emaus  in  mezzo  ai  due  Di- 
scepoli .  Sopra  a  questo   vi  sono  due 
quadretti  del  Mang/ar  j  ed  in  fine  una 
Madonna    col  Bambino,  ed  un  Giova- 
netto  con  libro  in  mano,  di  Scuola  d* 
Andrea  del  Sarto  .  Segue  ,  abbasso  ,  do- 
po la  porta  5  un  bizzarro  Paese  con  fi- 
gure ,  simile  a  qualche  altro  di  Salvator 
Rosa  ,  sopra  a  cui  ,  in  figura  intera  , 
un  S.  Pietro  piangente  dello Spagnuolet- 
io.  Nella  facciata  dirimpetto  alle  fine- 
stre ,  si  vede  ,  in  primo  luogo  ,  una  Ve- 
duta di  campagna  di  soggetto  obbliga- 
to 5  opera  di  Gasparo  .  I  due  bei  Pae- 
setti,  al  di  sopra,  sono  del  0/"/^:^onr^ , 
ed  il  S.  Gio.  Battista  in  alto,  è  di  Mi- 
ca elangiolo  daCaravagcjio .  Si  trova  una 
replica  di    questo  quadro    neir  ultimo 
braccio  della  Galleria  .  Il  gran  quadro 
nel  mezzo  di  questa  facciata,  che  rap- 
presenta  la  presa  di  Castro,  nella  sua 
parte  inferiore ,  é  di  mano  del  Borgo^ 
gnone  ,  e  nelle  pronte  mosse  delle  fi- 
gure ,  e  dei  cavalli  fa  pompa  dello  spi- 
rito ,  e  delia  energia  del  suo  Autore. 
La  di  lui  parte  superiore  ,  dove  sono 
alcune  figure  sopra  nuvole  ,  é  dipinta 
da  Carlo  Maratti .  Sotto  a  questo  si  ri- 
trovano tre  Quadri  ,  uno  appresso  dell'i 
altro,  nel  primo  de*  quali  è  un  Ritrae-^' 

to 
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to  d'  Uomo  ,  di  Ti'^iano  molto  bello  , 
e  per  la  sua  tinta  locale ,  e  per  la  di- 
sinvolta ,  e  naturale  espressione  d'ogni 
parte  del  suo  viso .  Nel  secondo  vi  so- 
no due  altri  Ritratti  d*  Uomo  ,  e  di  Don- 
na ,  del  medesimo  Ti's^iano  .  Si  vede  al- 
la Donna  un  pomo  fra  le  mani ,  ed  é 
assai  curiosa  la  situazione  delle  due  fi- 
gure ;  ritrovandosi  V  Uomo  espressa- 
mente dietro  alla  Donna  .  11  terzo  è  uà 
Ritratto  d*  Uomo  ,  del  Pordenone  .  Si 
vede  in  questo  Ritratto  tutta  la  forza 
di  colore  ,  di  cui  era  capace  questo 
emulo  di  Tiziano  .  E'  sempre  piacevol 
cosa  di  vedere  questi  due  gran  Colo- 
risti in  confronto  .  Ha  fra  le  mani  que- 
sta  figura  una  carta  a  guisa  di  memo- 
riale ,  sul  quale  è  scritto  un  qualche 
nome,  probabilmente  il  suo  nome  me- 
desimo .  Segue  ,  nella  stessa  fila  ,  un 
altro  quadro  di  Veduta  obbligata  di  ca- 
sini ,  e  palazzi  in  campagna,  di  Ga- 
sparo ,  sopra  cui  due  Paesetti ,  il  pri- 
mo di  Gasparo  decjU  Occhiali*^  V  altro  d' 
Incognito;  ed  il  Venditore  di  melloni, 
che  si  vede  sopra  a  questi  ,  é  di  Miche^ 
lancjioio  da  Caravaggio . 

Neir  altro  pezzo  di  facciata  ,  il  qua- 
dro ,  abbasso ,  della  Creazione  degli 
Animali ,  è  del  Breugel  ;  il  superiore , 
della  Deposizione  di  Croce ,  è  di  Cec^ 
chin  Salviad .  D  4        QUAR- 
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QUARTA  STANZA 

Passando  ali*  altra  Stanza  ,  il  primo 
quadro  ,  che  si  trova  a  sinistra  ,  é  un 
bellissimo  Paese  di  Gasparo  Passino  con 
figure  di  Niccolò  ,  rappresentanti  la  Fu- 
ga in  Egitto  .  E'  assai  piacevole  tutto 
r  effetto^  eia  bellissima  composizione 
di  questo  quadro.  Soprattutto  é  da  no- 
tarsi ,  con  quanta  verità  abbia  Gasparo 
espresso  in  esso  ,  e  con  quanta  grazia  il 
vento  5  neir  incurvamento  degli  alberi  , 
nella  obbligata  tensione  delle  loro  fron- 
di  5  e  nella  configurazione  spezzata  del- 
le nuvole  .  I  panni  parimente  delle  figu- 
re ,  ed  ogni  altro  accessorio  del  quadro 
naturalmente  ,  e  vagamente  si  uniscono 
alla  bizzarra  espressione  .  L'  altro  Pae- 
se 5  sopra  a  questo  ,  è  di  Agostino  Tassi 
Maestro  di  Claudio  ;  e  quello  in  alto  è 
del  Busiri .  Dei  tre  quadretti,  infila, 
fra  le  due  finestre  ,  il  medio  è  del  Ma- 
ratti;  gli  altri  due  sono  due  Vedutine 
Fiamminghe  ^  nellraprima  delle  qualisi 
vede  il  Campo  Vaccino  ,  nelT  altra  par- 
te del  Colosseo .  Sopra  a  questi  é  un  Pae- 
se  Napolitano  ,  e  più  in  alto  un  Paese 
del  Both.  Della  fila  dei  quadri ,  T  uno 
sopra  dell'altro,  allato  della  seconda 
finestra,  il  primo  abbasso  é  un  bellissi- 
mo quadretto  del  Breugel  ^  rappresene 

tan- 
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tante  una  veduta  d'Inferno  , nella  qua- 
le si  vede  Enea  condoito  dalla  Sibilla  , 
e  sono  in  questo  quadro  da  osservarsi  le 
diverse  forme  bizzarre  dei  Demonj ,  e  la 
di  loro  bella,  e  condotta  terminazione. 
Sopra  a  questo,  in  due  altri  quadret- 
ti ,  si  ritrovano  ,  V  una  sopra  dell*  altra  , 
le  due  Parabole  della  Sacra  Scrittura , 
del  Diavolo,  che  semina  la  zizzania  ,6 
dei  Ciechi,  che,  conducendosi  Tua 
r  altro  ,  cadono  nella  fossa  •  Sopra  vi  è 
un  Paese  d*  Incognito  . 

Neir  altra  facciata  ,  che  segue  ,  il 
primo  ,  abbasso  ,  un  Paese  del  Bussano  , 
dove  é  un  fiume  con  tanta  bravura  ,  e  co- 
si naturalmente  espresso  ,  che  sembra 
di  vedere  in  esso  ,  da  capo  a  fondo  ,  il 
totale ,  e  vastissimo  volume  delle  sue 
acque  .  Erano  cosi  eccellenti  i  Venezia- 
ni nel  particolar  toccamenro  delle  varie 
diverse  cose  della  natura  ,  che  sembra 
^S^^i  oggetto  visibile  ,  essere  stato  ,  per 
dir  così  ,  definito  sotto  la  bravura  dei 
loro  pennello  .  Sopra  a  questo  Paese  ve 
ne  sono  due  altri  delV  Ori^^onte  ,  nel  su- 
periore dei  quali ,  ha  egli  espresso  V  ef- 
fetto d*  un  fulmine  ,  e  del  vento  in  mo- 
do da  far  guerra  all'  anzidetto  del  Pus- 
sino.  La  differenza  però,  che  passa  fra 
il  Paese  dell'  Orizzonte  ,  e  quello  di 
Gasparo,  è  quella' stessa,  che  passa  fra 
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le  cose  buone  ,  e  le  eccellenti  ;  poiché 
la  piena  espressione  d*  una  qualunque 
cosa  della  natura  fa  la  cosa  buona  ;  ma 
dal  proporzionato  grado  della  espres- 
sione medesima  è  formata  la  vera  y  e  to- 
tale  eccellenza  .  Per  questo  tutte  le  ga- 
gliarde espressioni  di  Carlo  Le  Brun  , 
non  fanno  per  una  sola  delle  delicate  ,  e 
semplicissime  di  Raffaello  .  Dopo  la  por- 
ta ,  si  ritrovano  ^  abbasso  ,  due  Pae- 
setti  del  Both  ,  sopra  ai  quali  due  deir 
Qri'^'i^onte  con  figure  >  uno  sopra  deir  al* 
tro  ,  di  due  belli  y  e  deliziosi  siti . 

Nella  seguente  facciata  y  il  primo 
quadretto  abbasso  y  con  dei  Cavalli , 
é  di  Monsieur  Leandro  y  il  secondo  , 
di  Animali  ,  é  di  Scuola  del  Berghem  • 
Il  superiore  a  questi  e  un  quadro  em- 
blematico del  Trepimni  sullo  stile  del 
Rubens  ,  sopra  cui  una  Burrasca  Fiam^ 
minga  .  Il  gran  quadro  ,  nel  mezzo  ,  che 
rappresenta  Erminia  y  che  si  presenta 
al  Pastore  >  in  atto  di  salutarla  >  è  del 
Romanelli.  Si  raccìiiude  in  quest'ope- 
ra tutta  la  forza  ,  ed  energia  y  di  cui 
era  capace  questo  Scolare  di  Pietro  da 
Cortona.  Sotto  a  questo  quadro  vene 
sono  quattro  piccoli  in  fila  ,  il  primo 
de*  quali  è  un  Paese  del  Brilli  con  figure 
rappreseuranti  la  Storia  di  Calisto  sco- 
perta gravida  nel  bagno  .  Il  secondo  y  e 

il 
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il  terzo  con  figure  ,  cani  ^  e  cavalli ,  toc- 
cati molto  bravamente  sullo  stile  del 
Wauwermans,  sono  del  Guerfurt .  Il 
quarto  éun  Paese  di  Gasparo  Passino  - 
Gli  altri  due  piccoli ,  che  seguono  ap- 
presso i  suddetti ,  sono  della  Scuola  di 
M.  Leandro  ;  sopra  ì  quali  un  altro  qua- 
dro Emblematico  del  Trevisani  sullo  sti- 
le parimente  del  Rubens  ;  ed  in  fine  un* 
altra  Marina  Fiamminga  • 

Neir  ultimo  pezzo  di  facciata ,  accan- 
to la  porta  j  sono  due  piccoli  Paesi,  il 
primo  de'  quali  dell'  Ori^^onte  y  V  altro 
del  Passino  .  Sopra  vi  sono  due  Paesi , 
r  uno  sopra  dell'  altro  ,  d'  Ori^i^onte  y 
V  inferiore  dei  quali  è  d*  un  sito  molto 
ameno  ,  e  gradevole  . 

TERZO  BRACCIO 

Della  Galleriaì. 

Ritornando  indietro  al  terzo  braccio 
della  Galleria  propriamente  detta  ,  vie- 
ne questo  incominciato  da  uno  stupen- 
do Paese  di  Claudio  Lorenese  ,  colle  fi- 
gure di  Filippo  Lauri ,  rappresentanti  il 
Riposo  in  Egitto  .  La  vaghezza  del  Cie- 
lo ,  la  bella  forma  y  e  verità  degli  Al- 
beri y  il  naturale  sfuggimento  delle 
Montagne ,  la  giusta  degradazione  deli* 
acrea    prospettiva  ,   e  finalmente  una 
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massa  sorprendente  di  chiaroscuro ,  ren- 
dono quesro  Paese  una  delle  più  eccel- 
lenti opere  di  così  grande  Aurore  •  Il 
gruppo  della  Madonna  non  lascia  d'esse- 
re d'affettuoso  ,  e  ben  collocato  nel  qua- 
dro. La  composizione  del  tutt*  insieme 
esoda,  e  grandiosa  quanto  é  possibile 
di  desiderare  •    Sopra  questo    sublime 
quadro  é  un  Cristo  nell*  Orto  della  tS" azo- 
to di  Miche/ancjiolo  ,  ed  in  alto  una  mez- 
za figura  di  Donna  di  Bartolonimeo  Ma- 
riglio  .  D*  una  estrema  naturalezza  ,  e 
d*  un  ottima  trasparenza  ,  e  lucido  sin- 
golare di  tinta  è  questa  mezza  figura 
dtir  illustre  emulo  del  Velasquez.  Dall' 
arto,  in  cui  si  ritrova  ,  sembra  ,  rifletter 
ella  fra  se  medesima  su  di  ciò  ,  che  avea 
letto  neir  aperto    libro  ,  su  cui  s'  ap- 
poggia .   Seguendo*  abbasso  ,    il  primo 
quadretto,    rappresentante  una    Sacra 
Famiglia  ,  e  di  Benevenuto  Garofolo  .  Di 
una  semplicità  oltremodo   Rafìaellesca 
è  quesro  quadro  .  Interessante  é  T  epi- 
sodio  della  S.  Anna  ,  che    divisa    per 
mezzo  della   culla  dalle    altre  figure  , 
stando  in  ginocchione  ,  prende  per  un 
braccio  il  Bambino  ,    per    trasportarlo 
dai  seno  della  Madonna  nella  culla  me- 
desima .  Il  S.  Giovannino  fa  mostra  di 
molta  grazia  ,  ed  avvenenza  .  11  S.  Gio. 
Barrisia  ,  aldi  sopra,  éuna  bella  ope- 

ret- 


i 


DELLA   GALLERIA  DORI  A  8j 

retta  dello  Schidone  ,  osservabile  per  la 
forza  del  suo  colore  ,  e  per  le  vibrare 
masse  del  chiaroscuro  .  La  Maddale- 
na ,  allato  di  questi  due  quadretti  ,  di- 
pinta  d'  una  maniera  grandiosa ,  e  as- 
sai  grassa  >  e  magistrale  ,  è  del  Feti  • 
Nella  semplice  mossa  di  questa  grandio- 
sa ,  e  vaga  figura  é  al  vivo  espressa  la 
contemplazione  .  11  suo  abbigliamento 
però  é  più  proprio  d*  una  Madonna , 
che  d*  una  Maddalena  ;  ma  il  libro  ,  su 
cui  appoggia  il  braccio  destro  ,non  con- 
viene ,  né  air  una  ,  né  all'  altra  ^  per- 
chè none  certamente  secondo  l'uso,  e 
il  costume  di  quei  tempi  .  Il  quadro 
grande  ,  al  di  sopra  ,  rappresentante  la 
Strage  degl'  Innocenti ,  é  un*  opera  be- 
ne  armoniosa  ,  e  condotta  di  Luca  Gì* 
ordano  ,  la  quale  non  manca  della  de- 
bita ,  e  sufficiente  espressione  .  Nel 
gruppo  principale  ,  collocato  nel  mez- 
zo dei  quadro  ,  si  conosce  lo  studio  fatto 
da  questo  Pittore  in  Roma  sopra  le  ope- 
di  Raffaello  •  Vedesi  in  uno  dei  tre  Araz- 
zi  della  Strage  una  donna,  un  patto  ^ 
ed  un  manigoldo  ,  che  concatenano  le 
loro  membra  nel  modo  appunto  ,  che 
ha  usato  il  Giordano  nella  parte  supe- 
riore del  suo  gruppo  principale  .  Segui- 
tano due  piccoli  quadri  di  Paesi  con  fi- 
re  ,  r  inferiore  dei  quali  é  del  Breugel ,  e 

rap- 


86  DESCRIZIONE  RAGIONATA 

rappresenta  S.  Giovanni  ,  che  scrive 
r  Apocalisse  .  Nel  superiore  ,  che  è  Fi- 
amminqo  ^  in  mezzo  a  dette  figure,  si 
vede  una  scala  a  piroli ,  sulla  quale  è 
scritto  L' Olanda  .  Sembra  egli  rappre- 
sentare una  specie  di  giuoco  Contadi- 
nesco .  Il  Paese  ,  che  segue ,  è  del  Brìl/i 
e  si  può  giudicare  ,  tanto  per  1' ameni- 
tà ,  e  bizzarria  del  suo  sito  ,  quanto 
per  la  naturalezza  del  colore  ,  una  del- 
le migliori  cose ,  che  uscite  siano  dal 
suo  pennello .  Gli  altri  due  quadretti 
seguenti ,  sono  i  compagni  dei  primi , 
uno  del  Breuqet ,  e  T  altro  Fiammingo  j 
rappresentanti,  il  primo  la  Creazione, 
il  secondo  un  Porto  di  Mare.  Il  qua- 
dro superiore  grande,  rappresentante 
Giunone  ,  che  mette  gli  occhi  d'  Argo 
sulla  coda  del  suo  Pavone  ,  é  del  5*^- 
raceni  ,  di  una  buona  forza  ,  e  vaghez- 
za di  tinta,  ma  non  Jiroppo^fetrxre  neir 
attitudine  delle  5^iè  figure.  Segue  un 
quadro  deh^X^uercino  rappresentante  il 
Figliuol  Prodigo  innanzi  a  suo  Padre  . 
In  questo  quadro  ,  oltre  il  buon  tuono 
di  colore  ,  che  è  proprio  di  questo  Mae* 
stro  ,  si  ammira  una  espressione  no- 
bile ,  e  singolare  ;  sembrando  nella  fac* 
eia  del  Padre  ogni  parte  atteggiata  ve- 
ramente di  tenerezza  ;  e  gli  occhi  so^ 
prattutto  ,  soprai  quali  sembra  di  ve- 
der 
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der  le  lagrime  trasparire  al  di  sotto  del- 
le  palpebre  ,  e  versoi'  orlo  delle  mede- 
sime   afifoilarsi  ,   per  indi  isgorgare  in 
gran  copia  .  L*  azione  del  Figlio  fa  ma- 
stra di  una  tale  semplicità  ,  che  sem- 
brerebbe non  potersi  più  degnamente 
esprimere  il  pentimento  ,  e  la  rassegna- 
zione ,  colla  quale  si  presenta  egli  in- 
nanzi air  ottimo  suo  Genitore  .  Le  sue 
spalle  fanno  V  efifetto  della  vera  Natu- 
ra ;  tanto  maestrevolmente  dipinte  so- 
no,  e  con  tanto  dolci ,  e  degradati  pas- 
saggi di  mezza  tinta  .  Nella  figura  del 
Giovinetto  ,  che  alza  col  braccio  destra 
la  tenda ,  si  vede  la  estrema  attenzio- 
ne mista  ad  una  spezie  di  maraviglia  • 
Era  questo  quadro  di  minor  grandez- 
za ,  motivo  per  cui  sembra  il  Campa 
un  poco  vasto  per  le  figure .  Il  Paese  , 
al  di  sopra  ,  nel  quale  ,  oltre  la  bizzar- 
ria del  loco ,  si  vede  nel  Cielo  un  as- 
sai brillante  ,  e  naturale  effetto ,  é  una 
beir  opera  àtìTorreggiani .  I  due  Pae- 
setti  ^  abbasso^  laterali  al  Cristo^  che 
porta  la  Croce  ,  sono  ambedue  bellissi- 
me opere  di  Claudio  .  E'  rappresentata 
nel  primo  Mercurio  y  che  ruba  i  bovi 
ad  Apollo  .  Puro  un  Cielo  ,  e  tranquil- 
lo j  alberi  di  bella ,  e  variata  forma  y 
on  fiume,  un  ponte ,  ed  una  vasta,  e 
sfuggevole  pianura ,  che  termina  neil" 
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Orizzonte,  sono  gli  oggetii ,   che  for- 
mano la  eccellente  composizione  di  que- 
sto quadro  .  NelT  altro  suo  compagno , 
parimente  con  figure ,  e  che  é  niente- 
meno sublime  dell'  altro  ,  si  vede  una 
vaga  pianura  in  sul  davanti  con  ispes- 
se j  ed  ombrose  piante  ,  e  picciol  tra- 
foro di  Cielo  5  sotto  il  quale  picciol  let- 
to d'  acqua  ,  ed  alcune  montagne  .  II  su- 
detto  Cristo  ^  nel  mezzo  ,  è  d'  Alberto 
Duro  ,  ed  abbenché  un  poco  secco  nella 
sua  maniera  ,  contuttociò  é  assai  ammi- 
rabile ,  per  la  sua  accurata  esecuzione  , 
per  il  suo  colore,  e  pitìper  la  devo- 
zione ,  che  risveglia  il  volto  della  sua 
figura  .  La  Santa  Agnese  ,  quadro  gran- 
de  sopra  il  suddetto,  é  una  beli*  ope- 
ra del  G^^^ra/20 .  La  figura  soprattutto 
della   Santa  si  solleva  non  poco  dalla 
maniera  di  tutto  il  resto  .  Bellissima  è 
la  di  lei  mossa  ,  e  panneggiamento  ,    e 
la  sua  testa  soprattutto  è  da  considerar- 
si come  una  delle  più  belle  di  questo 
Autore  ,  tanto  per  la  sua  forma  ,  quan- 
to per  la  sua  semplice ,    ed  innocente 
espressione  .    Seguono  ,    abbasso  ,   tre 
quadretti  ,  nel  medio  de'  quali  dalle  ve- 
ne naturali  della  pietra  ha  ricavato   il 
Tempesta  la  Sommersione  di  Faraone  . 
In  ambedue  i  laterali ,  il  primo  del  Breu- 
gel ,  il  secondo  del  Garofalo  ,  è  espres- 
sa 
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sa  la  Madonna  ,  il  Bambino  ,  e  S.  Giu- 
seppe .  Quello  del  Breugel  fa  pompa  del- 
la sua  solita  finitezza  ,  e  vivacità  di  co- 
lore ,  e  la  piccola  figura  del  S.Giuseppe 
in  distanza  ,  è  graziosa  ,  e  di  buono  sti- 
le  .  Si  vede  nel  lontano  di  questo  qua- 
dro r  Annunzio  de*  Pastori  .  L'  altro 
del  Garofolo  ,  che  ha  patito  moltissimo  , 
é  d'  una  bella  ,  e  soda  composizione  .  Il 
quadro,  al  di  sopra,  di  figura  ovale  per 
traverso  ,  rappresentante  la  Madonna  ia 
atto  di  adorazione  sul  Bambino  dormien- 
te, è  una  delle  più  belle  ,  e  più  condotte 
opere  di  Guido  Reni/M  cui  si  vedono  qua 
e  là  replicate  copie  .  Ambedue  queste  fi- 
gure  sono  di  delicata  espressione  ,  e  mol- 
ta nobiltà  si  vede  in  loro  ,  e  soprattur- 
to  nelle  loro  fisonomie.  La  forma  del 
Putto  è  molle  ,  e  grandiosa  ;  e  la  mez- 
za figura  della  Madonna  ,  che  al  di  là 
del  medesimo  si  ritrova  ,  è  collocata 
egregiamente  nel  quadro.  Abbenchéla 
tinta  di  Guido  rare  volte  esca  dal  lan- 
guido ,  e  dal  verdastro  ;  contuttociò  , 
a  questa  volta  ,  è  molto  ingegnoso  il 
degradato  artifizio  delle  sue  tinte  .  Vi 
sono  tre  principali  gradi,  e  qualità  di 
colori  ,  che  vi  serpeggiano  .  Il  primo 
comprende  tutte  le  carnagioni  ,  il  pan- 
no ,  che  ha  in  testa  la  Madonna ,  e  il 
pezzo  di  panno  bianco  sotto  il  Bambi- 
no 
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no  ;  il  secondo  la  tenda  rossa  ,  e  Tori- 
gliere  ;  il  terzo  il  panno  azzurro  ,  ed 
il  campo  .  Possono  questi  tre  gradi  di  i 
tinta  considerarsi,  come  chiaro  ,  mez- 
zatinta  ,  ed  oscuro  ;  e  qui  cade  la  ri- 
flessione y  che  la  vaghezza  nelle  mez- 
ze tinte  é  attissima  a  formare  la  va- 
ghezza del  colorito;  potendosi  cosi  ac- 
cordare insieme  ,  e  il  primo  bianco  ,  e 
r  ultimo  nero  ,  senza  pericolo  di  dis- 
sonanza ,  e  di  asprezza .  In  alto  ,  sopra 
questo  quadro  di  Guido,  si  vede  il  ce- 
leberrimo Ritratto  di  Papa  Panfili  ,  ope- 
ra singolare  di  Diego  Ve/asque^  .  Gran 
camice  assai  bianco  sotto  la  mozzet- 
ta  ,  che  si  torna  a  vedere  nelle  mani- 
che ,  mozzetta  rossa ,  camauro  rosso , 
sedia  rossa ,  portiera  rossa ,  al  di  die- 
tro ,  che  gli  serve  interamente  di  cam-  j 
pò,  fanno  un  effetto  così  terribile  ,  co- L 
sì  forte  ,  e  cosi  armonioso  insieme, che   j. 
gran  disgrazia  è  per  tutti  i  quadri ,  che    ., 
vi  si  trovano  ali'  intorno  .    Il  superbo   ^^ 
quadro  di  Guido  ,  ^1  di  sotto,  rassem- 
bra  al  di  lui  confronto  ,  di  carta  pe- 
cora.  Ha  cotanta  vita,  ed  espressione 
di  verità  la  faccia    del  Pontefice  ,    il 
quale  parimente  é  d'una  cinta  rossa, 
ed  accesa  ,    che  sembra  dipinto  colla 
vera  carne.  E' poi  sorprendentissimo  , 
come   in  una  unione   di   tanti   corpi , 

che 
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che  formano  vn  continuato  ^  e  mono- 
tono ammasso  di  color  rosso  ,  vi  sia 
tanta  varietà  ,  e  tanto  distacco  .  Alia 
contrapposizione  della  massa  bianca 
del  camice  deve  il  Pittore  una  buona 
parte  del  suo  gagliardo,  ed  incompa- 
rabile effetto .  Il  primo  dei  tre  quadri , 
che  seguono  ,  abbasso  ,  è  un'  opera  con- 
dotta con  gran  franchezza  dalPar^- 
gianino  .La  testa  soprattutto  della  Ma- 
donna è  d*  una  forma  elegante  all'estre- 
mo ,  e  ripiena  di  quella  grazia  ,  che  è 
propria  di  questo  Autore  .  V  effetto  del 
quadro  è  rilevato ,  e  grandioso  •  11  se- 
condo di  mezze  figure ,  rappresentante 
Marzia,  che  insegna  ad  Olimpo  a  suo- 
nare la  zampogna  ,  é  di  Annibale  Ca^ 
racci  .  Oltremodo  graziosa  ,  e  piena  d* 
affetto  é  r  espressione  di  Marzia ,  colla 
quale  accarezza  il  giovanetto  .  La  te- 
sta di  questo  è  lieta,  florida,  e  di  va- 
ga  forma  .  Il  suo  braccio  però  è  un  po- 
co troppo  muscoloso ,  e  di  contorni  trop- 
po ondeggianti  per  corrispondere  al  ca- 
rattere giovanile  della  sua  testa .  Ma 
qui  è  da  notarsi ,  che  ha  preteso.  An- 
nibale d*  imitare  lo  stile  Correggesco  . 
Il  terzo  rappresentante  il  Presepe  è  del 
suddetto  Parmigianino  ;  e  veramente  , 
tanto  nell*  aggruppamento  delle  figure , 
quanto  nelle  loro  mosse  ,  e  rispettive 

for- 
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forme  ,  e  ripieno  di  grazia  Corregesca . 
Le  teste  sono  tutte  animate^  e  sublime 
é  la  forma  del  giovanetto  Pastore  ,  col- 
le  braccia  sollevate  in  aria  verso  il  gra- 
ziosissimo  Purtino  volante  .  L'effetto 
del  chiaroscuro  è  parimente  Corregge- 
sco  ,  e  per  la  grandiosità  delle  sue  mas- 
se ,  e  per  In  sua  perfetta  degradazio- 
ne •  11  S.  Gio.  Battista  ,  che  stende  la 
scodella  ad  un  fonte ,  è  del  prelodato 
Guerctno  ,  ed  è  d'  un  colore  forte  ,  e  ar- 
monioso. Ben  collocata  é  nel  quadro  la 
figura,  ed  é  dotata  di  buone  masse  di 
chiaroscuro  .  Il  quadro  ,  che  segue  ,  rap- 
presentante  Bersabea  nel  bagno  ,  e  del 
Bronchuest  ^  come  si  vede  scritto  nelle 
pietre  ,  sulle  quali  ella  si  asside  .  Poco 
leggiera  èia  sua  tinta ,  troppo  ardita, 
e  poco  degradata  é  la  massa  del  suo 
chiaroscuro  ,  per  cui  si  può  taccciare 
di  alquanta  durezza  .  E'  da  notarsi  V 
episodio  della  Vecchia  ,  che  le  porta  un 
biglietto  da  parte  di  Davidde  ,  che  vie- 
ne da  essa  accennerò  .  La  figura  del  Da- 
vidde  é  in  una  così  gran  distanza  ,  che 
sulla  fabbrica  donde  s*  aifaccia  si  può 
piuttosto  prendere  per  un  uccello  .  Sem- 
bra perciò  molto  inverisimile  ,  che  pos- 
sa egli  da  cosi  gran  lontananza  inna- 
morarsi di  Bersabea  •  Il  Paese  ,  al  di  so- 
pra ,  é  il  compagno  dell'  altro  del  Tor- 
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reg(jiani  ^p^timetìte  d'un  buono,  e  vi- 
brato effetto  di  colorito.  La  luce  é  es- 
pressa in  maniera  ,  che  ,  unita  alia  de- 
gradazione  delle  cose  lontane,  sembra 
del  vero  Sole  .  Il  quadro,  che  segue, 
abbasso,  in  mezzo  a  quattro  Paesetti 
Fiamminghi,  che  sono  mirabili ,  tanto 
per  la  varietà  dei  loro  siti  ,  quanto  per 
il  Incido  della  loro  tinta,  e  di  Benve- 
nuto Garofalo ,  e  rappresenta  lo  Sposa- 
lizio di  S.  Caterina  .  E*  molto  semplice , 
e  naturale  il  gruppo  della  Santa  ,  e 
quanto  é  infelice  1*  attitudine  del  Santo 
Vescovo  intredotto  ,  altrettanto  é  bel- 
la la  sua  testa  ,  e  di  buona  tinta  .  Il 
suo  Paese  é  assai  capriccioso  ,  e  biz- 
zarro .  Neir  Architettura  si  conosce  evi- 
dentemente non  aver  Benvenuto  posse- 
duto troppo  bene  la  prospettiva  ,  mo- 
strando le  colonne  ,  secondo  la  linea 
della  piantata ,  la  parte  opposta  della 
loro  base  ,  come  parimente  V  arco  la 
sua  inierna  parte  ,  che  dovrebbe  na- 
scondersi ,  e  per  essere  finalmente  la 
interna  scala  posta  al  contrario  di  quel- 
io  ,  che  dovrebbe  essere  secondo  la  re- 
gola .  La  Giuditta  ,  al  di  sopra  colla  Te- 
sta d*  Oloferne  in  mano ,  sembra  di  Gai-- 
do  Reni .  La  sua  attitudine  é  maestosa , 
e  la  sua  testa  fa  mostra  di  molta  no- 
biltà, e  franchezza.  Il  tuono  della  sua 

tin- 
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tinta  ,  e  del  suo  chiaroscuro  è  forte , 
e  vago  nello  stesso  tempo  .  Segue  ,  ab- 
basso ,  un  quadro  di  Sassoferrato  rap- 
presentante ,  in  mezze  figure,  S.Giu- 
seppe ,  e  la  Madonna  col  Bambino  in 
braccio  .  Vedesi  in  esso,  oltre  il  solito 
vibrato  effetto  di  tinta  ,  tutta  la  mag- 
gior possibile  tenerezza  ,  di  cui  poteva 
esser  capace  questo  Autore  ,  sempre  un 
poco  duro  nella  sua  maniera  .  Sono  mol- 
to eleganti  le  espressioni  delle  figure  : 
dormendo  il  Bambino  in  un  veramente 
placidissimo  sonno  ,  ed  essendo  la  te- 
sta del  S.  Giuseppe  ,  tanto  per  la  sua 
mossa  ,  quanto  per  T  animata  fissazione 
del  suo  sguardo  veramente  pensierosa , 
e  parlante  .  Quella  della  Madonna  è  d' 
una  forma  la  più  graziosa  ,  e  sempli* 
ce,  che  possa  mai  idearsi  ,  come  na- 
turale,  e  semplicissima  è  la  di  lei  mos- 
sa .  Dei  due  quadretti,  che  seguono. 
l'uno  sopra  dell'altro,  il  primo  rap- 
presentante S.  Eustachio  è  d' Alberto  Da 
ro  ,  r  altro  ,  nel  quale  é  rappresentata 
la  Madonna  colB^mbino  in  culla,  so 
pra  un  piedistallo  ,  con  S.  Niccola  a  de 
stra  ,  e  S.Francesco  a  sinistra,  dietrc 
ai  quali  due  altre  teste,  una  di  Don 
na ,  e  r  altra  di  Vecchio  ,  é  di  Lodo 
vìcoCaracci.  lì  suddetto  quadro  d'Ai 
berto  è  assai  bene  eseguito,  ed  è  no 

tabi-- 
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rabile  ,  tanto  per  il  colore  ,  quanto  per 
l'energia,  ed  eleganza  di  tutti  i  suoi 
accessorj  .  Bella  é  la  forma  del  Cavai- 

10  ,  nel  quale  sembra  ,  che  questo  Au- 
tore si  sia  molto  fermato  per  far  pom- 
pa di  finitezza  ./.a  grande  Battaglia  al 
di  sopra  è  del  Padre  Giacomo  Borgogno  - 
ne  ;  ed  é  piena  di  tutto  il  fuoco,  e  di  tut- 
ta la  bizzarria  di  composizione  ,  e  di 
colore ,  che  distingue  questo  Maestro  • 

11  Paese  ,  abbasso  ,  rappresentante  Cri- 
sto nel  deserto  servito  dagli  Angioli  , 
è  una  bell'opera  del  Both  ,  di  una  gran- 
diosa ,  e  nobile  composizione  ,  di  bella 
forma  ,  e  sfuggimento  di  pianura  ,  e  d* 
un  caldo  ,  e  btn  variato  contrasto  d* 
alberi ,  e  di  tinte  .  Il  piano  di  questo 
quadro  insegna  al  Pittore  Paesista  la  fa- 
cile maniera  ,  colla  quale  ponno  pre- 
pararsi i  terrazzi .  Il  quadro  superiore  , 
nel  quale  si  vede  buona  parte  di  tela 
nuda ,  alcune  figure  non  terminate ,  e 
di  semplice  chiaroscuro  ,  è  un  opera  sin- 
golare di  Antonio  Allegri  da  Correggio  . 
Ha  voluto  questo  insigne  Autore  rap- 
presentarci in  questo  quadro  V  imma- 
gine della  Virtù  •  Siede  una  figura  di 
Donna  nel  mezzo  armata  di  corazza  , 
collo  scudo  ai  piedi ,  coir  asta  nella  de- 
stra ,  e  coir  elmo  nella  sinistra  mano  . 
Al  suo  fianco  si  vedono ,  più  in  basso , 

due 
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due  altre  Donne,  che  la  corteggiano 
Nella  prima  in  sul  davanti  sono  espres- 
si gli  attributi  delle  Virtù  Cardinali 
nell'altra,  alla  sinistra,  la  Filosofica 
e  Teologica  Scienza  .  Ha  quest'  ultima 
Donna  un  compasso  in  una  mano, cor 
cui  sta  'misurando  una  sfera  ,  mentre 
coli'  altra  è  rivolta  ad  accennare  il  Cie- 
lo .  Si  vede  all'  altra  la  spada  in  ma- 
no ,  una  pelle  di  Lione ,  che  le  pende 
dalie  spalle,  e  un  picciol  Serpe  eretto 
sopra  i  capelli  .  Manca  a  lei  il  freno  , 
simbolo  della  Temperanza  ,  quale  senz' 
altro  doveva  in  appresso  il  Pittore  por- 
le nell'altra  mano,  che  sta  in  atto  ap- 
punto di  tenere  qualche  cosa  .  Dietro 
Ja  figura  della  Virtù  s' innalza  una  va- 
ga ,  e  leggiadrissima  volante  D«»nna, 
rappresentante  la  Vittoria,  che  sta  in 
atto  d'  incoronarla  ,  mentre  la  Fama  più 
in  alto  ,  in  una  elegantissima  figura  di 
Verginella,  con  tromba  in  mano  ^star 
sembra  in  sulle  mosse  per  ispargerne  il 
grido  per  1'  Universo  .  Vi  sono  due  al- 
tre figure  soltanto  delineate  sulla  nu- 
da tela  ,'delle  quali  non  s' intende  il  si- 
gnificato, essendo  assai  dubbie  nei  lo- 
ro contorni .  Sembra  però  una  di  que- 
ste rappresentare  un  Genio  ,  1'  altra  te- 
nere qualche  cosa  fralle  mani .  Abben- 
che  questo  quadro  non  sia  che  abboz- 
zato 
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zato  ,  anzi  neppure  terminato  d' ab- 
bozzare ,  pure  si  scorge  in  esso  tanto 
di  grazia  nelle  figure  ,  tanto  di  gran- 
dezza nella  composizione ,  tanto  d' ar- 
monìa 5  e  di  distacco  nei  chiaroscuro , 
che  degnissimo  è  ben  egli ,  perché  si  an- 
noveri nella  preziosa  serie  delle  subli- 
mi opere  di  questo  Autore  .  E' oltrac- 
ciò affare  di  non  piccola  conseguenza  , 
essere  in  questo  quadro  assai  manife- 
sto il  modo  ,  col  quale  il  Correggio  in- 
cominciava il  suo  abbozzo  per  giungere 
finalmente  a  quella  sua  inimitabile  ^  vi- 
gorosa altezza ,  e  di  lumi ,  e  di  colo- 
rito ,  che  rende  le  sue  opere  simili  a 
gemme  risplendentissime  .  Concludia- 
mo finalmente ,  che  quanto  è  mancante 
questo  quadro  in  ciòcche  è  attoasod- 
^j  disfare  i  cupidi  occhi  del  semplice  ama- 
tore ,  altretteinto  è  più  che  perfettis- 
simo per  pascere  pienamente  1*  intel- 
letto del  Dipintore  ,  che  tende  air  au- 
mento deir  Arte  sua  ,  e  che  la  fatico- 
sa calca,  ed  erta  strada  della  vera  per- 
fezione . 

Il  quadro  di  mezze  figure  ,  passata 
r  arco  ,  rappresentante  una  unione  d* 
Avari ,  con  borse  in  mano  ,  che  con- 
tano danaro  ,  é  un  opera  molto  biz- 
zarra del  Manescalco  d'  Anversa  .  E'mi- 
l'abile  come  nella  varietà  dei  caratte-- 

E  ri« 
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ri  ,  e  nella  configurazione  ,  ed  espres- 
sione  delle  fisonomie  ,  abbia  saputo  es- 
primere questo  Pittore  la  cupidigia,  r 
avidità  ,  e  la  fame  deli*  oro  .  Gli  occhi 
soprattutto  sono  talmente  parlanti ,  che 
par ,  che  dicano  ;  r  oro  sarà  sempre  la 
più  bella  cosa  del  Mondo  .  Se  il  cam- 
pò  fosse  semplice  ,  e  senza  alcuno  im. 
barazzo  ,  o  almeno  fossero  i  libri  un  po- 
co più  bassi  di  tinta  , conferirebbe  tue- 
tociò  ad  un  maggior  distacco,  e  aduna 
migliore   armonia  .   La  Madonna    col 
Bambino  ,  al  di  sopra  ,  e  di  Sassofer- 
rato  y  e  sarebbe  in  questo  quadro  de- 
siderabile un  poco  meno  di  durezza  , 
e  maggiore  accordo  nel  campo.  La  re- 
sta non  lascia  di  essere  di  una  buona  , 
ed  elegante  forma.  La  mezy.a  figura,, 
in  alto,  con  testa  di  morto  frale  ma- 
ni ,  e  di  Luca  Giordano  ,  di  colore  gras- 
so ,  e  pastoso,  e  di  ben  gagliardo  ef- 
fetto .  Segue  ,  abbasso ,  una  Madonna 
col  Bambino  ,   ed  altri  due  Santi    del  . 
Francia^  come  apparisce,  al  disotto,  |  [ 
da  uno  scritto  in  Tedesco .  Accanto  a  ;  \' 
questo  quadro  vi  è  una  mezza  figura 
d'un  vecchio  Fauno  coronato  di  pam- 
pini ,  con  pedo  ,  e  zampogna  in  mano  , 
e  con  pelle  di  cervo  in  dosso  ,  dipin- 
to d'un*  assai  buona  maniera  .  Inclina 
egli  allo  stile  di  Rembrant ,  ed  un  vi- 
bra- 
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brato  effetto  unito  alla  più  grande  ar- 
monia ne  formano  il  maggior  merito. 
11  quadro  grande  ,  ai  di  sopra  rappre- 
sentante il  Presepe  con  S.Giovannino  , 
S.  Francesco ,  e  la  Maddalena  ,  con  Pa- 
stori in  distanza  ^  e  una  piccola  gloria 
d' Angioli  in  alto  ,  è  di  Benvenuto  Ga-^ 
rofolo  .  il  S.  Gio.  Battista  ,  la  resta  del- 
la  Madonna ,  e  soprattutto  il  Bambino, 
e  la  testa  del  S.  Francesco  sono  cose 
iTiolto  ben  dipinte  , e  colorite  .Non  la* 
scia  rutto  il  resto  d'essere  d*  una  buo- 
na forza  di  colore,  e  di  chiaroscuro; 
ma  nelle  pieghe  de* suoi  pannile  ma- 
nifesto ,  essersi  questo  Autore  servito 
della  carta  bagnata  :  motivo  per  cui  gli 
sono  riuscite  cosi  dure  ,  e  taglienti .  I 
tre  Ritratti ,  abbasso  rappresentanti  Cal- 
vino ,  e  Lutero  con  istrumenti  musici 
fra  le  mani  ,  in  compagnia  della  loro 
Donna  Caterina ^é  una  buona  copia  di 
quello  ,  che  si  trova  nel  Palazzo  Pitti 
a  Firenze  di  mano  dal  Giorgione  .  So- 
pra a  questo  quadro  ve  n*  é  un  altro  ^ 
rappresentante  la  Madonna  con  corona 
in  testa,  il  Bambino  ,  che  le  dorme  in 
seno ,  e  due  altri  Santi ,  di  Lodovico 
Caraccl  .  L'  attitudine  della  Madonna 
confronta  molto  con  quella  di  Raffael- 
lo in  Firenze ,  detta  la  Madonna  della 
Sedia .  In  alto  v*  è  ^  in  figura  nuda  di 
E  2  Don- 
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Donna  con  picciol  velo  addosso,  la  For- 
narina  di  Raffaello  ,  dipinta  dalla  sua 
Scuola  . 

Incomincia  la  tacciata  del  quarto 
Braccio  della  Galleria  con  una  colonna 
di  quadri,  prima  della  gtan  porta,- il 
primo  de' quali,  al  di  sotto  ,  e  una  Te- 
sta di  EcceHomo  di  Lodovico  Caracci.  E' 
bella, e  nobile  l'espressione  di  questa  te- 
sta ,  e  la  sua  maniera  tende  molto  alla 
Veneziana.  Sopra  vi  è  una  cop  Ja  di  Raffa- 
ello, rappresentante  la  Sacra  Famiglia  , 
che  fa  mostra  di  molta  diligenza,  e 
forse  anco  di  esattezza  ;  madie  è  alquan- 
to, dura  ,  e  di  pennello  non  molto  libero  • 
Segue  una  Madonna  col  Bambino  ,  che 
dorme  ,  di  Carlo  Maratta  .  In  ultimo  é 
una  Madonna  addolorata  del  Bronzino . 
Dopo  la  gran  porta  ,  seguendo  innan- 
zi ,  il  primo  quadro  ,  abbasso  ,  rappre- 
sentante la  Sacra  Famiglia  con  due  An- 
gioli ,  é  di  Fra  Bartolommeo  da  S.  Mar-- 
co .  Le  migliori  di  lui  figure  sono  il  S, 
Giuseppe,  ed  il  S.  Giovannino  .  Di  de- 
licata espressione  ,Jn  questo  quadro, 
è  questo  ultimo  in  ginocchione  ,  il  qua- 
le ,  mentre  viene  forzato  dal  Santo  ad 
alzarsi  per  andar  dal  Bambino ,  mostra  , 
nella  sua  ripugnanza  ,  la  sua  devota 
venerazione  .  Marte  ,  e  Venere  ,  con 
Amore  ,  al  di  sopra ,  è  di  Paris  Bour* 

don 
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don.  La  tinta  della  Donna  è  brillan- 
te. L'Amorino,  che  stende  il  braccio 
per  ricevere  un  pomo  da  Marte  é  gra- 
zioso •  Segue  ,  abbasso  ,  il  primo  de* 
quattro  Elementi  dipinti  dal  Breuqel  ^ 
nel  quale  ,  in  un  vago  gruppo  di  figure 
nel  mezzo  ,  in  una  quantità  d'  Animali 
terrestri  ,  di  piante ,  di  frutti ,  di  fiori  , 
ha  espresso  la  Terra  .  E*  inutile  far  qui 
elogj  della  diligenza  ,  colla  quale  so- 
no tutte  le  cose  ,  e  soprattutto  nel  da- 
vanti del  quadro  .  E'  i^ene  introdotta  la 
corona  di  spighe  ,per  incoronare  la  Ter- 
ra .  Sopra  questo  é  un  sorprendente 
Paese  del  Domenichlno  ,  con  figure  .  Si 
vede  in  esso ,  appeso  ad  un  albero  , 
un  quadro  d'  un  Santo  ,  con  sua  coper- 
toja  5  sotto  al  quale  un  Eremita  con 
bussolo  in  mano  ,  che  chiede  1'  elemo- 
sina a  chi  passa  .  E*  oltremodo  bello  il 
sito  di  questo  quadro  ,  e  rende  più  pia- 
cevole questa  opera  una  naturale  cas- 
cata d'  acqua  ,  che  scaturisce  da  alcune 
rupi  ,  a  pie  della  quale  è  un  Pastore  col 
suo  gregge  .  Il  piccolo  quadretto  in  la- 
vagna ,  al  basso  ,  con  Madonna  ,  Bam- 
bino ,  S.  Giuseppe  ,  e  due  altre  Sante, 
è  di  Lodovico  Caraccio  operetta  jìssai 
ben  composta  ,  e  condotta  da  questo 
Autore  ,  ed  in  cui  campeggia  T  affetto  , 
la  devozione  ,  e  la  gioja  .  La  figura  della 

E  3  Mad. 
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Madonna  ,  è  molto  maestosa  .  L'  altra 
piccolo  quadretto,  in  tavola,  sopra  a 
questo  ,  rappresentamela  Madonna  ,  il 
Bambino ,    e  S.  Giovannino  ,    è    dello 
Schidone  ,  ed  il  suo  pregio  é  d*  essere 
d"  una  tinta  forte  insieme  ,  e  trasparen- 
te .  La  Susanna  ,  sopra  ai  descritti  due 
quadretti  ^  è  d*  Annibale  Caracci .  D*  una 
bella  semplicità ,  e  forma  è  la  figura  del- 
la Susanna  ;  e  quelle  dei  Vecchi   sono 
molto  bene  abbigliate ,  ed  espressive  • 
Lo  sguardo  del  Vecchio ,  che  le  promet- 
te silenzio  ,  passa  sulla  testa  della  Su- 
sanna ;  ed  é  qui  da  notarsi,  aver  volu- 
to Annibale  esprimere  in  esso  il  timo- 
re ,  che  ha  d*  esser  veduto  da  altrui  ;  per- 
ciò  mentre  é  presso  alla  donna ,  ed  è  con 
essa  occupato  ,  riguarda  in  distanza  con  \\  \ 
attenzione  .  Non  cosi  avviene  nella  te- 
sta deir  altro  Vecchio  5  la  quale,  es- 
sendo immersa  colla  veduta  nella  nu-    ^ 
da     Femina  ,    mostra    evidentemente    g, 
r  amoroso  trasporto  ,  e  la  libidine  .  Il    [^ 
sito  è  dignitoso  ,  è  semplice ,  e  gran-    ^ 
diosa  è  la  composizione  di  tutto  V  insie-    Ji 
me  ;   il  luogo  per  altro  dove  pianta  Su- 
sanna e  assai  angusto  ;  di  maniera   che    . 
star  non  vi  si  può,  senza  grave  perico-    ^ 
lo»  li  quadro  in  alto  ,  che  sembra  della    jj, 
Scuola  Caracci  ,  rappresenta  Semirami-    j« 
de  pettinata  da  una  sua  Ancella.  Per 

mo- 
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mostrare  questa  Donna  essere  guerrie- 
ra ,  è  ben  introdotto  V  episodio  dell'  al- 
tra Ancella  ,  che  distacca  una  corazza 
di  forma  donnesca  •  Le  due  teste  prin- 
cipali sono  belle ,  e  ben  trattato  è  il 
drappo,  di  cui  è  vestita  Semiramide  • 
Ritornando  abbasso  ,  segue  il  secondo 
Elemento  del  Breucjet ,  nel  quale  in  un* 
infinita  quantità  di  volatili  ha  espresso 
r  Aria  .  Alcuni  di  questi  sono  d*  una 
eccellenza  inarrivabile .  La  figura  tie- 
ne in  mano  la  sfera  celeste  ,  ed  ha  in  te- 
sta y  come  in  una  specie  di  diadema  ,  il 
Sole  j  la  Luna  ,  e  le  Stelle  .  Molte  pen- 
ne tiene  nell' altra  mano  dei  più  nobili 
Augelli,  fra  le  quali  quelle  del  Pavo- 
ne .  Si  vedono  nel  Cielo  alcuno  teste 
di  Venti  y  il  carro  del  Sole  ,  quello  del- 
la Luna  ,  una  Cometa  ,  e  uno  striscio 
di  folgore.  In  molta  distanza  ha  pò- 
sti  varj  Elefanti ,  sopra  uno  dei  quali  un 
Augello  di  tripla  grandezza  ;  cosa  con 
gran  giudizio  introdotta  ,  affinché  nel- 
la piccolezza  causata  dalla  lontananza  , 
per  il  paragone  dell' Elefante  ,  compren- 
der si  potesse  la  estrema  mole  di  que- 
sto Augello  .  Un  altro  superbo  ,  e  va- 
ghissimo Paese  del  Domenichino  segue 
al  di  sopra,  con  bellissime  figure  alle 
rive  d'  un  fiume  .  E'  molto  grazioso 
r  episodio  di  alcuni  Contadini ,  che  si 

E  4  mét- 
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mettono  in  collo  alcune  donne  per  tra- 
passarle dall'altra  parte.  Tanto  per 
la  bellezza  delle  figure,  quanto  per 
r  amenità  del  sito  ,  si  può  annovera- 
re questo  Paese  nel  numero  dei  più  bel- 
li di  questo  Autore  .  Il  quadro  ,  che  se- 
gue y  rappresentante  Sansone  ,  che  beve 
alla  mascella  deil*  Asino,  è  una  beli' 
opera  del  Guercino .  Calda  oltremoda 
e  la  sua  tinta  ,  e  molto  a;  n^oniose  sono 
le  masse  del  chiaroscuro.  11  di  lui  ca- 
rattere è  alcerto  d' un  Uomo  non  debo- 
le  ;  ma  pure  non  di  tanta  energia ,  ed 
evidenza  di  muscoli,  quanta  aver  ne  do- 
vrebbe un  Sansone.  Il  quadro  in  alto, 
rappresentante  V  Arca  di  Noè  ,  è  del 
Bussano.  Il  primo  ,  abbasso  passatala 
finestra  ,  è  il  terzo  quadro  del  Brevqtly 
rappresentante  il  Fuoco  *  E'  espressa  in 
esso  la  Fucina  di  Vulcano ,  e  vi  è  in- 
trodotto r  episodio  di  Venere  accom- 
pagnato da  Amore  con  la  sua  face  in  ma- 
no .  Una  quantità  infinita  di  manifat- 
ture d*  oro,  d*  argento  ,  di  ferro  ,  e  d*  al- 
tri metalli  ,la  maggior  parte  delle  quali 
sono  armi  da  guerra ,  riempiono  tutto 
il  quadro  .  Qui  parimente  non  é  da  far 
menzione  della  estrema  finitezza  ,  e  di- 
ligenza .  Si  vede  porzione  del  Disco  So- 
lare  in  una  parte  del  Cielo.  Dall'ai- 
tra  parte  si  vedono  dei  vulcani  gittan- 

ti 
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ti  fumo  5  e  fiamma .  I  due  quadretti 
di  Paese  ,  al  di  sopra  ,  sono  ,  del  Both  , 
ambedue  d*  un  buono  efifetto  ,  e  di  co- 
lore ,  e  di  chiaroscuro  .  Gli  alberi  di 
quello  ,  dove  sono  nuvole  spezzate  nel!' 
Aria  ,  e  due  figure  a  cavallo  sono  osser- 
vabili per  il  loro  cocco,per  la  loro  forma, 
e  per  la  loro  bizzarria  .  Il  S.  Pietro  in 
Carcere  visitato  dall'Angelo,  in  alto, 
é  una  delle  più  condotte,  e  studiate 
opere  del  Lanfranco .  La  sorpresa  del 
S. Pietro  e  assai  bene  espressa  .  Bella, 
e  grandiosa  e  la  forma  delle  figure  ,  bei- 
lo n'  é  il  gruppo  ,  e  fa  mostra  il  tutto 
,d*  una  buona ,  e  completa  armonia  .  Se- 
gue ,  abbasso  ,  un  Riposo  in  Egitto  di 
Simon  da  Pesaro  ,  nel  quale  si  vede  la 
Madonna  in  una  bella  ,  e  naturale  mos- 
sa ,  ed  m  un  semplice  ,  e  non  comune 
abbigliamento  .  Il  sito  di  questo  quadro 
è  semplice  ,  e  grandioso  -  Il  S.  Pietro  , 
che  piange,  al  di  sopra,  e  similmente 
del  Lanfranco^  ed  é  anche  più  magi- 
stralmente dipinto  deir  anzidetto  in 
Carcere.  Ben  collocata  è  la  figura  nel 
quadro,  ed  ha  tuttala  dovuta  possibi- 
le espressione  .  Sopra  vi  è  una  mezza  fi- 
gura in  proffilo  ,  rappresentante  la  Mad- 
dalena ,  di  mano  di  Luca  .  Cambiasi . 
E'  ammirabile  la  morbidezza  estrema  , 
colla  quale  é  condotta  questa  figura  , 
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ìriella  quale  si  vede  >  che  il  suo  Autore 
ha  voluta  imitare  lo  stile  Correggesco . 
Graziosa  oltre  modo  è  la  sua  mossa,  e 
soprattutto  la  voltata  della  sua  testa. 
La  me/za  figura,  ìq  alto,  rappresen- 
tante S.  Paolo  ^  é  del  Guerciìio  ,  ed  in 
pna  mossa  mollo  naturale  ,  e  semplice 
»i  vede  in  essa  il  pensiero  «.  Il  piccolo 
Cristo  in  croce,  che  segue,  sotto  il 
gran  quadro,  e  opera  di  Michel  Angio* 
lo  Bonarroti .  Bene  abbigliate  sono  le 
figure  della  Madonna  ,  e  del  S.  Gio^ 
vanni  ,  il  quale  y  tanto  nella  mossa  , 
quanto  nel  viso  ,  esprime  veramente  un 
estremo  dolore  .  I  due  Angioli ,  sopra 
nuvole  appoggiati ,,  sono  parimente  in 
espressive ,  e  ben  variate  mosse  di  do- 
lore .  11  nudo  del  Cristo  mostra  a  mara- 
viglia ,  e  nellegiunture  »  ed  intuitele 
altre  parti  „  la  profonda  scienza  d*^  Ana- 
tomfa  ,  nella  quale  grandeggiava  questo 
egregio  Maestro  .  L*  altro  quadro,  che 
segue  rappresentante  la  Maddalena  nei 
Deserto,,  e  di  Amiiòale  Caracci  ^  La  fi- 
gura della  Maddalena  esprime  verace- 
mente la  meditazione  ,  e  la  compunzio- 
ne •  Belle  sono  le  sue  pieghe  >  d'  ottima» 
e  grandiosa  forma  le  sue  membra  ,  e  il 
suo  viso  .  Si  vede ,  in  somma  ,  che  An- 
jfìibale  ha  voluto  in  essa  emulare  il  Cor- 
reggio ,  Il  Paese  è  una  bellezza   cosi 

gran- 
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grande  ,  che  giammai  ne  ha  fatto  uno 
pìh  bello  lo  scesso  Domenichino  .  La  S, 
Caterina  della  Ruota  ,  che  segue  ,  é  di 
Benvenuto  Garofalo  .  Assai  nobilmente  ^ 
e  bene  abbigliata  é  questa  figura ,  la  qua- 
le é  dotata  altresì  cV  una  bella  ,  e  digni- 
tosa forma  .  Il  guadro  grande  ,  al  di  so- 
pra, rappresentante  il  Sagrifizio  d' Abra- 
é  una  sublime  opera  di  Tiziano  .  Super- 
bissima ,  sopra  ogni  cosa  ,  è  la  testa  di 
Abramo  ^  della  quale  si  può  dir  franca- 
mente non  essersi  mai  più  veduta  né  la 
più  bella  y  né  la  più  naturale  ,  o  voglia 
considerarsi  per  la  parte  della  forma  , 
e  del  colore ,  ovvero  per  la  perfetta  , 
ed  armonica  degrazione  del  chiaroscu- 
ro .  Se  la  figura  dell*  Isacco  fosse  anche 
essa  dì  bellezza  corrispondente  ,  forse 
si  potrebbe  chiamare  questo  quadro  il 
capo  d'  opera  di  questo  Autore  ,  ed  uni- 
co nel  suo  genere  .  La  Bambocciata, che 
segue  abbasso  ,  dove  è  rappresentato  un 
Vecchio  ,  che  suona  la  chitarra  ,  ed  una 
Vecchia  ridente  con  la  pipa  iu  mano ,  ed 
altri  nel  fondo  ,  che  giuocano  a  carte  ,  è 
un  quadro  singolarèael  Richert .  E'  di* 
pinco  questo  quadro  con  tutto  il  caldo 
dì  tinta  possibile  ,  e  con  tocco  spedito  , 
e  felicissimo  .  Con  egual  felicità ,  e  fran- 
chezza sono  fatti  tutti  i  di  lui  accesso- 
ri ;  e  Tarmonia,  e  Teflètto  del  tutto  insie- 

E  6  me 
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me  è  inreso  mirabilmente  .  La  gradiosa 
testa  d*  Angiolo  col  Volto  Santo  in  ma- 
no è  del  Barocci  ;  e  fa  pompa  del  suo  so- 
lito modo ,  e  vaghezza  di  tinta  .  Segue 
più  in  alto  ,  una  mezza  figura  d*  un  S. 
Giuseppe  di  Scuola  del  Gnercino  ,  e  fi- 
nalmente una  figura  d*  un  Vecchio ,  che 
legge  ,  ambedue  d'  incognito  Autore . 
Viene  ,  al  basso,  il  quarto  Elemento  del 
Breugel  rappresentante  L'  Acqua  .  La  fi- 
gura principale  ,  e  coronata  di  foglie 
di  canna  di  conchiglie  ,  di  coralli ,  e  di 
perle  .  Di  perle  conchiglie,  coralli,  ed  al- 
tre cose  è  ripieno  un  corno  ^  che  ha  nel- 
la destra  y  e  colla  sinistra  tiene  alcune 
chiocciole,  dalle  quali  scola  dell'ac- 
qua .  E*  ripieno  tutto  il  terrazzo  di 
granchi ,  testudini  ,  gamberi ,  conche  , 
uccelli  aquatici ,  e  d'  altre  cose  simili  ; 
ed  a  fior  d'  acqua  si  vedono  quan- 
tità di  pesci.  In  qualche  distanza  ,  in- 
mezzo air  Oceano ,  si  vedono  Nettuno , 
e  Anfitrite  sopra  un  carro  tirato  da 
quattro  Cavalli  ;  Nereidi  ,  e  Tritoni  su 
Vitelli  y  e  delfini  ;  coro  di  Ninfe  ,e  Tri- 
toni innanzi  con  canne  in  mano  ,  e  so- 
nanti le  buccine  .  Da  una  gran  monta- 
gna precipita  una  gran  caduta  d'  Ac- 
qua .  I  due  quadretti  di  Paesi ,  al  di  so- 
pra, sono  del  Momper  ;  ed  il  S.  Gio: 
Battista  ;    in  ultimo  ,   simile  air  altro 
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già  accennato  nel  Braccio  nuovo  ,  é  si- 
milmente del  Caravagcjio  .  Il  primo  qua- 
dro ,  abbasso  ,  passata  la  porta  ^  rap- 
presentante un  grandissimo  Convito  in 
campagna  ,  in  occasione  di  Sposalizio  , 
è  una  preziosissima  opera  di  Teniers  . 
Si  vede  in  esso  in  un  vasto  ,  e  spazio- 
so Paese,  allato  di  varie  capanne,  una 
gran  tavola  apparecchiata  ,  all'  intorno 
della  quale  gran  quantità  di  Gente  se- 
duta .  Vi  è  una  banda  di  tre  Suonato- 
ri ,  il  medio  dei  quali,  elevato  sopra  una 
botte  ,  suona  le  pive  .  Alcuni ,  in  sul 
davanti ,  più  vicini  alla  tavola  passano 
il  vino  da  un  vaso  all'  altro  .  Neil'  ango- 
lo opposto  vi  sono  alcune  caldaje  ,  e  va- 
rj  altri  vasi  al  fuoco  per  cucinar  le  vi- 
vande .  Sopra  un  banco  non  poco  di- 
scosto,  si  vede  preparazione  di  pane, 
di  formaggio ,  e  di  carne  di  porco  . 
Vi  è  altra  gente  sparsa  in  qua  ,  e  in 
là  ,  fra  i  quali  due  figure  ,  che  sembra- 
no avvicinarsi  ballando  •  Meritano  sin- 
golare attenzione  la  maggior  parte 
delie  teste  di  questo  quadro  ,  tanto  per 
il  loro  carattere  ,  quanto  per  il  loro 
toccamente .  Non  accade  però  il  me- 
desimo nel  resto  delle  altre  ,  che  sono 
fatte  di  maniera  •  La  loro  varietà  ,  e  pa- 
"    rimente  considerabile  ,  siccome  la  prò- 

tprietà  ,  e  diversità  dei  loro  vestimenti  • 
Nel 
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Nel  mezzo  della  tavola  si  vede  una  fi* 
gara  di  Donna  coronata ,    dietro   alla 
quale  un  panno  verde  attaccato  a  due» 
pertiche,    su  cui  tre  corone  di  fiori; 
costume    forse    solito  a    praticarsi  in 
simili  circostanze.  Si  vede  il  Ritratto 
dell'  autore  in  una  figura  ,  sul  davanti 
della  tavola ,  con    barretto    in    capo , 
seduta  sopra  un  catino  ,  e  rivolta   ver- 
so gli  Spettatori  ;  e  la  Donna  ,    e  i  ra- 
gazzi poco  distanti  y  sono  forse  i  ritratti  i 
della  di  lui  moglie  >  e  dei  di  lui  figli  • 
I  due  Paesetti  superiori  sono  del  Both  ^. 
e  la  Sibilla  in  alto  e  del  rci;^//^/' M^^- 
simo  .  Segue  di  nuovo,  abbasso  ,  una 
figura    di    Donna  in    camicia  ,    che  si 
spulcia  al  lume  ,  di  Gherardo  delle  Not- 
ti.  La  mezza  figura  appresso  ,  rappre-^ 
sentante  un  Ritratto  d'un  Poeta  coni 
un    ramo    di    laura   in   mano,   é  unai 
htn  condotta  opera  di  Ti'^iano  ,  nella  i 
quale  si  è  fermato  il  medesimo  ,  coai 
estrema  diligenza  ,    sopra   ogni   pelai 
della  di  lui  barba  .     Molta    é  la  vi-- 
ta,  che  vedesi  in  questa  testa,  e  so- 
prattutto negli  occhi  ;    e  degradato  ^, 
vero  ,  e  armonioso  del  tutto  ,  è  T effet- 
to del  lume  .  Il  quadro  grande  in  al* 
to ,  di  S.  Pietro  ,  che  disputa  con  Simon  i 
mago  ,  e  di  Teatino  Bolognese  .  E'  que-  • 
sto  quadro  d'  una  forza  Caravaggesca  , 
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Den  mosso  ,  e  cohtrasraro  nelle  figa- 
re  ;  vibrato  nel  colore  ,  e  di  ben  in- 
tesa ,  e  grandiosa  Composizione  .  La 
giovine  figura  della  Maddalena  se- 
dente y  che  segne  abbasso  ,  é  un  ope- 
ra assai  dolcemente  condotta  da  M/- 
c/iel  Angiolo  da  Caravaggio  .  Sembra  qui 
cjuesto  Autore  aver  abbandonato  per 
poco  la  sua  gagliardfa  in  grazia  della 
semplice,  e  delicata  espressione  della 
sua  figura  .  Sta  ella  abbandonata  in 
una  profonda  meditazione  quasi  simi-- 
Je  a!  sonno .  Buono  e  il  suo  colore ,  e 
di  molta  grazia,  e  naturalez.za  ,  è  la 
idea  del  tutt'  insieme  .  Il  suo  carattere 
perà  troppo  fresco  ,  e  innocente  non  è 
quello,  che  si  converrebbe  ad  una  pe- 
nitente donna  ,  e  già  stanca  d'  una  vi- 
ta dissoluta  ,  e  lasciva  .  Segue  il  Ri- 
tratto della  Regina  Giovanna  ,  opera 
di  Leonardo  da  Vìnci .  Sono  in  essa  tut- 
te le  cose  condotte  con  molta  diligen- 
za, se  non  che  vi  si  vede  alquanto  di 
durezza  ,  per  esservi  portate  via  le 
prime  velature  .  La  sua  testa  fa  pom- 
pa della  solita  estrema  grazia  di  que- 
sto Autore  ;  gli  occhj  ,  e  la  bocca 
ridona  soavemente  ;  e  le  altre  parti 
del  viso  si  uniscono  ad  accompagnare 
la  dolce  ,  e  delicata  espressione  .  Si 
vede  ,    ai  di  sopra  ,  una  bella  copia 
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delle  Nozze  Aidobrandine    ,   di  mano 
di  Niccolò  Passino .  Sarebbe  desidera- 
bile ,  che  di  tutte  le  cose  preziose  si 
ritrovassero  delle  copie  fatte  ,  di  tem- 
po in  tempo  ,  da*  classici  Maestri  ,  per 
conservarle  in  tal  guisa  ,    a    dispetto 
del  tempo  ,  presenti  ognora  al  vago  oc- 
chio de*  Posteri  .  Partecipa  questa  co- 
pia della  tinta  saura  ,  che  si  vede  sem- 
pre nelle  opere  del  Passino  ;    ma  ciò 
nulla  toglie  ,  anzi  molto  conferisce  a 
rendere  V  opera  vieppiù  soda  ,  e  magi- 
strale .  Segue,  abbasso  ,  un  Ritratto 
d'  un  Duca  di  Ferrara  ,  del  Tintoretto  , 
dipinto  colla  solita  franchezza  di  que- 
sto Autore  ,  fresco  nelle  tinte  ,  e  d*  uà 
molto  semplice  ,    e  risoluto    effetto  . 
L*  altro  Ritratto  d*  un  Vecchio  in  y^st^ 
nera  ,  con  barba  ,  e  capelli  canuti  ,  con 
un  giojello  5  ed  una  rosa  sopra  d'  un  ta- 
volino ,  é  opera  di  Tiziano  .  Questo  si 
milmente  fa  pompa  d*  ottimo  colore 
e  di  tocco  franco  ,  e  magistrale  .  Il  qua 
dro  grande  ,  al  di  sopra  ,  rappresen- 
tante una  Deposizione  ,  é  d'  Alessan 
dro  Valiocluri ,  detto  il  Padovanino  .  Ar 
monico  é  il  colore  di  questo  quadro 
e  buona  ,  e  grandiosa  è  la  di  lui  con- 
posizione .  Segue  ,  abbasso,  un  qua 
dro  di  7'/^/i7/2o ,  rappresentante  la  Ma 
donna  ,  il  Bambino  ,  S.  Giuseppe  ,  e 
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DELLA  GALLERIA  DORIA  II3 

S.  Caterina  ,  nel  quale  si  vede  un  ben 
colorito  ,  e  gagliardo  Paese  .  Molta  ar- 
monia ,  molta  forza  ,  e  vaghezza  in- 
sieme j  in  unione  li  belle  teste  ,  e  di 
una  dolce  ,  e  delicata  espressione ,  so- 
no le  principali  caratteristiche  di  ^que- 
sto quadro  .  Dei  due  Ritratti ,  al  di  so- 
pra ,  il  primo  d'  Uomo  con  turbante 
in  resta  ,  é  del  Rubens  ,  ed  è  quello  me- 
desimo, di  cui  esiste  la  copiane!  pri- 
mo principal  braccio  dell'  apparta- 
mento ;  r  altro  di  giovane  Donna  con 
libro  in  mano  ,  e  picciol  vaso  sopra 
una  cassa  ,  è  graziosa  opera  di  Luca 
d' Olanda  .  Il  S.  Girolamo  finalmente, 
al  di  sopra  ,  é  di  mano  dello  Spagnuo* 
Uno  . 


RI- 


RISTRETTO  DE' QUADRI 

GIÀ'   descrìtti 

CoW  aggìunin  dì  alcuni  altri  y  che  si  ritro^-  - 
vano  fra  gV  interstizi  delle  finestre  della        ■ 
Galleria  propriamente  detta ,  ed  in 
un  ter^o  Braccio  d'Appartamento. 


SALA 

SI  r'trova  In   questa  un  quadro  grande  di 
Pietro  da  Cortona  rappresentante  il  Sa- 
crifizio di  Noè  • 

PRIMA  STANZA 

E'  questa  ripiena  di  Paesi  a  tempera  ,  qua- 
si tutti  ài  Gasparo  Pussino  ^  fra  i  quali  uno 
di  Niccolò  ,  tre  di  Mr.Rosa  ,  e  tre  di  Ciccio 
Napolitano  •  II  più  bello  di  rutti  è  quello 
di  Gasparo  ,  che  viene  dirinfipetro  nelT  en- 
trare ,  nel  di  cui  fondo  si  vedono  due  ci- 
pressi . 

SEC  ONDA  STANZA 

Qaesta  seconda  Stanaa  ,  detta  il  Salone 
del  Passino  ,  è  tutta  ripiena  di  gan  Paesi  a; 
olio  di  Gasparo  Pussino  ,  ad  eccezione  di  al- 
cuni porhi  di  alrri  Autori,  fra  i  qu.-^li  due, 
che  sono  brilissinìf  ,  con  figure  d'  Hermann 
van  Suaneveld  ,  detto  V  Eremita  ,  quattro 
ài  Mr.  Rosa  9  tre  di  Scuola  Napolitana  ,  uno 
ilei  Castiglione  rappresentante  una  Turca  a 
cavallo  ,  e  due  del  Momoair  .  Il  quadro  ,  che 
porta  il  vanto  fra  tutti  è  quello  di  Gaspa- 
ro detto  il  Pont«  di  Tivoli  •  (  pae.  55:  ) 

TER 
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Voltando,  nell'entrare  a  sinistra  ,  si  ve» 
de)  il  primo,  lo  Sposalizio  di  S.  Caterina 
di  Scìpìon  Gaetano  .  La  S.  Dorotea  ,  che  se- 
gue, è  del  Lanfranco  »  La  Santa  Famiglia  è 
di  Scuola  (V  Andrea  del  Sarto  •  Il  quadro 
grande  superiore  ,  rappresentante  il  Dilu- 
vio ,  è  d'  incerto  Autore  (  tf o  .  11  Paesetto  ac- 
canto è  itìBoth  .  L'  Assunta,  che  gli  sta  so- 
pra ,  è  di  Scuola  Caraccì .  Nella  facciata  del- 
le finestre  i  due  Paesi  sopra  la  medesima  so- 
no ài  Gasparo  .  Dei  due  sopra  lo  specchio, 
il  Paese  è  Fiammingo  ,  e  la  Marina  è  del 
Tempesta . 

Nella  facciata  ,  che  segue  ,  dei  tre  abbas- 
so ,  i  due  Paesi  laterali  sono  de  Both  ,  la  Ne- 
vata nel  mezzo  è  di  Bartolommeo  Fìam^ 
mingo.  Il  gran  quadro  superiore  ,  che  rap« 
presenta  un  Turco  a  cavallo,  è  di  Benedet-' 
to  Castiglione  .  Dei  tre  piccoli  a  questo  la- 
turali  ,  quello  in  alto  ,  che  rappresenta  la 
Trasfigurazione,  è  dì  Scuola  di  Lanfranco^ 
1*  altro  ì^^  mezzo  ^  d'  un  Putto  ,  che  scher- 
za con  un  Leone  ,  è  di  Tiziano  ;  V  ulrfmo  , 
che  rappresenta  S*  Eustachio  ,  è  di  Alberto 
Duro  .  II  soprapporto  è  di  Gasparo  .{  6j  ) 
Il  gran  Paese,  che  segue,  è  di  Gnr^pdro  pari- 
mente .  Al  di  sotto  è  Cristo  ,  che  scaccia  i 
Profanatori  dal  Tempio,  del  Bassano'^  e  i 
due  Paesi  laterali  sono  del  medesimo  Bassa* 
no.  La  Caduta  di  S.  Paolo  più  ir>  alto  ,  ver- 
so l*  angolo  ,  è  di  Taddeo  Zuccarì  ,  (  ^4  )  Le 
Armadure  superiori  sono  d'  incogniro  Au- 
tore .  Neir  altra  facciata  ,  incontro  alle  fi- 
nestre ,  dei  due  abbasso  rappresentanti, 
uno  il  Sacrifizio  di  Noè  ,  V  altro  una  Ma- 

donna 


*I^  RISTRETTO  '" 

donna  col  Bambino  ,  il  primo  è  del  Bastai 
no,  l'altro  di  Scuoia  del  Perugino .  Quelle 
al  di  sopra  ,  sullo  stile  Albanesco  ,  rappre-  '' 
""J;?"^«  Venere  in  mezzo  alle  Stagioni  ,  è 
di  l'I  lippa  Lauri.  11  quadro  superiore  di  Cac- 
ciagione,  è  del  Castiglione.  Il  Soprapporto: 
e  delPussino.  Dei  due  abbasso,  passata  la 
porta,  il  primo  rappresentante  la  Madonna 
col  Bambino  ,  e  S.  Giovanni  ,  è  di  Gio.BeL 
lini  .11  secoudo  ,  rappresentante  la  Cena  in 
Emaus  ,  e  del  Bassano  .  Il  riposo  in  Egitto  ,, 
al  di  sopra  e  del  Caravac/gio  .  I  Fiori ,  in  ul- 
limo,  sono   ài  Mario  detto  de' Fiori 

Neil'  altro  pezzo  di  facciata  ,  i  tre  pri- 
mi,  abbasso  ,  rappresentanti  l'Ecce  Omo,, 
I  Arca  di  Noe  ,  e  il  Figliuol  Prodigo  ,  sonoi 
tutti  e  tre  àcl  Bassano  .  La  gran  tempesta  , 
jn  alto  ,  e  del  Cav.  Tempesti  il  vecchio  Ge- 
novese .  Degli  altri  due,  verso  l'angolo,, 
rappresentante  V  uno  ,  due  ,  che  corrono  . 
con  armi  in  mano  ,  e  l'altro  un  S.  Seba- 
«ciano,  il  primo  è  di  G/oz-a/ow ,  il  secondo 
à  Agostino  Caraccì  ..  Il  soprapporto  è  del 
Passino. 

QUARTA  STANZA 

Voltando   a  sinistra  ,  si   vede  ,  abbasso  , 
un  quadro  ,  rappreseotante  la  Sacra  Fami- 
glia ,  di  Benvenuto  Garofalo  .  Il  Ritratto, 
che  gì,  sta   sopra  ,  è  di  Giorgione  .  L'  Endi- 
mione  ,  m  alto  ,  è  del  Guerdno  .  Il  quadro 
grande  ,  rappresentante  la  Madonna  ,  il  Barn- 
bino  ,  e  due  Angioli  ,  è   del  Mola  .  Il  Ri. 
tratto,  che  gli  sta  sotto,  è  di  T,:^iano  y  ed 
e  credutala  sua  Donna.  11  picciolo  quadro, 
che  segue  della  Deposizione ,  è  di  Paolo  Ve- 

ro- 
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rones€{  69  )•  Il  Ritratto  di  Mecchlavello  èdi 
Andrea  del  Sarto  .  Il  S.Giuseppe  ,  che  se- 
gue, e  del  Guercìno  .  Dei  due  Ritratti  di 
Donna,  il  superiore  è  à\  Sdpion  Gaetano  ^ 
'altro  del  Vanclyk  • 

Nella  facciata  delle  finestre,  i  primi  due 
ibbasso  ,  r  uno  sopVa  dell'altro,  sono  del 
Solìmena  .  Quello  in  alto  ,  rappresentante 
alcuni  Angioli  in  adorazione  al  Baoibino  ,  è 
i'' incerto  Autore .  I  quattro,  sopra  Je  fine- 
5tre  ,  che  rappresentano  Cacciagioni  ,  sono 
itilo  Spadino  *  11  Paese  ,  sopra  lo  specchio, 
è  del  Monipair.  I  due  abbasso  ,  accanto  all' 
lltra  finestra  ,  sono  parimente  del  Solìmena, 
&  rappresentano  cogli  altri  suddetti,  le  quat- 
tro Parti  del  Mondo  •  Il  Ritratto  di  Tvlonaca  , 
^opra  questi  ,   è  d'  Autore  incognito  . 

Nella  facciata,  che  segue,  il  primo,  ab* 
3as6o  ,  è   di  Scuola  Fiorentina  •  De' due  Ri- 
tratti superiori,  il   primo  ,  è  dì  Paolo  ^  il 
secondo  d'  Incognito yQ  rappresenta  D.  Olim- 
aia .  11  quadro   grande   ,  rappresentante   la 
Vlorte   d'  Abele  ,  è  di  Salvator  Rosa  .  Sotto 
i  questi,   il  primo  Ritratto  di  Giovane  ,as« 
;ai    mediocre  ,  è  d'  Incognito  .   Il   quadro, 
:he  segue  ,  rappresentante  Cristo  colla  Cro- 
:c  in   ispalla  ,  e  la  Veronica   col  linteo  in 
-nano  ,  è  di  Niccolò  Frangipani  ,  (  71  ) .  L'aU 
ro  Ritratto  dì  Giovine  dopo  questa ,  è  di  Ti- 
:iano  M  I   due  Ritratti ,  che  seguono  di  Bar- 
olo ,  e  di  Baldo  ,  sono   di   Rafiaello  (  72  )  , 
l  Ritratto   sedente  di  Giansenio  ,  al  di  so- 
)ra  ,  è  di  Tiziano  .  Il  quadro   d' Icaro ,  e  De- 
ialo  in  alto,  è   dtììz  Scuola  d' Andcea  Sac^ 
hi .  Il  soprapporto  di  Pesci ,  e  d'  altri  ani. 
nali,  è  d^  incarto  Autore  .  Dopo  la  porta, 
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il  quadro   grande   della  Deposizione   ,  e  d 
Cioig/o  Vasasi »  Ma  Galatea  ,  sotto  a  questo  j 
è  dì  Pìerìn  del  Vaga '^  il  Paese,  è  d^i  Both  r 
e  la  Testa  Ji  Donna  ,   è  di  Paolo,  La  Pietà   *' 
che  segue  ,  è   opera  di  Annibale {y^  )  .  l} 
Paese,  ^opra  a  questore  dei  Moiipair  .  LJ' 
altro  quadro   superiore  ,  rappresentante  LJP 
Carità  Romana  ,  è  di  Simon  da  Pesaro  .  Aga  j*^ 
quadro  grande,  che  segue  ,  è  della  Scuole  ^ 
hlapoUtana  .  La  sacra  Famiglia,  al  di  sot 
to  ,  è  dclGarofolo  '^  il  Paese  è  del  Domeni 
chino  ^  e  la  Testa  d'  Uomo  con  turbante. 
Copia  del  Rubens  .  ' 

Nella   facciata  dal  Baldacchino  ,  incontr 
alle  finestre  ,  il  quadro  in  alto  ,  rappreseli 
tante  iìndimione  ,  è  del  Rubens  .  De'due  Ri  - 
tratti  ,  sotto  a  questo  ,  il  primo  è  della  Scuo  ^ 
la  del  Vandyk  j  V  altro  del  yandyk  oìcdcsi 
mo  .  Dall'  altra  parte  del  Baldaccnino  ,  Nat  j 
ciso,  che  $i  specchia  nel  fonte,   è  di  Culi 
Cagnacci.  Dei  due  Ritratti  ,  sotto  a  quc 
sto,  quello  d'Uomo,  è   di  Ti?zflA7o  ,  quel 
lo  di  Donna  ,  è   la  celebre  Vedova  del  Van  ^^• 
dyk .  ^J= 

Nell'altro    pezzo    di  facciata  »    il   prim  ^ 
quadro  grande  superiore  ,  che  rappresene  _ 
^gar  ,  è  dello  Spagnoletto  .  Dei  tre  piccoli  ^^^ 
al  di  sotto,  il  primo  rappresentante  Crist     • 
sedente  sopra  il  Sepolcro  ,  con  altre  figure  ^^' 
e  Santi ,  è  del  Ma:f:foUno  ;  V  altro  è  un  Pa< 
^t  Fiammingo  .  Il  seguente  ,  che  rappresei 
ta  Cristo   portato  al  Calvario  ,  h  di  Alessai 
droBron:fino  Allori.  Il  Ritratto  di   Donna  "P" 
che  segue  ,  è  del  Rubens  (  77  )  .  V  Arca  •j'^' 
Noè  ,  al  di  5opra  ,  è   del  Bassano  .  V  ulc  ^^^ 
njo  Paese  ,  in  alto,  è  di  Scuola  Pussinesca  ^^'^ 
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Il  gran  quadro  del  Sacrifizio  di  Abramo  è 
del  Castiglione  •  Dei  tre  piccoli  ,  sotto  a  que- 
sto 9  il  primo  rappresentante  il  Riposo  in 
Egitto,  è  ài  Luca  (VOI  arida  ^  il  secondo,  è 
un  Paese  di  Scuola  di  Claudio  '^  il  terzo  ,  rap- 
presentante un  S.  Girolamo  ,  è  à^  Annibale 
Caraccl .  Il  Soprapporto  di  Pesci  5  e  di  Uc- 
celli è  d'  incerto  Autore  . 

QUIN  TA    S  T  A  N  2  A 

Nell'entrare,  voltando  a  mano  sinistra, 
ii  Ritratto  di  Donna  ,  che  si   trova  il  primo 
è  del  Ruberia  .  Il  Sm  Brunone  ,  al  à\  sopra  , 
è  del  Mola  .  Il  quadro  Simbolico  ,  nel  mez- 
zo ,  è  del  Conca  »  La  Madonna  ,  il  Bambino  , 
ed  un  Angiolo,  dall'altra  parte,  è  del  Cz- 
gnani  »  L'  altro  Ritratto  d'  Uomo,  con  guan- 
1  ti   in  mano  ,  è  il  compagno  dell'  altro  del 
l  Rubens.  Il  Ritratto  di  Giovine  ,  nel  mezzo, 
rappresentante  Carlo  (I,  è  dì  GiorgJ^ne.Deì 
quattro  piccoli  a  questo  laterali  ,  i  due  in- 
!  feriori  rappresentanti,  uno  S.Antonio    nel 
I  deserto  ,  l'altro  S*  Lodovico  Re  di  Francia  , 
che  fa  el^moéina  ai  poveri,  sono  dtìMan^ 
tegna '^  gli  altri  superiori  sono   due  Marine 
Fiamminghe. 

Neir  altra  facciata  ,  che  segue  ,  tra  la  fi- 
nestra  ,  e  la  porta  ,  il  Paese  abbasso,  è  d* 
Hermann  vari  Sueneveld  i  la  Strage  è  del  Ce^ 
minianij» 

Nella  seguente  facciata  un  poco  oscura  , 
il  primo  Ritratto  di  Donna  ,  è  la  [moglie  d' 
HoJbein  dipinta  dal  medesimo  •  Le  due  Te- 
ste di  Vecchi  ,  al  di  sopra  >  sono  del  Prete 
Genovese  .  11  gran  quadro  ,  che  segue  ,  rap- 
presentante Cristo  ,  che  paga  il  dazio,  è  del 
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Cav»  Calabrese  .Seguono  due  altre  Teste  di 
Vscchj  del  Prete  Genovese  ,  sotto  alle  quali 
il  Ritratto  dello  stesso  Holbein  ,  con  un  ga« 
rofolo  ,  ed  una  tazza  in  mano  sfatto  da  S€ 
medesimo  .  I  due  medj  ,  il  primo  rappre- 
sentante 5  il  ratto  di  Proserpina  ,  il  secon. 
do  Orfeo  suonante  la  sua  lira,  sono  ambe- 
due  del  Bastano  .  Degli  altri  tre  quadri  di 
mezze  figure  ,  passata  la  porta  ,  quello  di 
mezzo  è  nn'Rxuzxio  ài  Scuola  Fiamminga: 
V  inferiore  ,  rappresentante  una  Santa,  ed  i] 
superiore,  non  meritano  alcuna  attenzione  . 

Dei  due  ,  che  seguono  ,  fra  le  finestre  . 
il  Paese  5  aldi  sotto^,  è  dello  ó'^ianet^^W,  il 
superiore  ,  rappresentante  Erminia  ,  che 
giunge  dal  Pastore  ,  è  di  Pietro  da  Cortona  , 

Il  Profeta  in  seguito  ,  dopo  la  finestra  , 
e  ddh  Scuola  d' Andrea  Sacchi  %.  e  i  due  Ri- 
tratti superiori ,  sono  di  Scuola  Fiamminga , 

SESTA    STA  NZ  A 

Entrando  in  questa  Stanza  ,  il  primo  qua* 
dro  a  sinistra  ,  rappresentante  la  Fuga  di  Gia« 
cobbe  ,  è  del  Bassano  .  Icaro,  e  Dedalo  ,  ne 
mezzo  ,  è  dell'  Albano  (  8^|)  .  Il  Presepe; 
che  segue,  è  parimente  del  Bassano»  De 
tre  quadri  ,  al  di  sopra,  quello  di  mezzo 
rapprerencante  la  Nascita,  è  del  Cav  Pas- 
signani '^  il  S.  Girolamo  a  sinistra,  è  deilc 
SpagnuolettG  ;  la  Maddalena  ,  a  destra  ,  è  del 
la  Scuola  Caracci  . 

Neil*  altra  facciara  ,  il  primo  abbasso  ,  rap 
presentante  una  Donna  di  Cucina  ,  con  Laz 
r^ro  alla  Cena  d'Epulone  nel  fondo,  ed 
Luca  Giordano  .  U  altro  ,  che  segue  ,  rap 
presentante  Giove  s  e  Giunone;  è  di  Guide 
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Cagnacci*  US.  Antonio  Abbate,  che  segue, 
è  di  Giacinto  Brandi .  Dei  tre  in  alco ,  il  me- 
dio ,  rappresentante  una  Sacra  Famiglia  ,  è 
^  dì  Lodovico  Caracci  ^  i  lacerali  ,  rappresene 
tanti  una  Venditrice  d'erbe,  e  un  Vendi- 
tore di  pesci  3  sono  del  Caravaggio  p 

Dei  tre,  T  uno  sopra  dell'altro,  il  pic- 
colo, abbasso,  con  piccole  figure,  è  sullo 
stile  di  Salvator  Rosa  ;  gli  altri  due  sono 
di  maniera  Antica  .  Il  gran  quadro  in  alto  , 
dopo  la  finestra  ,  rappresentante  Cristo  ,  che 
paga  il  dazzo  ,  è  d'  Autore  incognito  A\  me- 
dio ,  al  di  sotto  5  rappresentante  Galatea  ,  è 
del  Lanfranco  (  33  ) .  Dei  quattro  quadretti 
laterali  ,  i  due  abbasso  ,  sooo  di  Gasparo 
degli  Occhiali-^  gli  altri  due  ,  al  di  &opra  , 
sono  di  Scuola  di  Salvator  Rosa . 

Neil*  ultima  facciata  ,  che  segue  ,  il  qua- 
dro dimazzo,  nell'alto,  rapprcseiitance  Isi 
Carità  Romana  ^^  è  opera  di  Mons.  Valentin^ 
Il  quadretto  ,  al  di  sotto,  con  due  Fran» 
cescani  inginocchiati  innanzi  alla  Sacra  Fa- 
miglia ,  che  sta  sulle  nuvole  ,  è  diBe/7Utf- 
nuto  Garofalo  •  Dei  quattro  piccoli  quadri 
a  questo  laterali,  i  quadrati,  al  di  sotto, 
sono  del  Trrtvisani  ,  i  tondi  ,  al  di  sopra  , 
sono  di  Michelangiolo  delle  Bambocciate  .Dei 
quattro  quadri  grandi  laterali  ,  i  due  in  al- 
to ,  sono  i  compagni  degli  altri,  che  stan- 
no loro  in  faccia  :  i  due  abbasso  ,  rappre- 
sentanti ambedue  S.  Girolamo  ,  uno  è  dello 
Spagnuoletto  ,  V  altro  del  Palma  . 

PRIMO  BRACCIO 

Della  Galleria  propriamente  detta  >» 
Il  primo  piccolo  quadro,  a  sinistra  ^ac» 
F  canto 
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canco  alla  porta  ,  rappresentante  Cristo  ,  che 
disputa  coi  Dottori ,  è  opera  del  Dossi  Fer» 
rarese  (  35  )  .  La  piccola, Mezza  figura  di  Don» 
na  ,  sopra  al  medesimo  ,  è  deìV  Holbeìn  » 
Pippo  Buono  ,  più  in  alto  ,  è  del  Barocci  • 
11  Ritratto  5  e  il  S.Girolamo,  sono  d^  Au'^ 
tore  incognito  , 

Incomincia  la  facciata   di  questo  primo 
braccio  della  Galleria  ,  con  un   quadretto, 
abbasso  ,  del  Ma:^'^oUno  .  Sopra  vi  è  una  Bat- 
taglia  àQÌ  Borgognone  y  indi  una  Maddalena 
àtì  Cava lier  Calabrese y  ed  in  fine  una  Mez?» 
za  figura   di  Donna  dei  Romanelli  ,  che  T2p^* 
prefcenta  1*  Autunno  .  Il  quadro  grande  rap- 
presentante la  Visitazione  ,  è  opera  di  Ben* 
venuto  Garofalo  (  37  )  .  Dei  quattro  piccoli 
Paesi,  sotto  al  medesimo,  i  due  ovati  so* 
no  del  Domenichino  y  gli  altri  due  delBrea- 
gel .  L'  altro  Paese  ,  che  segue  ,  con  picco» 
le  figure,  è  opera  dt\  Domenichino  ,  soprai 
a  cui  un'altra  Battaglia    del  Borgognone ^ 
una  Madonna  dì  Sasso/errato  ,  e  finalmentcì 
la  Primavera  del  Romanelli  .  Passato  l'arco  ( 
si  vede,  al  di  sotto  ,  un  Ritratto  d'un  Fran-i 
cescano  del  Rubens  y  qu^le  si  vaole,chesia 
il  suo  Confessore  .  Sopra  vi  è  una  Madon- 
na xol  Bambino  in  braccio  ,  dello  stesso  Ku-) 
btns  y  ed  in  alto  una  Mezza  figura  di  Ti?in*i 
no  y  rappresentante  la  Maddalena  (  J9  )  •  Se- 
gue appresso  la  prima  delle  sei  Lunette  di 
Annibale y  che  rappresenta  la  Fuga  in  Egit- 
to (40)  .    Sopra    a  questa  è  un  Paese  di 
Claudio  Loienese  (  42  )   .  Segue  la  seconda 
Lunetta  d'  Annibale  y  esprìmenzc  la  Visita- 
zione (  45).  Sopra   vi  è   un  S.  Gio.  Battista 
di  M.  Valentin  (  46  ) .  Segue  la  terza  Lunet- 
ta 
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ca  d*  Annibale ,  rappresentante  l*  Assunzio- 
ne della  Madonna  (48  )  •  Sopra  vi  è  una 
Galatea  del  Lanfranco  (  49  )  •  Indi  «i  vede 
abbasso,  una  Cena  in  Campagna  del  B^nrfi- 
burg .  Dei  tre  piccoli  quadretti  $  al  di  so- 
pra,  quello  a  sinistra,  che  rappresenta  Cri- 
sto ,  che  va  al  Calvario  ,  è  del  Brilli'^  il 
medio  di  frutti  9  e  di  fiori ,  è  del  Breugel  ; 
il  destro  è  un  Paese  del  Both.  La  Cena  di 
Cristo  in  Casa  del  Fariseo  ,  sopra  i  suddet- 
ti ,  è  del  Tintoretto  .  Segue  una  Testa  del 
Mola 9  con  sopra  un  S.Francesco  d^  Annl^ 
baie  (  50  )  .  La  Cena  in  Emaus  ,  che  segue 
è  dei  Lanfranco  .  Il  quadro  superiore  ,  rap- 
presentante Venere  ,  e  Adone ,  è  di  Paolo 
Veronese  (  52  )  .  Lo  studio  d'  una  Testa  di 
un  Giovane  è  del  Barare/,  sopra  il  quale  è 
un  altro  piccolo  S.Francesco  di  Anniba^- 
^  (  53  )  •  I"  fi"s  è  un  Paesetto  del  Bofft  • 
segue  una  copia  del  Bassano  ^  rappresentan» 
te  la  fuga  di  Giacobbe  :  Sopra  vi  sono  altri 
fiori ,  e,  frutti  del  Breugel ,  accanto  a  cui  al, 
tro  Paesetto  del  Both .  Il  quadro  in  alto  - 
rappresentante  una  Lotta  d'  Amori ,  e  di  Ge- 
nj  di  Bacco  è  deìGessì  (  JJ  ) .  Segue  la  quar- 
ta Lunetta  di  Annibale  9  che  rappresenta  Cri* 
sto  portato  al  Sepolcro  (  55  ) .  La  Morte  di 
Tancredi ,  che  è  sopra  al  medesimo  ,  è  del 
Quercino  (  58  )  .Segue  inoltre  la  quinta  Lu- 
netta di  /4A7n/Afl/e  ,  rappresentante  la  Nasci- 
ta di  Cristo  (  59  ) .  Sopra  alla  medesima  si 
vede  un  quadro  dello  Jcft/rfo/ze  ,  che  rappre- 
senta S.  Rocco  medicato  dall'  Angiolo  (  61  ) 
Segue  la  sesta  ,  ed  ultima  Lunetta  d'  Anrii* 
beile  ,  rappresentante  la  Venuta  de'  Ma- 
gi (61).  Sopra  vie  un  alerò  Paese  di  C/^«^- 
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dìo  Lorenese  rappresencante  un  Sacrifizio  ad 
Apollo  Delfico  (  64  )  .Termina  questo,  brac- 
cio con  un  quadro  del  Breu^'el ,  nel  quale 
ha  rappresencaco  egli  il  Paradiso  Terrestre 
con  tutte  sorta  d'Animali  (  65  )  ;  ^opra  a 
cui  una  figura  dì  un  Giovane  inginocchio- 
ni  del  Guercino  {66)  \  e  finalmente  una  Sa- 
cra Famiglia   d'  Andrea  del  Sarto  (  67  ). 

SECONDO    BRACCIO 

Della  Galleria  propriamente  d^tta  • 

In  questo  secondo  braccio  non  vi  sone 
quadri  :  ma  è  fornito  e^li  di  grandi  spec- 
chi, e  d'altri  vaghi,  e  preziosi  ornamea- 
ti  .  La  volta  è  del  Melarti . 

PR IMA    STANZA 

Dell'Appartamento  contìguo,  detto 
Braccio  Nuovo  • 

Trascorso  il  secondo  braccio  della  Galle- 
ria ,  entrando  per  la  porta  di  faccia  nella 
prima  Stanza  del  Braccio  nuovo  ,  il  primo 
quadro,  a  sinistra,  rappresentante  la  Crea- 
zione d'  Eva  ,  il  suo  peccato  ,  ed  il  suo  di- 
scacciamento  ,  in  mezzo  ad  una  gran  quan- 
tità d'Animali  è  d^ì  Breugel  ^  Dei  tre,  ai 
di  sopra  ,  il  primo  è  dell' 0/7:^?o/7re ,  il  se- 
condo di  Monsìeur  Rosa  ,  ed  il  terzo  con  Ca- 
valli ,  di  Monaieur  Leandro  . 

Nella  facciata  delle  due  finestre  si  vede, 
fralle  medesime,  un  Cardinale,  che  scrive 
con  testa  di  morto  sul  tavolino,  à*  incerto 
Autore'^  5u' cui ,  uno  sopra  delP  altro  ,  due 
Paesi  deir  Ori^:^Qnte  . 

Nell'altra  facciau  9  prima   della   porta  ^ 

so- 
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aono,  abbasso  due  vedute  di  Venezia  di  Grif*- 
sparo  degli  Occhiali ,  sopra  le  quali  un  Pae- 
se dell'  Ori^^onte  9  sulla  maniera  del  Pas- 
sino; una  Marina  del  Mrrn^/ar ,  ed  un  altro 
Paese  ,  della  Scuola  di  Gasparo  .  Dopo  la  por- 
ta ,  il  primo  è  un  Paese  del  Torreggiarli  ^ 
sopra  cui  una  Marina  della  Scuola  di  Salva* 
tor  Rosa  ,  ed  in  ultimo  una  Tempesta  del 
Mangiar  • 

II  primo  quadro  di  Frutti  ,  che  segue 
neir  altra  facciata  è  dello  Spadino  ,  sopra 
cui  un  Paese  dell'  Ori^:^onte  ,  ed  un  altro 
del  Busiri .  Delle  due  mezze  figure,  che  se- 
guono, il  primo,  rappresentante  una  Flo- 
ra ,  è  del  Quercino  :  il  secondo ,  rappresen- 
tante un  S.  Pietro  ,  è  di  Guido  .  In  mezzo 
alla  facciaca  ,  sopra  i  suddetti  quadri,  se  ne 
vede  uno  non  finito  di  Ti:fiano  ,  che  rap- 
presenta r  Ipocrisìa  (  70  )  .  Gli  altri  frutti, 
che  seguono  ,  sono  dello  Spadino  ,  sopra  a 
cui  Ori:{^onte  ,  e  Busi  ri  , 

Neil'  altra  mezza  facciata  seguente  è  un 
quadro  d^^lTorreggiani  j  sopra  cui  una  Ma- 
rina del  Bassano  ,  ed  in  alto  una  Copia  di 
Niccolò  ,  rappresentante  due  figure  abbrac- 
ciate con  puttini  • 

SECONDA    S  TANZ A 

Si  vede  a  sinistra  ,  una  Battaglia  della 
Scuola  del  P,  Giacomo  ,  sopra  alla  quale  j 
due  quadri  y  uno  deli'  Ori^^onte ,  l*  altro  del 
Torreggiane . 

Nella  facciata  delle  finestre  ,  il  primo  qua- 
dro ,  abbasso  ,  è  una  Burrasca  del  Mangiar, 
La  Testa  di  Donna  ,  al  di  sopra  ,  è  di  scuola 
Veneziana.  La  Madonna  >  e  il  Bambino  ,  $0- 
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pra  la  sressa  5  è  di  Pietro  Perugino  ;  1'  ultimo 
quadro   di  fiori  ,  in  alto  ,  è  d*  Incognito  . 
Dopo  la  prima  finestra ,  vi  è  an  altra  Bur- 
rasca del  Mangiar  j    sopra  a  cui  due  altri 
Paesi  delP  Ori:f:fonte .  Appresso  è  un  Porta 
di  Mare  con  Turchi,  di  F»  Rubens  j  sopra  a 
cui  due  altri  quadri  dell*  On:j?o;2re  .  Seguo- 
no appresso  due  quadretti  di  Prospettiva  d* 
Incognito  9  sopra  a  cui  un  Ratto  di  Proser- 
pina  di  Scuola  Napolitana  j  ed  una  Burra- 
sca del  Tempesta  -  Segue  ,  abbasso  ,  una  Bat- 
taglia della  Scuola  del  P.Giacomo ^  con  so- 
pra Arianna  ,  e  Bacco  di  Scuola  Napolitanay 
ed  un  quadro  del  Torreggi  ani  A   tre  piccoM 
quadretti  ,  dopo  la  porta ,  sono  del  Mompair^ 
Dei  due  quadri  ,  al  di  sopra  ,  il  primo  è  dell* 
Ori:}^onte ,  V  altro  di  Prospettiva  ,  è  del  Vi^ 
vìani  .  Dei  due  quadretti,  abbasso  ,.  nella 
facciata  incontro  ie  finestre  ,  il  primo ,  rap- 
presentante Cristo  5  che  scende  al  Limbo, 
è  d^  incerto  Autore  ^  l'altro,  rappresentante 
una  Marina  ,  è  del  Mangiar  .  Sopra   a  que- 
sti,  il    quadro   di  Frutti  ,  è    àtlNnvarra  f 
ed  il  Paese  in  alto,  è  di  Giacomo  Spagnuo- 
io  .  Segue  nel  mezzo  ,  un  grandissimo  qua- 
dro deìCnvfìHer  Calabrese  j    rappresentante 
un'Accademia   di  Musica  .  Dei  nove  picco- 
li quadretti   ,  in  fila   ,  sotto  a   questo  ,  il 
primo  rappresentante  la  Tentazione  di  S.  An. 
conio  ,  è  del  Breugel ,  il  secondo  ,  la  Conce» 
2 iene  ,  è  di  Macarino  da  Siena  ,  il  terzo 
e   il   quarto  di  Bambocciate  cogli  altri   du 
loro  compagni  dall'altra  parte,  sono   tute 
e   quattro  Fiamminghi  ;  il  quinto  ,  e  medi» 
rappresentante  due  Ipocriti  ,  è  del  Fabbri 
d'  Anversa^  l'ottavo  della  Madonna  col  Bana 

bino 
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bino  ,  è  dello  Schìdone  ;  1'  ultimo  finalmen- 
te con  piccolissima  figura  della  Maddalens^ 
è  un  l^aesetto  Fiammingo  .  Seguono  la  me- 
desima fila  una  Burrasca  del  Mangiar ,  è  una 
Tentazione  di  S.Antonio  del  Maniegna^  so- 
pra i  quali  un  altro  quadro  di  frutti  del 
Navarra ,  ed  un  altro  quadro  di  Giacomo 
Spagnuolo . 

Degli  altri  tre  qìiadfetti  in  fila»  nell'ul- 
tima facciata  ,  i  laterali  sono  di  Gherardo 
delle  Notti  ,  il  medio  è  del  Mompair .  Dei 
due  quadri,  al  di  sopra,  il  primo  è  dell* 
Orì:^^onte  ^V  altro  y  di  Prospettiva  ,  è  del  ^7- 
vìani . 

TERZA   STANZA 

A  sinistra  della  porta  si  trova  subito  un 
Paese  del  Bassana,  sopra  del  quale  sono 
collocati  prima  due  Paesetti  del  Mangiar  , 
indi  una  Strage  degl*  Innocenti  iéiMa^'^o^ 
tino  r 

Nella  facciata  delle  fi^nestre  la  prima  3  ab- 
basso, è  una  Marina  del  Mangiar  j  sopra  a 
cui  un  Porto  di  Mare  dì  Francesco  Rubens '^ 
un  Ritratto  di  Femina  in  proifi lo  del  Srzroc* 
ci  9  e  finalmente  un  quadro  di  Fiori  d'  //z- 
certo Autore.  Segue  fralle  due  finestre,  un 
quadro  del  Mangiar ,  rappresentante  un  Por^ 
co  di  Marc ,  con  sopra  ,  prima  un  Paese  delP 
Ori:^^onte  j  e  poi  una  Leda  di  Tiziano  ^V^s^ 
sate  le  due  finestre,  segue  un'altra  Mari- 
na d*  Incognito  ,  un  quadro  Fiammingo  rap- 
presentante una  Zingara  ,  con  sopra  un  S. 
Girolamo  del  Mugliano  ,  ed  un  altro  quadro 
di  fiori  d^  Incognito  . 

Incomincia  la  seguente  Facciata  ,  con  un 
F  4  „  Pae- 
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Paese  del  Bassano  ,  dove  in  piccole  figure  » 
si  vede  Cristo  in  mezzo  ai  due  Discepoli  9 
che  va  in  Emaus^  sopra  a  cui  ,  prima  due 
Mangiar  ,  poi  un  quadro  della  Scuola  di  An^ 
àrea  del  Sarto  y  rappresentante  una  Madon- 
na col  Bambino  ,  e  un  Giovanetto  con  li- 
bro in  mano  .  Segue  >  abbasso  >  dopo  la  por- 
ta.>un  Paese  con  figure  simile  a  qualche  al- 
tro di  Salvator  Rosa  .  Sopra  a  questo ,  vi  è 
un  S.  Pietro  piangente  >  dello  Spagnuoletto  . 

Nella  facciata  incontro  le  finestre  si  vede 
In  primo  luogo  ,  una  veduta  di  Campagna 
di  Gasparo,  sopra  a  cui  due  Paesetti  dell' 
Ori^:^ont€'^  indi  un  S.Gio.  Battista  di  Miche^ 
langiolo  da  Caravaggio  .  Nel  mezzo  di  que-  • 
sta  facciata  ,  è  una  grBn  tela  ,  nella  qua-  . 
le  viene  espresso  àz\  Borgognone ,  la  presa  1 
di  Castro  ,  colle  figure  in  aria  di  Carlo  Ma^ 
ratta*  Sotto  a  questo  si  vedono  tre  quadri 
in  fila  y  nel  primo  de'  quali  é  un  Ritratto 
d'  Uomo  di  Tì:fiano  ;  nel  secondo  un  Uomo  5 
ed  una  Donna  con  pomo  in  mano  del  me- 
desimo Traiano  \  nel  terzo  un  Ritratto  d'Uo- 
mo à^X^ordenone  ^  Segue,  appresso  a  que- 
sti, un  altro  quadro  dì  Gasparo ,  che  rap- 
presenta parimente  una  veduta  di  casini, 
e  palazzi  in  Campagna  ,  con  sopra  altri  due 
Paesetti  ,  il  prima  di  Gasparo  degli  Occhia- 
li  y  r  altro  d'  Autore  incognito  *  Il  Venditor 
di  Melloni,  al  di  sopra,  è  ài  Michel  angìo^ 
lo  da  Caravaggio . 

Nell'altro  resto  di  facciata,  abbasso,  è 
una  Creazione  degli  Animali  del  Breugel  , 
sopra  a  cui  una  Deposizione  di  Cecchin  Sai- 
viati. 

QUAR 
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QUARTA    STANZ  A 

Passando  alla  quarta  Scanza  ,  a  sinistra» 
accanto  la  porta ,  si  vede ,  abbasso,  un  Paese 
del  PussinOy  nel  quale  è  espresso  mirabilmen- 
te il  vento,  colle  figure  di  Niccolò  rappresen- 
tanti la  Fuga  in  Egitto  (80).  Sopra  a  questo  , 
vi  è  un  Paese  à' Agostino  Tassile  sopra  un  al- 
tro del  Eusiri .  Dopo  la  finestra  ,  sono  tre 
quadretti  in  fila  ,  dei  quali ,  il  medio  ,  rap- 
presentante la  Madonna  ,  è  del  Marattl 9  li 
due  laterali  di  Vedute,  sono  Fiamminghi . 
Sopra  a  questi  è  un  Paese  di  Scuola  Napo^ 
lltana  9  ed  in  alto  un  Paese  delBofft.  Pas^ 
sata  la  seconda  finestra,  a  livello  d'occhio 
si  vede  Enea  condotto  all'  Inferno  dalla  Si- 
billa ,  del  Breugel .  Più  in  alca  ,  vi  sono  due 
quadretti ,  esprimente  ,  il  primo  il  Diavolo  , 
che  semina  la  zizzania  ,  P  altro  i  Ciechi  ,  che 
si  conducono  l'  un  l'altro  ,  d*  Incerto  Au- 
rore. D^  Incognito  parimente  è  T  ultiriio 
Paese  in  alto  . 

Nella  facciata  dopo  le  finestre  si  vede  vi- 
cino alle  medesime,  un  Paese  ,  del  Bassa^ 
no  \  sopra  a  cui  ,  l'  uno  sopra  dell'altro  , 
due  Paesi  dell'  Orl^7^onte  ,  nel  primo  de'qua- 
ii  è  espresso  l'effetto  di  un  fulmine,  e  del 
vento  (81  ).  Seguono  ,  abbasso  ,  due  Pae- 
si del  Both  con  sopra  due  altri  del  medesi- 
nno  Orl^^onte . 

Nella  seguente  facciata  sono  ,  abbasso, 
due  quadretti  ,  U  primo  con  dei  cavalli  di 
Mr.  Leandro  ,  1*  altro  di  animali  sullo  srlle 
dlBerghem  ;  sopra  ai  quali  un  quadro  emble- 
matico del  Trevisano  sullo  stile  del  Rubens; 
ed  in  ultimo  una  Burrzscz  Fiamminga  . 

F  5  II 
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Il  quadro  di  mezzo,  che  rappresenta  Ermi- 
nia ,  che  saluta  il  Pastore  9  è  del Romanel* 
il  •  Sotto  a  questo  5ono  quattro  quadretti 
in  fila  ,  il  primo  de*  quali   è  un   Paese  del  i 
Brilli  colla  Storia  di  Calisto  y  scoperta  gra 
Vida  nel  bagno  ,  ii  secondo  »  e  il  terzo  con  1 
figure,  ca»i  ,  e  cavalli,  sono  del  Guerfurt , . 
ed  il  quarto  è  ài  Gasparo  Pussino ^  Seguono  ) 
altri  due  qxiadrr  ,  compagni  dei  suddetti  di 
maniera  ài Mr.  Leandro  9  sopra  i  quali,  un 
altro  emblematico  del  IrevìiKini ,  ed  un'al- 
tra Marina  Fiamminga  . 

Nell'ultimo  pezzo  di  facciata  y  all*^ altro 
lato  della  porta  ,  sono  due  quadretti  di  Pae- 
se ,  uno  delP  Orijf^onte ,  1'  altro  del  Pussi- 
/20,  sopra  de*  quali, due  altri  Faeii  del  me- 
desimo Ori^jfonte  ^ 

TERZO    BRACCIO   V 

Della  Galleria  propriamente  detta . 
Uscendo  da  questo  secondo  braccio  delP 
appartamento,  si  ritorna  alla  Galleria,    e' 
si  trova  ,  abbasso,  a  mano  sinistra  ,  un  bel- 
lissimo Paese  di  Claudio ^  con  figure,  rap-     \ 
presentanti  il  Riposo  in  Egitto  (  83).  So- 
pra a  questo  è  un  Cristo  ali'  Orto  dèlia  Scuo^ 
in  di  Michelangioh ,  ed  in  alto  ,  una  Mad-  \  i 
dalena  del  Muriglia .  Segue  ,  abbasso,  una 
Sacra  Famiglia   di  Benvenuto  Garofalo  y  so- 
pra a  cui   un  S^Gio:  Battista  dello  5r/z/V/(?/7?> 
e  una  Stragedegl'Innoccnti  di  Luca  Giorda* 
no.  Di  nuovo,  abbasso,  si  vede  una  Mad- 
dalena delfV/i,  allato  della  quale  un  qua- 
dretto   del  JSrfw^f/ rappresentante  la  Visione 
'di   S.  Giovanni  ,  con  sopra  altro  quadretto    ij 
Fiammingo ,  rappresentante  un  Osterfa  in 

cam- 
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campagna  .  Segue  un  Paese  del  Brilli ,  con 
alcune  vacche  ,  e  figure  sulla  riva  di  un  fiu- 
n>e  .   II  quadro  ,  sopra  a  quesco  ,  rappresen- 
rente  Giunone  5  che  mette  gli  occhia' Argo 
nella  coda  del  suo  Pavone  ,  è  del  Saraceni  • 
Segue  un  Paradiso  Terrestre  del  Breugei ^  con 
una  quantità  grande  di  animali ,  sopra  acuì 
aìcro  quadro    Fiammingo  ,    rappresentante 
una    Spiaggia    marittima.   Segue,  allato  a 
questi,    il  Figlino!    prodigo    del    Guerclno 
(  S5  )  5  con  5opra  un  Paese  del   Torregianl . 
II  quadro  seguente  ,  che  rappresenta  S.  Agne- 
se sul  rogo,  è  del  Guercina .  Dei  tre  qua^ 
dretti  ,  al  di  sotto,   il  medio,   rappresen- 
tante Cristo  colla  croce  in  ispalla,   è    del 
Mantegna  y  gli  sltri  due  ,  di  paese  ,  sono  di 
Claudio    (  87  )   .  Seguono   ,    abbasso  y    tre 
quadretti  ,  il  primo  de'  quali  ,    rappresen- 
tante la  Nascita  di  Gesù  Cristo  ,  è  del  Breu^ 
gel  \  V  altro  i-n  pietra,  esprimente  ii  Som- 
mergimenro  di  Faraone,  è  del  Tempesta:,  il 
terzo  d'  una  sacra  Famiglia  ,  è  del  Garofalo  • 
Sopra  a  questi  è   un  quadro  ovato  per  tra- 
verso ,  rappresentante  la  Mvadonna  in  attodi 
adorare   il  Bambino,    opera   di  Guido  Reni 
(89)^  In  alto  è  il  Ritratto  di  Papa  Panfili 
di  Diego  Velasque:^  (  Po  )  r  seguono  di  nuo» 
vo,   abbasso,  tre  altri  quadri ,   ilprimo.de* 
quali  ,   rappresentante    la  Madonna  ,  e    il 
Bambino  con  una  colomba  in   mano^  è  del 
Parmigianino  \  il  secondo,  di  Marzia,  che 
insegna   ad  Olimpo  a  suonare  la  zampogna,, 
è  di  Annibale  Car acci  \  il  terzo  ohe  rappre- 
senta  una  Nascita   di  Cristo  ,  è  parimente 
del  Parmigianino.  Il  quadro,  sopra  a  que* 
sti ,  rappresentante  San  Giovanni  Battista  , 
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che  empie  una  tazza  ad  un  fonte  y  e  tic! 
Quercino.  Dei  due  quadri,  che  seguono 
r  uno  sopra  dell'  altro  >  il  primo  ,  è  Eron- 
chu^st  ^  e  rappresenta  Barsabea  nel  bagno, 
1*  altro  è  un  Paese  del  Torregìani .  Seguo- 
no due  Paesetti  Fiamminghi  ,  il  secondo  de^ 
quali  5  rappresenta  la  Fuga  in  Egitto  .Do- 
po di  questi  è  un  quadro  del  Garofalo  ^  rap- 
presentante lo  sposalizio  di  S..  Caterina  ,  ed 
un  vecchio  Santo,  col  Piviale  (  9  J  )  •  Se- 
guono altri  due  Paesetti  Fiamniinghì  com- 
pagni dei  suddetti  ,  nel  secondo  de'  quali 
si  vede  S.  Eustachio  .  La  Giuditta  ,  al  di  so- 
pra ,  colla  testa  d'  Oloferne  in  mano  ,  tiene 
molle  ^\\^  maniera  di  Guido  ^  Le  mezze  fi» 
gure  ,  she  seguono,  rappresentanti  la  Ma- 
donna col  Bambino  in  braccio  ,  e  San  Giu- 
seppe y  sono  di  Sassofèrrato  (  94  )  •  L'  altro 
quadro,  abbasso,  di  S^Eustachio  ,  è  di  Al^ 
herto  ^  Il  piccok)  quadretto  superiore,  nel 
quale  si  vede  la  Madonna  sopra  un  piedistal- 
lo col  Bimbino  in  culla,  ed  altri  santi ,  è 
di  Lodovico  Caracci  •  La  grande  Battaglia  , 
in  alto,  e  del  Borgognone»  Il  Paese,  ch^ 
segue  abbasso,  in  cui  si  vede  Cristo,  ser- 
virò dagli  Angioli,  è  un  bellissimo  Paese 
del  Both' Soprz  a  questo  si  ammira  ur^  Ab- 
bozzo del  Correggio  dì  soggetto  emblemati- 
co, rappresentantela  Virtù  (  9^T  )  •  Dopo 
l'arco,  $i  vedono  5  abbasso,  alcuni  Avari  > 
che  contano  dznzro  ^  dei  Maniscalco  d^  An^ 
versa  (  97  )  ;  sopra  a  cui  una  Madonna  col 
Bambino  di  Sassofèrrato  ^  ed  in  alto,  una 
mezza  figura  con  testa  di  morto  in  mano  j, 
di  Luca  Giordano  •  Segue  una  Madonr>a  col 
Bambino  ,    e  due   altri  santi  di    Francesco 
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Francia  ,  allato  dì  cui  vi  è  una  mezza  figu« 
ra  d'  un  Vecchio  Fauno  >  coronata  di  paaipi* 
ni  ^  di  maniera  di  Rembrant.  Il  quadro  gran- 
de 5  sopra  a  questi ,   rappresentante  il  Pre- 
sepe con  altri  Santi ,  è  di  Benvenuto  Garo^ 
folo  .   Il  quadro  abbasso  ,  coi  Ritratti  di  Gai- 
vino  >  e  Lutero,  colla  loro  donna  Cateri- 
na,  è  una  Copia  di  Giorglone  .  II  quadro  ,  al 
di    sopra  ,     rappresentante   la  Madonna  ,    il 
Banìbino,  e  due  altri  Santi,  è  di  Lodovico' 
Caracci  .  Termina,  in  alto,  la  facciata  di 
questo  braccio  5  colla  Fornarina   di  RafifacrL- 
Io  ,   dipinta  dalla  sua  Scuola  • 

QUARTO    BRACCIO 

Della  Gallerìa  propriamente  detta  * 
E' incorainciata  ,  abbasso,  la  facciata  ài 
questo  quarto  braccio  da   una  Testa  d'  Ecc^ 
Homo  di  Lodovica  y  sopra  alla  qualcuna  Co- 
pia  dì  Raffaello  y  rappresentante    in|  picco- 
le figure  ,  la  Madonna  ,  il  Bambino  ,  S,  Gio- 
vanni Battista,  e  S»  Giuseppe  ;  una  Madon- 
na col  Bambino  dormiente,  di  Carlo  Marat^ 
ti  ;    ed  una  Madonna  addolorata  del  Bron^ 
zino  .  Dopo  la  gran  porta,  proseguendo  in- 
nanzi ,    il  quadro  ,  abbasso  ,  rappresentan- 
te la  Sacra  Famiglia  con  due  Angioli,  è  di 
Fra  Bartolommeo  da  S.  Marco  .  Marte  ,  Ve- 
nere ,  e    Amore,  che  gli  sta  sopra,  è  di 
Faris  Eourdon  »  Segue  >  abbasso  ,  il  prima 
de' quattro  Elementi    dipinti    dal  Brèugel  y 
nel  quale  in  un'  infinità  d' animali  terrestri, 
di  piante  ,    e  di  fiori  ,  ha  espresso  la  Terra. 
Sopra  a  questo   è  un  Paese  con  figure  del 
Domenichino  (  103  )  .  La  Madonna  ,  il  Bam* 
bino,    e  altri  Santi ,  abbasso ,  sopra  lava- 
gna y 
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gna  ,  sono  di  Lodovico  Carocci .  Sopra  a  que- 
!Ko  ,  è    un  piccolo  quadretto  dello  Schidone , 
rappresentante  k  Madonna  ,  il  Bambino  ,  e 
S» Giovannino  .  Più  in  alta,  è  una   Susanna 
d'  Annibale  (  102  )  sopra  la  quale  una  Semi- 
ramide, à\  Scuola  Capacci  *  Ritornando  ab- 
basso, segue  il  secondo  Elemento  del  Br^»//- 
gel  j  nel  quale  in   una   infinita  quantità   di 
Uccelli  è  espressa  V  Aria  (  loj  )  ,  sopra  cui , 
un  altro  Paese  del  Damenichino ,  con  figu- 
re ,  che  traversano  un  fiume  .  Seguono  due 
quadri  grandi,  uno  sopra  dell'altro,  il  pri- 
mo de'  quali  ,  rappresentante  Sansone  ,  che 
beve  nella  mascella  delP  Asino  ,  è  del  Guer' 
tino  ^    l'altro,    rappresentante    l'Arca    ài 
Noè  5  è  del  Baasano  •  Segue  il  terzo  quadro 
del  Breuget  ^  rappresentante  il   Fuoco  ,  col- 
la favola  di  Venere,  che  in  compagnia  d*^ 
Amore,  ordina  a  Vulcano  le  armi  per  Enea 
(  104  )  ^  Idue  quadretti  di  Paese  ,  al  di  so- 
pra ,  sono  ambedue  del  Both»  Il  S^  Pietro  in 
carcere  visitato  dall'Angelo,  sopra  a  que- 
sti ,  h  atti  Lanfranco  .  Segue,  abbasso,  un 
Riposo  in  Egitto  ,  di  Simon  da  Pesaro  ,  sopra 
al  quale,  prima  un   S.  Pietro  ,  che  piange, 
del  Lanfranco  ,  poi  una  Maddalena  di  Luca 
Cambiaci ,  ed  in  ultimo  un  S.  Paolo  del  Guer^ 
fino  .  Dei  tre  piccoli  quadri  ,  che  seguono  , 
il  piccolo  Cristo  in  Croce  ,  èdi  Micchelan^ 
giolo  Bonan'oti  {  106  ) ,  la   Madonna  sedente 
interra,  in  campo   di  paese,  è  d^  Annibaft 
Coracci  {  ìo6  )  ,  la  S.  Caterina  della  Ruota,- 
e  del  Garofalo^  Il  quadro  grande  ,  al  di  so- 
pra ,  rappresentante  il  Sacrifizio  d'  Abramo  , 
è  di  7ij;hano .  Della  colonna  di  quadrf ,  do- 
po di   questo,  il  primo,    abbasso,   è  una 

Barn- 


Bambocciata  del  Ri chert:^  il  secondo  rappre- 
sentante una  Testa  d'  Angiolo  col  Volto 
Santo  in  mano  ,  è  del  Barocci  ;  il  terzo  è  an 
St  Giuseppe  del  GaercZ/io  ^  ed  il  quarto  un 
Vecchio  con  occhiali  ,  che  legge  ,  d'  Autore 
incognito^  Segue  il  quarto  Elemento  del 
Brcugd  y  nel  quale  in  una  moltitudine  im- 
mensa di  pesci  ha  espres&oP  Acqua  {  io?)<^ 
i  due  piccoli  Paesi ,  al  di  sopra  sono  del 
Mompair  y  tà  lì  S»Gfo,  Battista  ^  in  alto,  è 
del  Caravaggio .  Passata  la  porta,  si  vede 
un  quadro  di  Tenìers  ^  rappresentante  uno 
Sposalizio  di  Campagna  (  109  ).  Idue  Pae- 
setti  superiori  sono  del  Bor/i ,  e  la  Sibilla  ^ 
in  alto  ,  è  del  Cav*  Maòsimo .  Segue»  ab- 
basso ,  una  figura  di  Donna  in  camicia  ,  che 
si  spulcia  di  Gherarda,  Il  ritratto  accanto 
d'  un  Poeta  con  un  ramo  di  alloro  in  mano  , 
è  di  Ti:^iano  \  e  il  quadro  in  ako^  in  cui  è 
S.Pietro,  che  disputa  con  Simon  Mago,  è 
ài  1  earino  Bolognese  •  La  Maddalena  seden* 
te,  che  segue,  abbasso,  è  del  Caravaggio 
(  III  );  ed  H  Ritratto  della  Regina  Giovan- 
na ,  che  le  sta  avanti  ,  è  di  Leonardo  da 
VinclX  III  ).  La  Còpia  delle  Nozze  Aldo- 
brandine,chesi  vede  al  di  sopra,  hdìNìcco^ 
Io  Pusaina .  Seguono,  abbasso,  un  Ritratta 
di  un^  Duca  di  Ferrara  del  Tintoretto  ,  ed  un 
altro  ,  di  un  Vecchio ,  in  veste  negra  ,  eoa 
barba,  e  capelli  canuti ,  àìTi:finna.  llqua=* 
dro,  aldi  sopra,  rappresentante  una  Depo* 
sizione  ,  è  del  Padovanino  ^  Segue  un  qua* 
dro  di  T^lana  rappresentante  la  Madonna  y 
il  Bambino  y  S.  Giuseppe  ,  S»  Caterina  ,  so- 
pra al  quale  due  Ritratti ,  il{)rimocon  tu?r- 
bante  in  Testa  del  Rubens  y  V  altro  di  giova* 

ne 
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ne  Donna  di  Luca  cV  Olanda.  US.  Girola- 
rao  3  in  alto ,  è  dello  SpagnuoUtto  . 

INTERISTIZJ  DELLE  FINESTRE 

Della  Galleria  propriamente  detta  . 
Passando  di  nuovo  al  primo  braccio  del-» 
la  Galleria,  incentro  al  Confessore  del  Ru- 
bens >  nel  primo  intervallo  delle  finestre, 
si  vedono  5  uno  sopra  dell'altro,  sei  qua- 
dretti ,  il  primo  de' quali  rappresentante  la 
Flagellazione  di  Cristo,  è  à^  Incognito  ^  il 
secondo,  della  Creazione  d'Eva,  d'  Inco- 
gnito parimente  ;  il  terzo  di  Sisara  ,  del  Grz- 
vedoni  ,  il  quarto,  e  il  quinto  del  Breugel, 
e  l*  ultimo  rappresentante  la  Caduta  di  Fé» 
tonte  ,  è  di  Scuota  del  Pulsino.  Passata  la 
prima  finestra,  si  ritrovano  un  Cristo  ali* 
Orto  del  Bassano  ;  un  S.  Sebastiano  di  Scuo* 
la  di  Guido  \  e  un  Bambino,  e  due  altri  San- 
ti di  Scuota  Fiorentina  .  Segue  una  Circon- 
cisione, di  Gio.Betlini  ,  una  mezza  figura 
di  Cristo  2-lla  colonna  di  Scuota  Vene^iana^ 
ed  una  Latona  con  Apollo  ,  e  Diana  in  brac* 
ciò  5  che  converte  i  Villani  in  Rane,  di  Scuo^ 
la  di  Lodovico  .  Inoltre  si  vede  una  Famiglia 
campestre  del  Bassano,  sopra  la  quale  uà 
Cristo  ,  condotto  per  le  scale  di  Pilato 
dì  Scuola  di  Lodovico  ,  ed  in  ultimo  un 
Paese  dell'  Ori:^^onte.  Segue  una  Batta» 
glia  di  F.  Rubens  j  un  Paese  delT  Ori^:fonte, 
ed  una  E  rodi  ade  di  Scuola  Guercinesca .  Inol- 
tre un'  altra  Battaglia  di  Francesco  Rubens  ^ 
un'altro  Paese  dell' Or/:??o/7rtf,  ed  un'altra 
Erodiadedi  Tiziano.  Segue  un'altra  Batta- 
glia d'  incerto  Autore  ;  con  sopra  un  Ecce 
Omo  ;,  Copia  del  Correggio,  ed  in  fine  uiva 
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Madonna  ad  imitazione  di  quella  del^a  Se«^ 
dia  di  Raffaello  parimente  d^ Incognito'.  Si 
vede  in  seguito  un  bel  Paesecto  di  Scuola 
di  Claudio  5  una  Sacra  Famiglia  di  figure  in- 
tere di  Scuola  CaraccescaiCon  sopra  un  Paese 
del  Mompair^  uno  dell*  Ori^:^onte^  ed  un  al- 
tro di  Scuola  Napolitann  . 

Passato  il  secondo  braccio  della  Galleria  , 
nel  quale,  come  si  è  detto,  non  sono  pit- 
ture ,  ed  al  terzo  braccio  venendo,  incomin- 
cia questo  con  un  disegno  di  Scuola  di  Raf- 
faello ^  rappresentante  Cristo  inginocchiato 
sopra  una  moltitudine  di  Croci  ,  mentre  uà 
Angiolo  mostra  a  lui  il  Calice  della  Passione 
ed  un  altro  scaccia  i  Demonj .  Sopra  vi  è  un 
S.  Giovanni  in  miniatura  ,  che  somiglia  , 
una  testa  di  un  Salvatore,  d^  incognito  Au* 
tore:^  un  Ritratto  di  Pietro  Perugino  ,  ed  un 
Giove  fulminante,  parimente  d' //2C(?^A2/ro  • 
Seguono  ,  V  uno  sopra  dell*  altro  ,  un  Cristo 
coi  due  Discepoli  ,  che  va  in  Emaus  ,  di 
Scuola  Veneziana ,  una  Madonna  col  Bam- 
bino di  Andrea  del  Sartore  un  Ritratto  di 
Paolo  Veronese .  Segue  uua  Tavola  in  Cam- 
pagna di  Gio.  Miele  y  sopra  a  cui  un  S.Pie- 
tro Jd' //7cerro /^w^ore  ,  ed  in  fine  un  Riposa 
in  Egitto  di  Scuola  del  Romanelli  .  Inoltre 
si  vede  un  Ratto  delle  Sabine  di  Scuola  di 
Raffaello  ,  una  Madonna  col  Bambino  con 
un  cardello  in  mano,  ed  un'altra  Santa  d* 
Incognito  j  e  finalmante  un  bel  Ritratto  d* 
Uomo  ,  di  Paolo  Veronese  •  Formano  l'altra 
colonna  ,  un  altro  quadro  di  Gio.  Miele  , 
rappresentante  una  Marina  con  figure,  un 
S.  Bartolomeo  d'  Autore  Incognito  ,  ed  una 
Pietà  di  Domenico  Corvi  y  ad  imitazione  di 
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quella  In  marmo  di  Michelangiolo  .  Seghe 
un  altra  Bambocciata  di  Gio»  Miele ,  con  gen- 
te che  balla  ,  e  suona  ;  un  S.  Paolo  ,  che 
legge  à*  incognito  Autorete  un  Ritratto  di 
Scuola  Vene:;iana  .  Sì  vedono  in  seguito  una 
Marina  Fiamminga^  unS.Brunone,  Copia 
del  Mola  ,  ed  un  Povero  ,  che  domanda  i^ 
elemosina,  A^  Incognito  .Si  v^Aq  in  fine  un 
Disegno  del  Gvercino  ,  rappresentante  la  Ma- 
donna ,  e  il  Bambino;  un  altro  disegno  d' 
una  Testa  di  Padre  Eterno,  di  Guido '^  un 
Salvatore  d' Incognito  ,  un  Davidde  ,  che  ta- 
glia la  resta  a  Goli^  ,  del  TintorettOy  ed 
un  Paese  di  Scuola  Nnpolitana  • 

Incomincia  il  quarto  braccio  con  una  Ma- 
donna col  Bambino  5  e  S.Giovannino  di  Scuo^ 
la  d^ Andrea  del  Sarto  j  sopra  a  cui  due  Te- 
ste del  Pfrre  Genovese.  Segue  una  Battaglia 
di  F.  Rubens  ,  sopra  a  cui  una  Testa  del  Pre- 
te  Genovese ,  ed  ucr  S.  Girolamo  di  Stuoia 
del  Barocci  .  Segue  appresso  un  Paese  del 
Morrpair  9  una  Sacra  Famiglia  con  S,  GiOr 
Battista  ,  che  dà  un  Cardeflo  al  Bambino, 
di  Scuola  di  Rajff'aellóy  ed  infine  alcuni  Frut- 
ti ,  e  un  Pappagallo  d^ incognito  Autore.  Se*  • 
gue  una  Irodiade  di  Scuola  di  Leonardo ^  una 
mezza  figura  d'  Annunziata  del  Romanelli^ 
ed  un  David  colla  testa  di  Golia  d'  m- 
cognito  Autore  .  Quindi  si  vede  un  Ecce  ; 
Omo  con  due  Manigoldi,  uno  de'  quali  la 
tiene  per  i  capelli,  di  Scuola  Caraccio  un 
Paese  con  figurine  di  /?.  Greffier  ,  ed  un  S.  Se- 
bastiano di  Pietro  Pougino.  Segue  una  Don- 
na ,  in  atto  di  suonare  il  violino,  di  5c£iO- 
la  di  Leonardo  ,  un  Angiolo  Gabrielle  del 
suddetto  Romanelli  »  ed  un  Ritratto  ,  in  al- 
to. 


to  5  di  Ti:fiano .  Proseguendo  innanzi ,  si  ve- 
de an*  altra  Baccaglia  di  F.  Rubens  y  un  S. 
Pietro  coll^  Angelo  d^ incerto  Autare  j  ed  un 
S.  Gior  Battista  ,  che  abbraccia  V  Agnello  9 
parimente  d'  Incerto  Amore.  IncominciaBo 
la  seguente  colonna  alcune  donne  >  che  la- 
vorano ,  di  Scuola  Fiamminga  9  sopra  le  qua- 
li una  Sr  Anna  del  Barocci  y  ed  un  Angiola 
can  un  cembalo  in  mano  in  atto  di  sonar- 
lo 9  dì  Paolo  Veronese  .  Termina  V  ultima 
colonna  con  un  Paese,  e  in  cui  un  Pasto- 
TQy  ed  alcuni  Animali  d*  Autore  Fiammingo  y 
$op^'a  al  quale  un'  Erodlade  di  Andrea  del 
Sarto  y  ed  una  figura  di  Donna  ,  con  una 
specchio  in  mano,  del  Cav.  Calabrese^ 

TERZO     BRACCIO 

DelP  Appartamento  . 

TERZA     STANZA. 

Pa5;sate  le  due  prime  stanze  ,  la  prim^  del- 
le quali  ornata  all'  incomodi  Tremi> ,  coir 
pitture  del  Pozzi  nella  volta  ,  e  fa  seconda 
parata,  con  letto,  si  passa  alla  terza  Stan- 
za ornata  di  quadri  ,  ed  incominciando  al 
solito  a  sinistra,  si  vede  una  vaga  piccola 
Battaglia  F'ammìngii  ,  sopra^  cui  vi  è  un 
Paese  di  Momèer  ,  altra  Marina  della  Scuo- 
la del  Mangiar^  ed  una  Prospettiva  d'/AT- 
cagnito  Autore  •  Passate  due  finestre  ,  si  ve« 
de  una  bella  Burrasca  del  Mangiar,  sopra 
a  cui,  l*  uno  dell'  altro,  due  Paesi,  uno 
Fiammingo  ,  rappresentante  il  giudizio  di 
Mida  ,  r  altro  di  Scuola  di  Salvator  Rosa  . 

Segue  y  sopra  la  porta  dell'  altra  facciata , 

un 
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un  quadro  di  Frutti  di  Monaì dì  da  Reggio . 
Nel  basso  ,  dopo  la  porta  ^si  vedono  due  belli 
quadri  del  Bassano,  uno  rappresentante  Ada- 
mo, ed  Eva  ,  e  varj  Animali,  l'altro  una  Moz- 
za con  Mosè  ,  nell'alto  ,  che  prende  le  Leggi, 
Il  Paese  ,  sopra  a  questi  ,  con  figura  d'Uomo 
in  piedi  nel  mezzo  ,  è  di  Salvator  Rosa  . 

Nella  facciata  incontro  le  finestre  si  ve- 
de ,  abbasso  ,  un  quadro  di  M.  Rosa  ,  con 
sopra  una  Copia  dì  Claudio.  Seguono  inol- 
tre 5  abbasso  ,  tre  quadretti  in  fila  ,  i  due 
kterali  de' quali  ,  rappresentanti,  un  Por- 
to di  Mare,  ed  una  Lotta,  sono  del  Ma/?- 
glar^ìì  medio,  rappresentante  una  Nevata 
è  Fiammingo»  Il  Paese  di  mezzo  è  di  Grr- 
sparo  .  Seguono  due  altri  quadri ,  il  primo  , 
abbasso,  di  M.  Rosa  ,  l'alcro>  altra  Copia 
di  Claudio  . 

Neil'  ultima  facciata  ,  i  due  quadretti  rap» 
presentanti  ,  il  primo  ,  una  Scuola  di  Pittu- 
ra ,  ed  il  secondo,  una  Scuola  di  Scultura, 
sono  d' Incerto  ;  ed  il  superiore  è  di  M.Rasa  . 

QUARTA  STANZA 

1  primi  due  ,  abbasso  ,  fra  le  due  fine- 
stre ,  sono  di  Scuola  del  Castiglione  A  due 
sopra,  di  frutti  ,  d^lle  Spadino  y  l'ultimo 
emblematico  ,  del  Conca  .  Il  P^^ese,  sopra  la 
porca,  è  della  Scuola  del  Russino.  Passata 
la  porca,  il  primo  ,  abbasso  ,  rappresentan- 
te la  Veduta  di  Napoli  ,  è  del  Èreugel .  La 
Madonna  col  Bambino  ,  al  di  sopra  ,  è  di 
T\:^iano  ,  la  Madonna  appresso,  è  di  Lodovi" 
co  Caracci  y  e  l'ultimo  con  figure  ,  ed  ani- 
mali è  Fiammingo,  l  due  piccoli  Paesi ,  ab- 

bas- 


D  S*   Q  U  A  D  R  I  141 

ba«o  9  con  figure  ,  sono  Fiamminghi .  La 
bella  mezza  Figura  di  Donna  ,  al  di  sopra  » 
rappresentante  unaDidone  piangente  per  la 
partenza  d'  Enea  ,  è  di  Benvenuto  Garofalo  . 
Sopra  vi  è  un  Paese  dell'  Ori:^:^onte  .  Segue  , 
abbasso,  un  Vz-csc  Fiammingo  ,  con  figure 
rappre^.entanti  un  Riposo  in  Egitto  ,  sopra  a 
cui  ,  una  mezza  figura  di  un  S.  Girolamo 
del  Gutrcino  5  un  Presepe  d' incerto  Autore  9 
ed  un  Paese  con  figure  y  «d  Axiimali  F/cm- 
,   tingo  • 

j     II  soprapporco  è  del  Momper  •  Dopo  la  por- 
ta abbasso,  il  bel  Paese  con  Cacciaccri  ,  è 
del  Brilli  .   La  Sacra  Famiglia  ,  al  di    sopra  , 
è  dtl  Parmigianino .  1  due  Paesi  grandi,  in 
alto  ,  sono  del  Cav.  Co^^a  .  Nel  mezzo  ,  afa- 
!  basso  ,  vi  è  un  Paese  del  Both  ,  colla  Fuga 
i  in  Egitto  .  La  Madonna  col  Bambino  ,  ed  aU 
i  tri  Santi  ,  al  di  sopra  ,  è  ài  Gio.  "Bellini .  L* 
.  i  altro  Paese,  abbasso,  di  un   sito  assai  bel- 
lo ,  è   il  compagno  dell' altro  del  Brilli  ^so^ 
pra  al  quale  una  Sacra  Farnij^lia  di  Giorgio 
Vasari^ 

Dei  quattro  ,  abl>as5o  ,  fieli*  altra  faccia- 
ta ,  i  due  Paesi  4i  mezzo  sono  Fiamminghi  y 
gli  altri  del  Tempestino,  La  Maddalena,  al 
di  sopra,  è  del  Ti:^ìano .  I  Paesi  laterali 
con  figure,  sono  del  Locatelli  .11  Paese  gran- 
de ,  in  alto  ,  è  dell'  Ori^^onte  .  Dei  quattro 
laterali  fi  quadretto,  rappresentante  la  Ca- 
duta di  S.  Paolo  3  è  il  bozzetto  del  quadro 
di  Taddeo  Zucchari ,  che  è  a  S«  Marcello  ; 
V  altro  d*  una  Madonna  ,  col  Bambino  ,  e  S. 
iovannino  è  d' /ncerfo  Autore'^  i  due  Pae- 
etti  sono ,  uno  del  Pussino  ,  V  altro  del  Tem  - 
stino  .  . 
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QUINTA    STANZA 

Entrando  in  questa  Stanza  ,  subito  ,  a  si* 
nistra  ,  si  trova  una  Veduta  di  Mare  ,  con  fi-  j 
gure  occupate  in  una  Pesca  ,  opera  del  Gref- 
Jìer  y  sopra  a  cui  uno  Studio  del  Castìglioni  ^ 
del  Cavallo  ,  che  è  nel  Salone  detto  del  Pus- 
sino  ;  una  Burrasca  ^el  Mfl/2^/(7r  ,  un  Paese 
à\lncognit(j  y  una  Nevata  Fiamminga  y  ed 
un*  altra  Marina  del  Mangiar  • 

Dei  due  fra  le  finestre,  il  primo  è  di  M, 
Rosa  ,  il  secondo  di  Scuola  dì  Salvator  Rosa , 

Passata  r  altra  finestra,  dei  cinque  qua- 
dri,!'uno  sopra  dell'altro,  il  primo  è  dei  | 
suddetto  (7rg(^er  con  figure,  delle  quali  al-  - 
cune  stanno  notando  in  un  fiume,  il  secon« 
do  è  dell*  Orinante  ,  il  terzo  del  Passino  ,  t 
i  due  ultimi  d' incerto  Autore .  lì  Soprappor 
to  ,  è  di  Gasparo  •  Dei  stragrandi ,  che  se 
guono,  il  primo,  abbasso,  è  un  Paese  de 
Cuercino ,  1'  altro  ,  al  di  sopra  »  che  rappre 
senta  Mercurio  ,  che  addormenta  Argo  coli. 
Vacca  Io  indistansà  ,  è  del  Passino  •  Segu 
un*  altra  colonna  di  quadretti,  il  primo  de 
quali ,  abbasso  ,  è  una  Burrasca  Fiamminga^ 
V  altro  è  un  Paese  del  Torreggiani  j  il  ter» 
è  un  quadro  di  Cacciagione  ,  d' Incognito  ,  i 
quarto  un  Paesetto  parimente  d' Incognito 
e  1*  ultimo  un  altro  quadretto  di  M.  Rosa 

Dei  due  primi  quadri,  nella  facciata  d< 
baldacchino  ,  il  primo  ,  sibbasso  ,  rappreser, 
tante  una  Marina  con  fig'ure  a  cavallo  ,  è  d^j 
Padre  Giacomo  y  il  secondo  ,  rappresentai! 
te  la  fuga  in  Egitto  ,  è  del  Torregiani  .  Dj' 
gli  altri  due  ,  dall*  altra  parte  ,  i'  inferioi 

è  del 
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c  del  Both  t  il  superiore  di  Roctarai ,  è  della 
Scuola  di  Gasparo  • 

Neil'  ui  ima  facciata  finalmente,  dei  due 
primi  quadretti  ,  V  uno  sopra  dell'  altro  ,  il 
basso  è  sullo  stile  di  Salvator  Rosa,  l*  altro  è 
dcnorregiani .  IlPaese  grande,  laterale  ai 
due  suddetti ,  è  di  Paolo  Brilli '^  il  superio- 
re è  di  Gasparo  Pussino  .  Il  Soprapporto  ^  è 
della  sua  Scuola  « 
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